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PREMESSA 
 

Il Piano triennale dellôofferta formativa, elaborato sulla base degli indirizzi per la revisione del PTOF emanati dal dirigente scolastico 
con proprio atto di indirizzo prot. n.5016 / A24 del 19 ottobre 2016, è stato aggiornato con delibera n.58/2017/18 dal collegio dei 
docenti nella seduta del 30 ottobre 2017 ed è stato approvato dal consiglio di istituto nella seduta del 30 ottobre 2017 con delibera 
n.101/2017. 
Il piano, dopo lôapprovazione, verr¨ inviato allôUfficio Scolastico Regionale della Campania per le verifiche di legge ed in particolare 
per accertarne la compatibilità con i limiti di organico assegnato e pubblicato sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dellôIstruzione, 
dellôUniversit¨ e della Ricerca. 
Il Piano rappresenta lôimpegno, dichiarato e socializzato, che la scuola si assume per garantire il successo formativo di ogni alunno 
iscritto, nellôambito dellôinnalzamento complessivo della qualità del servizio scolastico. Esso è stato predisposto tenendo conto della 
specificità della scuola quale istituto comprensivo, delle esigenze del contesto socioeconomico, della domanda educativa delle 
famiglie, delle proposte provenienti dallôEnte Locale e dalle realt¨ istituzionali presenti sul territorio, delle caratteristiche degli alunni, 
delle risorse strutturali e professionali disponibili e delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti: in particolare del DPR 
275/1999 (Regolamento recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche),delle Indicazioni per il Curricolo della 
Scuola dellôInfanzia e del Primo Ciclo di Istruzione del 2012,della la Legge 107/2015 (Buona Scuola). 

 
1 Identità della scuola: caratteri, contesto, vincoli e risorse 
1.1 Caratteri 
La storia dei ñcomprensiviò inizia con la legge n. 97 del 31-1-1994, per la tutela delle zone di montagna. In tale tipologia di Istituto il 
Ministero ha intravisto la possibilit¨ di avviare un óLaboratorioô di innovazione ordinamentale tanto da definire, sul piano normativo, 
lôistituzione dei ñComprensiviò con la Legge n.30/2000.LôIstituto Comprensivo della scuola di base accoglie una popolazione 
scolastica che va dai bambini di tre anni ai ragazzi di 13/14 anni ed offre loro notevoli opportunità di crescita educativa e culturale, 
tramite un piano educativo integrato, teso alla conquista dellôautonomia e al raggiungimento delle competenze, gestito con un minimo 
di interruzioni e fratture e con un puntuale riferimento al territorio ed alle sue esigenze. Obiettivo del nostro Istituto è quello di 
accompagnare lôallievo nel suo processo di crescita, attraverso un itinerario scolastico progressivo e continuo, tenuto conto delle 
specifiche identità educative e professionali. Compito del grado di scuola successivo è, in questo contesto, quello di agganciarsi 
allôordine di scuola precedente, secondo un principio a spirale che permette di organizzare il curricolo con gradualit¨. 

 
1.2 òStoria dellõIstitutoó (link www.ictorre.gov.it storia dellõIstituto) 

 
1.3 Contesto 
LôIstituto opera in un ambiente socio-culturale eterogeneo. Il contesto socio-economico di provenienza degli alunni è generalmente 
medio-alto ma, nellôultimo anno, si registra un incremento di alunni con situazione socio ï economico -culturale svantaggiata. Alcuni 
alunni provengono da famiglie borghesi medio - alte con situazioni ambientali tali da fornire positivi stimoli culturali; altri 
appartengono a nuclei di estrazione relativamente modesta che, però, mostrano di avere a cuore il processo formativo dei figli e 
garantiscono loro stimoli adeguati; un ristretto numero di allievi proviene da ambienti che, solo parzialmente, dispone di requisiti 
funzionali ad una crescita culturale e personale adeguata. 

 
1.4 Risorse 
Il territorio offre numerose risorse e opportunità formative: Università, Biblioteche, Musei, cinema e teatro, siti archeologici e 
monumentali di rilevanza nazionale ed internazionale facilmente raggiungibili, associazioni culturali di diversa natura, con cui la 
scuola ha promosso progetti didattici finalizzati al potenziamento e allôampliamento dellôofferta formativa. I docenti dellôistituto hanno 
unôet¨ medio alta. La maggior parte di essi ¯ titolare dellôistituto da diversi anni e ci¸ assicura continuit¨ e stabilit¨ dellôofferta 
formativa. 

 
1.5 Vincoli 
Provenienza degli alunni da contesti sociali- culturali -familiari e territoriali estremamente vari: il 20 % degli alunni della Scuola 
Primaria proviene da vari Comuni della Provincia di Benevento, più del 50% della Scuola Secondaria proviene da diversi I.C., di cui il 
30% da Scuole primarie della città ed il 20 % da scuole primarie della Provincia di Benevento ed il 40 % degli alunni della scuola 
dellôinfanzia risiedono nei Comuni limitrofi. 
 
1.6 Articolazione Unità Scolastiche e relative caratteristiche (link www.ictorre.gov.it sezione Scuole)  
 
 
2 Finalità 
2.1 Scenari aperti dalla riforma L.107 /2015 
Molti degli obiettivi formativi individuati come prioritari dal comma 7 della legge 13 luglio 2015, n. 107, recante la ñRiforma del sistema 
nazionale di istruzione e formazione e delega per il riordino delle disposizioni legislative vigentiò fanno parte gi¨ da tempo della 
nostra ñBuona Scuolaò, quali il potenziamento delle competenze matematico-logiche e scientifiche, la valorizzazione delle 
competenze linguistiche, il potenziamento delle discipline motorie e sviluppo di comportamenti ispirati a uno stile di vita sano. La 
nostra cultura risale alla tradizione umanistica ed è animata da un rigoroso metodo scientifico, dalla sensibilità per l'innovazione ed il 
rispetto per le altre culture e tradizioni.  
Il nostro obiettivo è quello di sviluppare valori personali, etici e sociali, quali fiducia in se stessi, rispetto per le altre persone, 

http://www.ictorre.gov.it/
http://www.ictorre.gov.it/
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motivazione, curiosità, creatività, responsabilità e cooperazione. I nostri punti di forza derivano dalla posizione strategica dellôIstituto, 
dallôopportunit¨ di offrire pi½ insegnamenti di lingua straniera, dalla continuità didattica verticale con le Scuole secondarie di II grado 
della citt¨. Per la diffusione della ñcultura della legalit¨ò, la scuola progetta un percorso di crescita verso il rispetto del prossimo 
affrontando, con le forze dellôordine ed esperti nel campo della legalit¨ e dellôambiente, tematiche attualissime e di assoluto interesse 
quali il rispetto del codice della strada, lôeducazione allôuso di Internet, la lotta a fenomeni devianti, quali il bullismo e lo stalking, la 
diffusione della cultura della sicurezza. 
Nellôatto di indirizzo per le attivit¨ della scuola e le scelte di gestione e di amministrazione, emanato dal dirigente scolastico, si 
sollecita il Collegio dei docenti a tener conto delle priorità, dei traguardi e degli obiettivi individuati dal rapporto di autovalutazione 
(RAV) nella predisposizione del PTOF e di strutturare processi di insegnamento-apprendimento rispondenti alle Indicazioni Nazionali 
ed al Profilo di competenza in uscita daciascuno studente, per il perseguimento degli obiettivi triennali, di cui ai commi 7 - 10 e 16 
dellôart.1 della Legge 107/2015, indicati nellôatto di indirizzo di cui sopra. 
 
2.2 Vision della Scuola 
La vision dellôIstituto ha come obiettivo quello di orientare lôallievo a perseguire con consapevolezza la costruzione del proprio 
personale progetto di vita, di formare un futuro cittadino capace di progettare con gli altri il suo futuro, di capire e padroneggiare i 
cambiamenti della società in cui si troverà a vivere. Non intende trasmettere conoscenze definite e definitive, ma si prefigge di 
insegnare a studiare e a riflettere per ricostruire la mappa delle strutture culturali e concettuali di base. Nella prospettiva di una 
sempre maggiore interazione con il territorio, con le sue occasioni culturali, con le sue valenze educative e con le sue vocazioni socio 
ï economiche si pone come luogo privilegiato di incontro e di scambi culturali ed esperienziali per le famiglie del territorio e guida, 
per tutti gli allievi, alla convivenza democratica ñintegrataò, nel rispetto delle differenze di genere, provenienza, cultura di riferimento. 
La Scuola si adopera per fornire un ambiente in grado di promuove un apprendimento di successo e perseguire i più alti standard di 
istruzione attraverso il potenziamento delle competenze chiave di cittadinanza europea, riconducibili a specifici ambiti disciplinari 
(comunicazione in lingua madre, comunicazione in lingue straniere, competenze logico matematiche, competenze digitali) e a 
dimensioni trasversali (imparare ad imparare, consapevolezza culturale, competenze sociali e civiche).In particolare si cerca di offrire 

la possibilità ai discenti di venire a contatto con la lingua straniera ñvivaò per sviluppare al meglio lôaspetto fonologico e le abilit¨ 

ricettive della L2 ed acquisire certificazioni esterne alla scuola, che dà un riconoscimento dei livelli di competenza acquisiti secondo 
gli standard comuni del Common European Framework. 

 
 

3 Assi portanti della Scuola 
3.1 Scuola Secondaria ad Indirizzo musicale 
Presso la Scuola Secondaria di I grado ñF. Torreò lôinsegnamento dello strumento musicale, dall'anno scolastico 2007/08, costituisce 
integrazione interdisciplinare ed arricchimento dell'insegnamento obbligatorio dell'educazione musicale nel più ampio quadro delle 
finalità della secondaria di I grado e del progetto complessivo di formazione della persona. Tale corso, costituito da una dotazione 
organica formata dalle cattedre di clarinetto, chitarra, pianoforte e violino, concorre alla più consapevole appropriazione del 
linguaggio musicale, di cui fornisce all'alunno una piena conoscenza, integrando i suoi aspetti tecnico-pratici con quelli teorici, 
lessicali, storici e culturali ed orienta, quindi, le finalità dell'educazione musicale anche in funzione di un più adeguato apporto alle 
specifiche finalità dell'insegnamento strumentale stesso. Sviluppare l'insegnamento musicale significa fornire agli alunni, destinati a 
crescere in un mondo fortemente segnato dalla presenza della musica come veicolo di comunicazione, spesso soltanto subita, una 
maggiore capacità di lettura attiva e critica del reale, una ulteriore possibilità di conoscenza, espressione e coscienza, razionale ed 
emotiva, di s®. La volont¨ di frequentare i corsi di ordinamento ad indirizzo musicale ¯ espressa allôatto dellôiscrizione alla classe 
prima con indicazione dellôordine di preferenza degli strumenti insegnati nel Corso ad Indirizzo Musicale. Le indicazioni fornite hanno 
valore informativo e orientativo, ma non vincolante, in quanto lôassegnazione dello strumento ¯ determinata dalla Commissione sulla 
base della prova orientativo - attitudinale. Lôinsegnante di strumento musicale, in sede di valutazione periodica e finale, esprime un 
giudizio analitico sul livello di apprendimento raggiunto da ciascun alunno al fine della valutazione globale formulata dal Consiglio di 
classe. In sede di esame di licenza viene verificata, nell'ambito del previsto colloquio pluridisciplinare, anche la competenza musicale 
raggiunta al termine del triennio sia sul versante della pratica esecutiva, individuale e/o dôinsieme, sia su quello teorico. 

 
3.2 Scuola Ospedaliera 
La scuola primaria ¯ presente presso il reparto di pediatria dellôAzienda Ospedaliera ñG. Rummoò fin dal 1998. Nata come progetto, è 
stata poi consolidata con la previsione in organico di un docente. La presenza della Scuola in Ospedale garantisce il diritto 
all'istruzione "per minori temporaneamente malati, in situazioni di grande complessità organizzativa, didattica, strumentale, affettiva e 
relazionale" (CM 24 del 25/03/2011) e risponde, altresì, al principio che il diritto allo studio assume , in un contesto di malattia, un 
valore aggiunto in quanto per un ragazzo ospedalizzato la possibilità di poter continuare a sentirsi "studente" va molto al di là dell' 
incontrovertibile opportunità di continuare un percorso formativo. "Il servizio didattico diviene, con la dovuta flessibilità, parte 
integrante del processo curativo, che non risponde solo freddamente ad un diritto costituzionalmente garantito, ma contribuisce al 
mantenimento o al recupero dell'equilibrio psicofisico degli alunni ricoverati, tenendo il più possibile vivo il tessuto di relazioni 
dell'alunno con il suo mondo scolastico ed il sistema di relazioni sociali ed amicali da esso derivanteò (CM 43 del 26.01.2001). 
Una scuola di questo tipo comporta un radicale ripensamento del piano curricolare, didattico e metodologico: non classi, ma singoli 
alunni o piccole aggregazioni distribuite nelle stanze dei vari reparti con una docente "itinerante" che affianca le altre figure 
professionali, che ruotano intorno al paziente. 
LôAzienda Ospedaliera assume le misure di carattere profilattico a tutela della docente che opera allôinterno della struttura, la solleva 
da qualsiasi responsabilità in fatti che vedano coinvolti i minori a lei affidati temporaneamente (a meno che non si accerti imperizia o 
dolo nel suo operato), assicura la disponibilit¨ di una linea telefonica e di una linea internet collegata con la rete dellôAzienda e 
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favorisce: 
- Lo svolgimento delle attività didattiche, lasciando libertà organizzativa alla docente che adatta i suoi interventi alle varie 

necessità e, nel contempo, garantisce, da parte delle Autorità Scolastiche, gli interventi di natura amministrativa e di controllo 
connesse al personale e allôattivit¨ didattica; 

- Il coinvolgimento della docente in corsi di formazione per lôacquisizione di conoscenze mediche e psicologiche utili allôattivit¨ 
didattica; Lôistituto Comprensivo ñF. Torreò si impegna ad assicurare che la docente operante presso la struttura ospedaliera non 
interferisca nei rapporti intercorrenti tra utenza e personale di reparto e si attenga al segreto professionale sulle patologie e sulle 
identit¨ dei soggetti interessati allôattivit¨ didattica, con l'acquisizione dei soli dati necessari per motivi di statistica senza 
riportare dati sensibili, che possano lasciar risalire allôidentit¨ dei soggetti stessi. 

Il servizio scolastico, destinato ai ricoverati in tutti i reparti di degenza, con fascia di et¨ che va dallôinfanzia allôadolescenza, si svolge 
durante lôarco dellôintera settimana, dalle ore 8.30 alle ore 12.30 per un totale di 24 ore, con possibilit¨ di calibrare la scansione oraria 
alle esigenze di reparto, adattando la programmazione delle attività alle possibilità di esecuzione degli alunni seguiti, con 
coinvolgimento, in particolari ricorrenze annuali, in iniziative socializzanti degli stessi degenti, insieme ai loro genitori e al personale di 
reparto, nella prospettiva della massima apertura al territorio. 
Per quanto concerne le modalità di valutazione di tali candidati si fa riferimento allôarticolo 22 del Decreto legislativo n. 62 del 13 
aprile 2017 ed allôarticolo 15 del decreto ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017. 

Ai fini della valutazione periodica e finale, qualora il periodo di ricovero sia temporalmente rilevante, la docente della sezione 
ospedaliera trasmette all'istituzione scolastica ove sono iscritti le alunne e gli alunni gli elementi d i conoscenza sul percorso 
formativo individualizzato che è stato realizzato. 
Se invece il periodo di ricovero risulta di durata prevalente rispetto alla frequenza scolastica ordinaria nella classe di appartenenza, 

spetta alla docente della sezione ospedaliera effettuare lo scrutinio finale, previa la necessaria intesa con la scuola di riferimento che 
può, a sua volta, fornire elementi di valutazione. 

 
3.3 Potenziamento lingue straniere 
Consapevole delle opportunità offerte dalla conoscenza delle lingue straniere, da diversi anni il nostro Istituto offre agli studenti la 
possibilità di scegliere, come seconda lingua comunitaria, tra tre diverse lingue straniere, quali il tedesco, lo spagnolo e il francese e 
si impegna a condurre gli alunni al conseguimento della certificazione esterna in L2 per i seguenti livelli: 

- Inglese: Ente Certificatore Cambridge ESOL- Livello A2-Ket del Quadro Comune di Riferimento per le lingue straniere redatto 
dal Consiglio dôEuropa; 

- Spagnolo: Ente Certificatore Istituto di cultura spagnola ñCervatesò -  Livello A1-DELE 
- Tedesco: Ente Certificatore Istituto di cultura germanica ñGoethelnstitutò -  Livello A1 
- Francese: Ente Certificatore Istituto ñGrenobleò - Livello A1-DELF 

Dal corrente anno, con lôintento di sviluppare competenze in linea con le nuove esigenze e per dare ai nostri studenti gli strumenti per 
affrontare le sfide del mondo contemporaneo, con il numero IT433  la Scuola secondaria di I grado è entrata a far parte del network 
globale di scuole Cambridge ed  ¯ ufficialmente riconosciuta con il sistema ñCambridge International Schoolò/ ñCentro Internazionale 
Cambridgeò per Secondary 1, autorizzata dallôUniversit¨ di Cambridge, per la preparazione ed il conseguimento delle certificazioni 
internazionali.  
Il Cambridge Secondary 1 ¯ un programma educativo internazionale per studenti dagli 11 ai 14 anni che prevede lôintegrazione del 
programma nazionale con alcune materie ñbilingual educationò. Tale modulo fornisce un modello flessibile per sviluppare le capacit¨ 
e la comprensione in inglese, matematica e scienze. È disponibile un modello di programma per ogni materia (inglese come seconda 
lingua, matematica e scienze) che fornisce una chiara struttura didattica utilizzando le valutazioni integrate per monitorare i progressi 
degli studenti. Ogni modello di programma è elaborato per impegnare gli studenti in un percorso di apprendimento attivo e creativo in 
tre fasi corrispondenti ai primi tre anni dell'istruzione secondaria. Essi riflettono la finalità didattica per ogni gruppo di età e forniscono 
obiettivi di apprendimento completi con i test del Cambridge Checkpoint sostenuti alla fine del Cambridge Secondary 1. I test sono 
valutati da Cambridge ed ogni studente riceve un attestato dei risultati conseguiti ed un rapporto diagnostico. Provvede, inoltre, ad 
unôottima preparazione per proseguire la Secondary 2 IGCSE e A/AS levels nelle scuole secondarie di 2° grado. 
Pertanto la Scuola, per gli alunni che optano per il percorso Cambridge, garantisce:  
¶ unôora settimanale di matematica curriculare con presenza del docente di madre lingua in classe; 
¶ prosecuzione del percorso in orario extracurriculare, sempre con docente di madre lingua, per due ore settimanali di inglese 

seconda lingua. 
 

3.4 Gare matematiche 
Con lôobiettivo di avvicinare gli alunni alla cultura matematico-scientifica e sensibilizzare lôopinione pubblica sullôimportanza della 
stessa, la Scuola partecipa ai "Giochi Matematici" del Centro Pristem, Centro di Ricerca dell'Università Bocconi di Milano, al progetto 
Matematica & Realt¨ con lôUniversit¨ di Perugia e alla Borsa di studio ñLiveriniò con prova di logica matematica presso lôIstituto 
Comprensivo di Telese. 
Da anni la Scuola secondaria di I grado è sede di semifinali dei "Giochi Matematici" e accoglie un notevole numero di alunni, 
provenienti dalle province di Benevento, Foggia e Avellino offrendo loro la possibilit¨ di ñgiocareò con la matematica in un clima di 
sana competizione, coinvolgendo anche coloro che rifiutano la disciplina nella sua forma "tradizionale". Nel corso dellôanno le 
insegnanti curriculari di matematica propongono, periodicamente e in particolare nellôimminenza della gara, problemi logico 
matematici non di routine, indirizzando gli alunni gradualmente verso il metodo razionale, con ricerca di strategie diverse e sviluppo 
della capacit¨ di produrre pensiero attraverso lôattivit¨ di risoluzione di problemi. Tali attivit¨ rappresentano un'occasione per attuare 
un insegnamento che risulti più stimolante, efficace e piacevole per i nostri ragazzi, li aiutano ad acquisire la capacità non solo di 
applicare regole e ripetere procedimenti, ma soprattutto quella di pensare in modo autonomo 
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Il progetto Matematica & Realtà prevede la partecipazione alla gara di modellizzazione matematica, con una fase eliminatoria locale 
e una fase conclusiva con presentazione digitale del prodotto finale allôUniversit¨ di Perugia. 
Il progetto verrà svolto in orario curricolare/extracurricolare, la fase eliminatoria si terr¨ presso il liceo scientifico ñRummoò di BN 
curata dalla referente provinciale prof.ssa Rosanna Leone 
Le attività si svolgeranno da dicembre ad aprile, in orario scolastico ed extrascolastico, nel periodo dicembre - febbraio per il corso 
preparatorio ñMath-trainingò alla gara di Istituto e nel periodo marzo ï aprile per il corso preparatorio ñMath-trainingò alla gara 
nazionale. 

 
3.5 Attività extracurriculari facoltative 
Su proposta del Collegio dei docenti e su richieste espresse dai genitori degli alunni, tenuto conto delle esigenze del contesto 
culturale, sociale ed economico, la Scuola integra il proprio curricolo obbligatorio con i seguenti insegnamenti integrativi/facoltativi: 
ž Insegnamenti integrativi facoltativi finanziati con fondi nazionali / europei 
ž Insegnamenti integrativi facoltativi finanziati con il fondo dellôistituzione scolastica; 
ž Insegnamenti integrativi facoltativi realizzati gratuitamente da partner con cui la scuola ha stipulato convenzioni; 
ž Attività parascolastiche finanziate con la partecipazione economica delle famiglie. 

 
3.6 Attività di rete 
La Scuola, nellôesercizio della propria autonomia organizzativa, per un pi½ efficace svolgimento dei propri compiti istituzionali e per 
lôampliamento dellôofferta formativa promuove la stipula di accordi di rete con istituzioni scolastiche della provincia, con Enti Statali e 
non, Associazioni, esperti esterni, portatori di interessi. In particolare la Scuola: 
ž partecipa alla rete dellôAmbito 4, che ha individuato nellôI.P.S.A.R. ñLe Stregheò la scuola capofila e nellôI.T.I. ñG. Bosco Lucarelliò 

la scuola polo per la formazione; 
ž ha stipulato accordi di rete con le scuole secondarie di II grado del territorio per attività di orientamento; 
ž ha formalizzato accordi con l'Universit¨ "Bocconi" di Milano e con lôUniversit¨ degli Studi di Perugia; 
ž ha stipulato una convenzione con lôUniversit¨ agli Studi di Salerno per attivit¨ di tirocinio per studentesse della scuola 
dellôinfanzia e scuola primaria del Corso di Laurea in Scienze della Formazione Primaria. 

ž ha stipulato accordi di collaborazione gratuita con diverse associazioni sportive e culturali presenti sul territorio per il 
potenziamento dellôofferta formativa della scuola; 

ž ha aderito al progetto triennale, a carattere provinciale, proposto dallôI.S. Telesi@ di Telese Terme e finanziato dal MIUR ñ 
Campania bulliyng Stopò che prevede azioni di contrasto al fenomeno del Bullismo e del Cyberbullismo, con la formazione di tre 
figure della comunità scolastica  (una della componente genitori, una della componente docente ed una della componente 
ATA).Le famiglie condividono e riconoscono il valore aggiunto di queste collaborazioni. 

 
3.7 Piano Azioni Coerenti con il Piano Nazionale Scuola Digitale 
Il Piano Triennale dellôOfferta Formativa, cos³ come previsto dalla normativa vigente, ¯ stato reso coerente con il Piano Nazionale 
Scuola Digitale(PNSD), adottato dal MIUR, con D.M. n. 851 del 27.10.2015. Nel rispetto dalla nota ministeriale 17791 del 19 
novembre del 2015 ¯ stato individuato lôanimatore digitale nella persona dellôins.te Leoni Gaetano, con il compito di ñfavorire il 
processo di digitalizzazione delle scuole nonch® diffondere le politiche legate allôinnovazione didattica attraverso azioni di 
accompagnamento e di sostegno sul territorio del Piano Nazionale Scuola Nazionaleò, curando i seguenti ambiti di operativit¨: 
- Formazione interna: azioni rivolte allo stimolo sui temi del PNSD, sia attraverso l'organizzazione diretta di laboratori formativi sia 

favorendo la partecipazione di tutta la comunità scolastica ad altre attività formative già previste sia a livello nazionale sia a livello 
locale; 

- Creazioni di soluzioni innovative: diffusione di buone pratiche, attività di assistenza tecnica (proposte di acquisti di piccole 
attrezzature digitali, percorsi per la sperimentazione di soluzioni innovative, software didattico e/o gestionale). 

 
 

4 Impianto Organizzativo e Didattico 
4.1 Tempo scuola 
Nel rispetto del D. P.R. 20 marzo 2009, n. 89, lôorario di funzionamento delle scuole dellôIstituto soddisfa le richieste delle famiglie. In 
tutte le scuola dell'infanzia dellôIstituto lôorario si articola su cinque giorni per n. 40 ore settimanali. Lôorario settimanale delle lezioni 
nelle scuole primarie dellôIstituto si realizza su cinque giorni per 27 ore settimanali, articolate nel solo turno antimeridiano.  
Lôorario settimanale delle lezioni nella scuola secondaria di primo grado, organizzato per discipline, ¯ pari a 30 ore per i corsi ordinari 
e di 32 ore (con un unico rietro settimanale di due ore) per le classi con percorso Cambridge, articolate su settimana corta ed 
anticipo dellôavvio delle lezioni, rispetto al calendario scolastico regionale.  
Il corso ad indirizzo musicale, comprende il percorso Cambridge, con rientro di due ore nella giornata del lunedì e altri due rientri 
settimanali per la pratica strumentale e per attività di orchestra. 

 
4.2 Organizzazione tempo scuola 
Nellôorganizzazione del tempo scuola si procede: 
Ad adattare il calendario scolastico senza riduzioni né delle prestazioni didattiche, né degli obblighi lavorativi del personale; A 
quantificare, per la Scuola Primaria, il monte ore annuale obbligatorio delle discipline; 
A garantire, agli alunni che hanno scelto il percorso Cambridge, due ore in più rispetto al monte ore curriculare, per attività di 
conversazione con docente di madre lingua;  
Allôarticolazione modulare del monte ore annuale della quota obbligatoria ed opzionale / facoltativa; 
A garantire pari dignità formativa a tutte le discipline / attivit¨ attraverso una adeguata collocazione e distribuzione nellôorario 
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scolastico settimanale, tenendo presenti i carichi di lavoro che esse comportano per gli alunni; 
A destinare la quota oraria del curricolo locale alla partecipazione alle iniziative promosse a livello territoriale e provinciale e alla 
conoscenza, a livello storico, geografico, artistico del territorio di appartenenza; 
A dare priorità, nella scelta della quota facoltativa /opzionale, alle attività di recupero, consolidamento e potenziamento delle 
discipline di italiano, prima lingua straniera, matematica. 

 
4.3 Flessibilità didattica 
La quota di flessibilit¨, entro il 20%, viene utilizzata nellôambito delle seguenti discipline: Educazione alla cittadinanza / Costituzione: 
docenti di storia; 
Educazione ambientale / alimentare: docenti di Scienze e Tecnologia; Ed. Stradale: docenti di Ed. Fisica; 
Educazione affettività / legalità/ pari opportunità: tutti i docenti; Tecniche primo soccorso: docenti di scienze; 

 
4.4 Raccordo Educativo 
La famiglia e la Scuola, con la sottoscrizione del Patto Educativo di Corresponsabilità, assumono impegni reciproci per assicurare ad 
ogni alunno, soggetto attivo della propria crescita, un'esperienza positiva di formazione, di apprendimento e di relazione in ambito 
scolastico. Tale patto stabilisce i rapporti tra insegnanti, genitori ed alunni e si fonda sulla correttezza e sul rispetto reciproco, pur nel 
riconoscimento delle diversit¨ di ruoli e funzioni. Il Piano dellôofferta formativa viene elaborato tenendo conto delle proposte formulate 
dai genitori nelle assemblee di inizio anno e dai vari consigli di intersezione/interclasse e classe che si tengono nel corso dellôanno 
scolastico, il tutto senza chiedere contributi economici alla famiglie se non per visite guidate / viaggi di istruzione, visione spettacoli 
teatrali ed assicurazione integrativa degli alunni. 

 
4.5 Sistemi di comunicazione e condivisione 
Oltre ai consueti strumenti di comunicazione scuola-famiglia (verbali e telefoniche) le comunicazioni vengono diffuse attraverso 
lôutilizzo della posta elettronica con avvisi individuali, e-mail. Il sito della scuola www.ictorrebn.gov.it è aggiornato costantemente con 
news e, in apposita sezione, vengono pubblicate comunicazioni dedicate alle famiglie LôIstituto fornisce alle famiglie password per 
visionare, in tempo reale, informazioni relative al proprio figlio sul registro elettronico. 

 
 

5 Curricolo, progettazione e valutazione 
La comunità professionale della Scuola, nel rispetto degli orientamenti e dei vincoli posti dalle Indicazioni ministeriali e dalle esigenze 
del contesto, ha elaborato un proprio curricolo a partire dalle nuove Indicazioni per il Curricolo (2012), quale strumento di lavoro per 
la progettazione delle attività didattiche. Sono stati definiti i profili di competenze per le varie discipline e anni di corso. Le attività di 
ampliamento dell'offerta formativa sono inserite nel progetto educativo di scuola. Gli obiettivi e le abilità/competenze da raggiungere 
con queste attività sono definiti in modo chiaro. Nella scuola sono presenti referenti e/o gruppi di lavoro. Ai dipartimenti disciplinari 
partecipano tutti gli insegnanti dellôIstituto. La progettazione didattica periodica viene effettuata in modo condiviso per ambiti 
disciplinari e coinvolge tutti i docenti delle varie discipline. La scuola utilizza il modello di certificazione delle competenze predisposto 
dal MIUR. I docenti utilizzano regolarmente strumenti comuni per la valutazione e hanno momenti di incontro per condividere i 
risultati della valutazione. 

 
5.1 Curricolo continuo di Istituto 
La scuola, oltre agli obiettivi di processo delle priorità relative agli esiti scolastici e ai risultati a distanza contenuti nel piano di 
miglioramento, si impegna a garantire il successo formativo di ogni alunno iscritto, nellôambito dellôinnalzamento complessivo della 
qualit¨ del servizio scolastico, assicurando la continuit¨ fra i diversi ordini di scuola dellôistituto mediante il curricolo di istituto, 
elaborato nel rispetto del criterio della continuit¨ verticale, dalla scuola dellôinfanzia alla scuola secondaria di I grado, tenuto conto 
delle seguenti finalit¨ generali comuni ai tre ordini di scuola dellôistituto: 
Sviluppare lôidentit¨ e lôautonomia;  
Sviluppare il senso della cittadinanza;  
Sviluppare le competenze. 
Tali finalità sono state declinate in senso longitudinale come di seguito indicato: 

Sviluppo longitudinale dellôidentità e dellôautonomia 

Scuola dellõinfanzia Scuola del primo ciclo 

Acquisire sicurezza Operare scelte realistiche 

Avere fiducia in sé e negli altri Prendere consapevolezza delle proprie potenzialità 

Non scoraggiarsi Leggere e gestire le proprie emozioni 

Imparare a conoscersi Elaborare lôidentit¨ di genere 

Controllare il proprio corpo Acquisire il senso di responsabilità 

Partecipare alle attività in diversi contesti Sviluppare atteggiamenti positivi e pratiche collaborative 

Provare piacere nel fare Perseguire obiettivi non immediati 

http://www.ictorrebn.gov.it/
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Le competenze, in base al criterio dellôaffinit¨ epistemologica, sono state individuate nelle seguenti quattro aree formative: 

 

Aree formative 
Scuola dellõinfanzia 
Campi di esperienza 

Scuola del primo Ciclo 
Discipline 

Linguistica I discorsi e le parole 
Italiano 

Lingua inglese e seconda lingua comunitaria 

Antropologica 

La conoscenza del mondo Storia - Geografia 

Il s® e lôaltro Cittadinanza e Costituzione (metadisciplinare) 

Religione Religione 

Linguaggi non 
verbali 

Immagini, suoni, colori 
Musica 

Arte e immagine 

Il corpo e il movimento Educazione fisica 

Scientifica La conoscenza del mondo 

Matematica 

Scienze 

Tecnologia 
 

In ogni campo di esperienza e in ogni disciplina vengono individuati i nuclei fondanti e, per ogni nucleo si individuano, classe per 
classe, gli obiettivi di apprendimento ritenuti strategici, e quindi irrinunciabili, per il raggiungimento dei traguardi per lo sviluppo delle 
competenze previsti dalle Indicazioni Nazionali del 2012. Per una migliore interpretazione della struttura del curricolo di istituto, gli 
obiettivi delle classi-ponte (scuola dellôinfanzia - prima primaria; quinta primaria - prima secondaria) sono sempre riportati nella 
stessa tabella, in modo da poter cogliere immediatamente le competenze assicurate in uscita e quelle richieste in entrata e 
lôinsegnamento della ñReligione Cattolicaò ¯ organizzata per ordine di scuola, ma le relative competenze, in uscita e in entrata, sono 
facilmente confrontabili. Nella scuola dellôinfanzia, inoltre, gli obiettivi di apprendimento, in considerazione della natura globale 
dellôesperienza in tale fascia di et¨, sono distribuiti nei vari campi di esperienza. 
Gli obiettivi specifici dellôinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione vengono perseguiti dal docente titolare del campo di 
esperienza ñIl s® e lôaltroò nella scuola dellôinfanzia e dal docente titolare della disciplina Storia nella scuola primaria e nella scuola 
secondaria di primo grado mentre rientra nella responsabilità di tutti i docenti, che sono tenuti a perseguire, unitamente alla 
padronanza degli obiettivi disciplinari, le seguenti finalità generali della metadisciplina: Scoprire gli altri; Riconoscere il punto di vista 
degli altri; Gestire i contrasti attraverso regole condivise; Imparare a prendersi cura di sé e degli altri; Acquisire consapevolezza della 
necessit¨ dellôascolto delle ragioni altrui, del rispetto, della tolleranza, della cooperazione e della solidariet¨; Aderire 
consapevolmente a valori e regole condivisi; Sviluppare il senso di responsabilità e di legalità; Distinguere tra modelli positivi e 
modelli negativi; Conoscere e rispettare i valori sanciti nella Costituzione 

 
5.2 Sviluppo delle competenze nel curricolo continuo di Istituto (allegato A) 

 
5.3 Lavoro in Aula 
Ogni classe realizza attività orientate alla conoscenza e all'acquisizione delle regole di comportamento. 
Il clima relazionale tra pari e tra docenti e alunni risulta essere positivo e qualora insorgano situazioni problematiche, la scuola 
interviene con tempestività e prevalentemente attraverso azioni interlocutorie e costruttive. 
La qualità della relazione educativa docente-alunni riveste un ruolo di primaria importanza ed è caratterizzata da: 
- attenzione ai bisogni formativi degli alunni, tramite lôosservazione, lôascolto, somministrazione di test per lôautovalutazione; 
- progettazione e realizzazione di percorsi rispondenti ai loro bisogni formativi ed al contesto socio-culturale di appartenenza: 
- centralit¨ dellôalunno nei processi di insegnamento-apprendimento; 
- ambienti che promuovono esperienze ñsignificativeò di apprendimento con utilizzo delle LIM in dotazione 
L'ampliamento dell'offerta formativa è finalizzato, soprattutto, al recupero e potenziamento delle competenze chiave in italiano, 
matematica e lingue straniere. 

 
5.4 Orientamento 
Garanzia del raccordo con i vari ordini di scuola è il curricolo verticale; nei numerosi incontri collegiali ed individuali con i docenti 

Sviluppo longitudinale della cittadinanza 

Scuola dellõinfanzia Scuola del primo ciclo 

Scoprire gli altri Imparare a prendersi cura di sé e degli altri 

Riconoscere il punto di vista degli altri 
Acquisire consapevolezza della necessit¨ dellôascolto delle ragioni 
altrui, del rispetto, della tolleranza, della cooperazione e della 
solidarietà 

Gestire i contrasti attraverso regole condivise 

Aderire consapevolmente a valori e regole condivisi 

Sviluppare il senso di responsabilità e di legalità 

Distinguere tra modelli positivi e modelli negativi 

Conoscere e rispettare i valori sanciti nella Costituzione 
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dellôistituto, tenuti nel corso di un intero anno scolastico, si effettua il raccordo sulle metodologie dôinsegnamento/apprendimento, 
sulla riflessione metacognitiva dellôalunno e la promozione del benessere e prevenzione del disagio. 
I docenti delle classi ponte condividono, progettano ed agiscono unitariamente, pianificando le attività di accoglienza per il passaggio 
al nuovo contesto scolastico con più iniziative ed attività laboratoriali comuni per i loro alunni. 
Gli alunni della prima classe della scuola primaria, nei primi giorni di scuola, e comunque finché non avranno superato le difficoltà di 
inserimento, verranno accolti dalla loro insegnante della scuola dellôinfanzia insieme ai nuovi docenti, con il duplice fine di facilitare 
lôinserimento nel nuovo contesto scolastico e nel contempo fornire ai colleghi informazioni utili alla conoscenza degli alunni. 
Per le attivit¨ di orientamento lôIstituto offre, allôinterno dei curricoli, attivit¨ di: 
Å Scoperta di stili, attitudini, interessi personali; 
Å Autovalutazione; 
Å Conoscenza dei meccanismi che regolano i diversi contesti sociali, da quelli familiari a quelli del mondo del lavoro. 

La Scuola Secondaria di I grado tende a far emergere le capacità di ogni singolo alunno, fornendogli dati concreti su cui ragionare, 
per non andar incontro a spiacevoli insuccessi scolastici e delusioni. Vengono fornite dettagliate informazioni sulle scuole superiori 
proposte attraverso visite a scuole ed incontri con insegnanti ed alunni delle superiori, in orario extrascolastico, a cura della funzione 
strumentale. Durante il periodo delle iscrizioni, la Scuola consente ai dirigenti scolastici delle Istituzioni scolastiche di secondo grado 
della citt¨, di illustrare ai genitori ed agli alunni la loro offerta formativa. Lôefficacia della iniziativa ¯ data dalla possibilità di un 
confronto immediato tra le varie offerte, operato da genitori e figli. 
 
5.5 Organigramma 
Lôorganigramma dôIstituto descrive lôorganizzazione complessa dellôIstituzione Scolastica dove i soggetti e gli organismi operano in 
modo collaborativo e condiviso, pur ricoprendo differenti ruoli e livelli di responsabilit¨ gestionale, con lôunica finalit¨ di garantire un 
servizio scolastico di qualità. Pertanto si possono individuare le seguenti aree organizzative: 
 

Area Didattica: Area Gestionale: Area Sicurezza: 
Area di 
Coordinamento: 

Area dei servizi: 

Collegio docenti Consiglio di Istituto Responsabile S.P.P. Docenti Collaboratori / Direttore S.G.A. 

Dipartimenti 
disciplinari 

Giunta Esecutiva R.L.S. Responsabili di Plesso Ass. Amministrativi 

Commissioni /Gruppi 
di Lavoro 

Comitato di 
Valutazione 

Preposti 
Referenti Progetti / 
Attività 

Collaboratori 
Scolastici 

Organo di Garanzia Addetti al S.P.P. Funzioni Strumentali Funzioni Plurime 
Centro Sportivo 
Scolastico 

 Addetti Antincendio   

Consigli di  
Addetti al servizio di 
Primo 

  

Classe/Interclasse/ 
Intersezione 

 Soccorso/Gestione   

  Emergenze   

 
5.6 Compiti e Funzioni (link www.ictorre.gov.it organigramma)  
 
 
6 Autovalutazione di Istituto 
Il presente Piano, partendo dalle risultanze dellôautovalutazione dôistituto, così come contenuta nel Rapporto di Autovalutazione 
(RAV), pubblicato sul portale Scuola in Chiaro del Ministero dellôIstruzione, dellôUniversit¨ e della Ricerca, a cui si rimanda per 
quanto riguarda lôinventario delle risorse materiali, finanziarie, strumentali ed umane di cui la Scuola si avvale, si discosta dal PTOF 
approvato nel precedente anno scolastico, per i risultati degli esiti INVALSI rilevati nel mese di maggio /giugno 2017. In particolare, 
per quanto riguarda gli esiti degli studenti, lôIstituto ha analizzato sia quelli scolastici che quelli rilevati con le prove INVALSI, 
individuando punti di forza e di debolezza al fine di progettare interventi volti al miglioramento. 

 
6.1 Esiti INVALSI 
6.1.1. Scuola Primaria 

I risultati delle prove di Italiano sia per le seconde che per le quinte sono in linea generale nettamente superiore alle percentuali 

regionali, del Sud e nazionali. Solo in una classe quinta la media del punteggio è più bassa. 
I risultati delle prove di Matematica sia per le seconde che per le quinte sono in linea generale simili o superiore alle percentuali 
regionali, del Sud e nazionali. Il cheating in tutte le classi e prove risulta contenuto o addirittura assente. 

 
6.1.2. Scuola Secondaria di I grado 
Il Punteggio dellôIstituto della prova di italiano superiore al 50%, nel suo complesso, si discosta in modo statisticamente significativo, in 
positivo, dalla percentuale di risposte corrette delle classi appartenenti al campione statistico della Regione Campania, della macro-
area Sud e dallôItalia. I dati generali dei risultati di MATEMATICA della Prova Nazionale sono quasi tutti superiori al 50%, e lôIstituto 
registra una percentuale superiore a quella della Campania, sud ed Italia. La percentuale di cheating dellôIstituto ¯ nel complesso 
molto bassa, è rilevante in una sola classe che si aggira intorno al 23,9% nella prova di matematica. 

 

http://www.ictorre.gov.it/
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7 Priorità, traguardi ed obiettivi che scaturiscono dal RAV 
Tenendo conto delle risultanze del processo di autovalutazione, si riprendono qui in forma esplicita gli elementi conclusivi del RAV, 
ovvero le priorità concernenti i miglioramenti degli esiti conseguiti dagli alunni, i traguardi di lungo periodo concernenti gli esiti attesi e 
gli obiettivi di breve periodo funzionali al raggiungimento dei traguardi. 

 
7.1 Connessione RAV < PDM 
Il PdM, alla luce delle priorit¨ emerse dal RAV, con lôobiettivo di elevare gli esiti formativi di quegli alunni che evidenzino scarsa 
motivazione e difficoltà negli apprendimenti di Italiano e Matematica, intende perseguire azioni di miglioramento che abbiano ricadute 
dirette sui docenti e sugli alunni, innovando, supportando e migliorando i processi delle aree interessate e gli esiti degli studenti. 

 
7.2 Priorità RAV 
7.2.1 PIANIFICAZIONE ESITI DEGLI STUDENTI 

 
 

8 Piano di Miglioramento 
La strategia del Piano di Miglioramento ¯ lôintroduzione del lavoro per competenze a tutti i livelli: 
- con gli alunni, che sono coinvolti in un percorso didattico, elaborato per competenze in base alle ñIndicazioniò, in rapporto alle loro 

potenzialità; 
- con i docenti, che sono stimolati a rivedere la propria professionalità, attraverso il confronto con i modelli di insegnamento e con i 

materiali elaborati dalle commissioni e dai gruppi di lavoro attivati, in un processo di formazione attiva; 
- con le famiglie, che durante tutto il percorso di studi e soprattutto nelle fasi finali, durante lôorientamento alla scelta della scuola 

secondaria di secondo grado, sono portate a riflettere sullôimportanza di sostenere i loro figli nel conseguimento di competenze per 
la vita. 

(Allegato B) 
 
 

9 Organico dellõautonomia 
Per la piena attuazione dellôautonomia scolastica, come gi¨ previsto dallôart. 21 della legge 59/1997, il comma 7 della legge 107/15 
prevede la dotazione dellôorganico dellôAutonomia costituita da posti comuni, posti di sostegno, da calcolare nel rispetto del monte 
orario degli insegnamenti, tenendo conto della quota di autonomia dei curricoli e degli spazi di flessibilità, e posti in organico di 
potenziamento per la programmazione di interventi per il miglioramento dellôofferta formativa. 

 
 

10 Posti comuni e di sostegno 
Il fabbisogno triennale dei posti comuni e di sostegno dell'organico dell'autonomia è calcolato sulla base del monte orario degli 
insegnamenti e sullôandamento delle iscrizioni degli ultimi tre anni scolastici; in linea teorica si prevede una sostanziale riconferma 
del numero attuale di classi e di docenti. Si precisa che il fabbisogno di cattedre di sostegno è un dato fortemente variabile e non 
prevedibile, essendo dipendente dai totali di alunni disabili presente di anno in anno. Si registra inoltre un aumento consistente di 
alunni con gravità L.104 art 3 comma 3 che richiedono progetto in deroga per garantire la copertura totale di permanenza a scuola 
 

 

Scuola Infanzia 
òPacevecchiaó 

Posto comune 
Religione 
Cattolica 

Posto di sostegno 
Sezioni 

di diritto di fatto 

8 1 1 5 4 

Scuola Primaria 
òPacevecchiaó 

Posto comune 
Religione 
Cattolica 

Posto di sostegno 
Classi 

di diritto di fatto 

12 1 3 2 ½ 8 

 
 
 

ESITI DEGLI STUDENTI PRIORITÀ TRAGUARDI 

Risultati scolastici Migliorare la qualità degli apprendimenti 
Innalzare la percentuale degli studenti 
collocati nelle fasce di voto più alte. 

Risultati nelle prove standardizzate nazionali 
Diminuire il numero di alunni 
appartenenti alla fascia di livello 1 in 
matematica. 

Ridurre la variabilità dei risultati fra le 
classi. 
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Scuola Primaria 
òNicola Salaó 

Posto 
comune 

Specialista  
Religione 
Cattolica 

Posto di sostegno Classi 

di diritto di fatto  

18 1 1 1 ½ 14 

Scuola 
Ospedaliera 
òG.Rummoó 

1 // // // 

     

 
 

Scuola Secondaria  
di I gradoòF.Torreó 

Classe di concorso Cattedre Ore 

Italiano, storia, geografia 16 12 

Matematica e Scienze 10 // 

Francese 1  

Inglese 5 // 

Spagnolo 1  14 

Tedesco  10 

Musica 3 6 

Arte e immagine 4 6 

Tecnologia 4 6 

Ed. Fisica 4 6 

Strumento musicale 4  

Sostegno EH (psicofisico) 5 9 

Sostegno DH (udito) 1  

Sostegno CH (vista) /  

Religione Cattolica 1 12 

 
 

11 Posti di potenziamento richiesti dallõ Istituto (articolo 1, comma 7, legge 107/2015) 
Richiesta di organico potenziato in correlazione ai campi di potenziamento corrispondenti alle aree previste dal comma 7 della legge 
di riforma 
 

Campo di potenziamento Obiettivi Formativi (comma 7) 

Potenziamento linguistico 
Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento allôitaliano nonch® alla lingua inglese 

Potenziamento scientifico Potenziamento delle competenze matematico - logiche e scientifiche 

Potenziamento laboratoriale Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio 

Potenziamento umanistico,  
socio economico  
e per la legalità 

Sviluppo delle competenze in materia di cittadinanza attiva e democratica; sviluppo di 
comportamenti responsabili ispirati alla conoscenza e al rispetto della legalità, della 
sostenibilità ambientale, dei beni paesaggistici, del patrimonio e delle attività culturali; 
prevenzione e contrasto di ogni forma di discriminazione e del bullismo, anche 
informatico. 

Potenziamento artistico e 
musicale 

Potenziamento nella pratica e nella cultura musicale 

Potenziamento motorio 
Potenziamento delle discipline motorie e sviluppo dei comportamenti ispirati a uno stile 
di vita sano, con particolare riferimento all'alimentazione, all'educazione fisica e allo 
sport 
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Tipologia 
posto/classe di 

concorso 

Numero 
docenti 

Utilizzo personale per fasce di livello 

Scuola 
primaria 

Posto 
comune 

N°3 
NÁ66 ore da destinare al miglioramento dellôofferta formativa e specificamente per lo 
svolgimento degli interventi previsti dalla legge 107: 
- Potenziamento delle competenze matematico - logiche e scientifiche; 
- Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche, con particolare 
riferimento allôitaliano nonch® alla lingua inglese; 

- Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
- Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni; 
- Potenziamento delle discipline motorie e potenziamento delle competenze musicali. 
- Supporto al progetto alimentazione 

  

 

Italiano N°1 

NÁ18 ore da destinare al miglioramento dellôofferta formativa e specificamente per lo 
svolgimento degli interventi previsti dalla legge 107 al comma 7: 
- Valorizzazione e potenziamento delle competenze linguistiche; 
- Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
- Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni; 
- Supporto al progetto alimentazione 

 

Matematica N°1 

NÁ18 ore da destinare al miglioramento dellôofferta formativa e specificamente per lo 
svolgimento degli interventi previsti dalla legge 107 al comma 7: 
- Potenziamento delle competenze matematiche e scientifiche; 
- Potenziamento delle metodologie laboratoriali e delle attività di laboratorio; 
- Valorizzazione di percorsi formativi individualizzati e coinvolgimento degli alunni; 
- Sviluppo delle competenze digitali degli studenti e allôuso consapevole dei social 

network; 
- Supporto al progetto alimentazione. 

 
Musica N°1 

N°18 ore da destinare potenziamento delle competenze nella pratica e nella cultura 
musicale. 

 
 
12 Fabbisogno organico personale ATA 
Il fabbisogno dei posti di organico del personale ATA per il triennio di riferimento è definito nel rispetto dei limiti e dei parametri come 
riportati nel comma 14 art. 1 legge 107/2015, con richiesta di incremento di n. 2 unità di collaboratori scolastici in base alle seguenti 
esigenze: 

- Erogazione del servizio scolastico in tre diversi plessi; 
- Funzionamento della scuola dellôinfanzia con doppio turno giornaliero; 
- Apertura pomeridiana per funzionamento della sezione ad indirizzo musicale; 
- Ulteriori esigenze di personale in orario pomeridiano per effetto delle attività previste in base alla legge 107/2015 (comma 7, 

lettera n, apertura pomeridiana delle scuole); 
- Alta percentuale di presenza tra i collaboratori scolastici di soggetti con limitate capacità lavorative certificate o titolari dei 

benefici di cui alla legge 104/1992. 
 

 

Tipologia Organico di diritto 
Organico di fatto 

richiesto 
Organico di fatto 

assegnato 
Organico di fatto 

Totale 

D.S.G.A. 1 unità 1 unità 1 unità 1 unità 

Assistenti 
amministrativi 

6 unità +1 +1 7 

Collaboratori 
scolastici 

14 unità +5 +1 15 

 
 

13 Piano di formazione personale docente e non docente 
La legge 107/2015 rende la formazione in servizio dei docenti di ruolo obbligatoria, permanente e strutturale e il comma 124 
chiarisce che ñle attivit¨ di formazione sono definite dalle singole istituzioni scolastiche in coerenza con il piano triennale dell'offerta 
formativa e con i risultati emersi dai piani di miglioramento delle istituzioni scolastiche previsti dal regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 28 marzo 2013, n. 80ò. La Legge 107/2015 specifica che il Piano dellôofferta formativa triennale dovrà 
contenere anche la programmazione delle attività formative rivolte al personale docente, amministrativo e ausiliare.  
La formazione sar¨ svolta in corsi organizzati dalla scuola, dallôambito B4, dal CTS Provinciale, dall'Amministrazione centrale e 
periferica, da soggetti qualificati (Università degli Studi, Consorzi universitari e interuniversitari, istituti pubblici di ricerca, Agenzia di 
cui all'art. 1, comma 610, della legge n. 296/2006), da soggettiaccreditati. 



13 
 

 
13.1 Piano triennale di formazione del personale docente 
Rispetto alle aree formative, di cui alla nota MIUR 2915 del 15 settembre 2016, i docenti hanno espresso le seguenti priorità 
allôAmbito B4 di competenza: 
- Didattica per competenze e innovazione metodologica 
- Competenze digitali e nuovi ambienti per lôapprendimento 
- Autonomia organizzativa e didattica 
- Valutazione e miglioramento 
- Inclusione e disabilità 
- Coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile 
- Integrazione competenze di cittadinanza e cittadinanza globale 
- Competenze di lingua straniera 

In particolare gli organi collegiali e il RAV hanno evidenziato il bisogno di attività formative inerenti: 
ž Lôimplementazione delle competenze dei docenti nellôuso delle tecnologie informatiche nella didattica, con particolare riferimento 

alla LIM; 
ž La formazione sulla costruzione dei compiti di realtà per la valutazione delle competenze chiave 
ž La formazione /potenziamento competenze lingua inglese per realizzazione programmi Cambridge; 
ž Lôapprofondimento delle tematiche concernenti la disabilit¨, i bisogni educativi speciali e le differenze culturali; 
ž La predisposizione di un ambiente di apprendimento stimolante ed innovativo, mediante lôapprofondimento degli aspetti 

organizzativi, metodologici e relazionali del lavoro in aula; 
ž La formazione di un congruo numero di addetti alle attività di primo soccorso (art. 45 D.Leg.vo 81/2008); 
ž La formazione di un congruo numero di addetti alle attività di prevenzione incendi (art. 46 D. Leg.vo 81/2008); 
ž La formazione/ informazione di tutti i lavoratori (art. 37 D.Leg.vo 81/2008). 

 
13.2 Piano di formazione del personale ATA 
Le priorità di formazione previste per il personale ATA discendono dalle norme contenute nel Codice dellôAmministrazione Digitale 
(CAD, D.Leg.vo. 82/2005), che prevede adempimenti e obblighi di progressiva dematerializzazione nelle Pubbliche Amministrazioni 
e quindi anche nelle scuole (iscrizioni on line - registro elettronico - flusso documentale e protocollo - dematerializzazione - 
contrassegno - conservazione - fatturazione elettronica). 
La scuola intende adeguarsi al dettato normativo puntando sulla formazione nellôutilizzo di software specifici e nellôimplementazione 
delle procedure già attivate (iscrizioni on line ï registro elettronico- fatturazione elettronica) e lôaddestramento basilare sulle 
procedure in via di attivazione (creazione, gestione ed archiviazione degli atti amministrativi digitali ad iniziare dallôadeguamento del 
sistema di protocollo informatico alle nuove regole tecniche). Pertanto è necessario potenziare la partecipazione di tutto il personale 
di segreteria /ausiliari alla formazione sulle seguenti tematiche: 

- Il Mercato elettronico: procedure acquisizione beni e servizi; 
- Trasparenza amministrativa; 
- Ricostruzione di carriera; 
- Segreteria digitale; 
- Diritti / doveri collaboratori scolastici: 
- Formazione di un congruo numero di addetti alle attività di primo soccorso (art. 45 D.Leg.vo 81/2008); 
- Formazione di un congruo numero di addetti alle attività di prevenzione incendi (art. 46 D. Leg.vo 81/2008); 
- Formazione/ informazione di tutti i lavoratori (art. 37 D Leg.vo 81/2008). 

 
 

14 Scelte organizzative e gestionali 
14.1 Criteri e azioni 
Per quanto riguarda le pratiche gestionali ed organizzative, lôIstituto opera avendo come riferimento i criteri di efficacia, efficienza, 
economicità e trasparenza. 
Per perseguire le priorit¨ individuate e migliorare la qualit¨ dellôofferta formativa, lôIstituto si impegna a realizzare le seguenti azioni: 

- Organizzare il lavoro di tutte le unità di personale, sia docente che ATA, in modo funzionale e flessibile; 
- Sviluppare i processi di dematerializzazione e innovazione; 
- Valorizzare le risorse umane, professionali e strumentali disponibili; 
- Monitorare costantemente i processi e le procedure in uso, al fine di migliorare e superare le eventuali criticità; 
- Migliorare le modalità di comunicazione con le famiglie anche attraverso l'implementazione dell'uso del registro elettronico; 
- Collaborare con il Territorio: Utenza, Amministrazione Comunale, Associazioni, Enti, Università; 
- Sottoscrivere accordi di rete con altre scuole; 
- Reperire risorse professionali in grado di qualificare lôofferta formativa. 

 
 

14.2 Utilizzo Risorse umane 
Per il buon funzionamento dellôistituzione scolastica, il dirigente scolastico, nel rispetto delle competenze degli organi collegiali, 
facendo leva sulle competenze, professionalità, risorse culturali e senso di appartenenza delle risorse umane presenti nella Scuola, 
sollecita tutto il personale alla comune condivisione e responsabilit¨ di intenti, evidenziando lôimportanza della collaborazione dei 
singoli.  
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Al fine di garantire la piena attuazione delle diverse attività didattiche previste dal PTOF, vengono attivate le seguenti figure / gruppi 
di lavoro: 
n. 2 incaricati di collaborare con il dirigente scolastico scolastico nello svolgimento delle sue funzioni organizzative e gestionali; 
n. 3 coordinatori di plesso, incaricati di gestire lôandamento quotidiano delle attivit¨ delle Scuole Primarie ed Infanzia dellôIstituto, sotto 

il profilo organizzativo e gestionale; 
n. 6 funzioni strumentali (Coordinamento P.O.F / Progettazione Continuità / Orientamento Gestione Progetti continuità / Orientamento 

Monitoraggio sistematico degli esiti degli alunni /Rilevazione risultati Scolastici Scuola Primaria /Rilevazione risultati Scolastici 
Scuola Secondaria di I grado); 

n.30 Coordinatori di classi 
n.1   docente tutor per neo immesso; 
n.1 ReferenteLegalità-Bullismo; 
n.1 Referente alunni con Bisogni Educativi Speciali; 
n.1 Referente attività sportive; 
n.1 Referente attività strumento musicale; 
n.1 Referente Progetto Cambridge; 
n.1 animatore digitale; 
Team digitale; 
GLI; 
Preposti /addetti alla Sicurezza per ogni plesso scolastico; 
Commissione Continuità;  
Commissioni di disciplina per lôinsegnamento dellôitaliano, della matematica e dellôinglese; 
n.10 docenti per il coordinamento dei seguenti dipartimenti disciplinari: 
dipartimento umanistico: docenti di italiano, storia, geografia e religione; 
dipartimento scientifico/informatico: docenti di matematica, scienze e tecnologia; 
dipartimento linguistico: docenti di francese, inglese, spagnolo e tedesco; 
dipartimento delle educazioni: docenti di ed. artistica, ed. fisica, ed. musicale, strumento musicale; 
dipartimento di sostegno: docenti di sostegno dellôistituto. 
 

 

15 Uso locali fuori dallõorario scolastico 
Durante i periodi di sospensione delle attività didattiche, i locali scolastici potranno essere utilizzati per attività ricreative, culturali, 
artistiche e sportive. 
Le iniziative potranno essere dellôistituto oppure degli Enti locali, anche in collaborazione con le famiglie e le associazioni del 
territorio. 
La scuola in tal modo diventa centro di promozione culturale, relazionale e di cittadinanza attiva nella società civile in cui opera, 
favorendo rientri scolastici e creando occasioni sistematiche di formazione. 
Saranno attuati i seguenti interventi a favore degli alunni della scuola: 
ž Corsi di sostegno e di aiuto allo studio per gli studenti che evidenzino carenze di preparazione in una o più discipline; 
ž Moduli didattici di approfondimento e sviluppo, finalizzati alla promozione delle eccellenze; 
ž Sperimentazione di metodologie didattiche innovative nello studio delle discipline curriculari. 

 
 

16 Fabbisogno attrezzature e infrastrutture materiali 
Per ciò che concerne le attrezzature e le infrastrutture materiali, si riportano di seguito le necessità accertate: 

1 Ristrutturazione del secondo piano dellôedificio scolastico di via Nicola Sala; 
2 Interventi nellôedificio scolastico di via Nicola Sala concernenti la sicurezza (costruzione scala antincendio) e lôabbattimento delle barriere 

architettoniche (installazione ascensore); 
3 Lavori per la messa in sicurezza della palestra dellôedificio scolastico di via Nicola Sala; 
4 Ristrutturazione dei locali seminterrati dellôedificio scolastico di via E. Marmorale, da destinare ad attivit¨ motorie; 
5 Installazione in tutte le aule delle LIM; 
6 Rinnovamento graduale delle attrezzature tecnologiche ad uso didattico ed amministrativo; 
7 Rinnovamento graduale del materiale didattico e delle attrezzature delle classi ad indirizzo musicale; 
8 Rinnovamento graduale dellôarredamento scolastico di tutti i plessi; 
9 Rifacimento pavimentazione di tutto lôIstituto. 

Lôimplementazione delle attrezzature ed infrastrutture materiali restano condizionate alla concreta destinazione a questa Istituzione 
Scolastica, da parte delle autorità competenti, delle risorse strumentali individuate e richieste. 
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Allegato A 
 
 
 

SVILUPPO DELLE COMPETENZE NEL CURRICOLO CONTINUO DI ISTITUTO 
 
 
 

AREA LINGUISTICA:  
I discorsi e le parole nella Scuola dellôInfanzia - Italiano nella Scuola Primaria - Italiano nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei 
Scuola 

dellõInfanzia 

Obiettivi 
Scuola dellõInfanzia Nuclei Scuola 

Primaria 

Obiettivi 
Scuola Primaria 

 Classe prima 

Parlato 
 

Ascolto 

 

Attenzione 

 

Descrizione 

 

Dialogo 

 

Racconto 

Il bambino usa la lingua italiana, 
arricchisce e precisa il proprio lessico, 
comprende parole e discorsi, fa ipotesi 
sui significati. 

Sa esprimere e comunicare agli altri 
emozioni, sentimenti, argomentazioni 
attraverso il linguaggio verbale che 
utilizza in differenti situazioni 
comunicative. 

Sperimenta rime, filastrocche, 
drammatizzazioni; inventa nuove parole, 
cerca somiglianze e analogie tra i suoni 
e i significati. 

Ascolta e comprende narrazioni, 
racconta e inventa storie, chiede e offre 
spiegazioni, usa il linguaggio per 
progettare attività e per definirne regole. 

Ragiona sulla lingua, scopre la presenza 
di lingue diverse, riconosce e sperimenta 
la pluralità dei linguaggi, si misura con la 
creatività e la fantasia. 

Si avvicina alla lingua scritta, esplora e 
sperimenta prime forme di 
comunicazione attraverso la scrittura, 
incontrando anche le tecnologie digitali e 
i nuovi media. 

Ascolto e parlato 

Ricostruire verbalmente le fasi di unôesperienza vissuta 
a scuola o in altri contesti. 

Comprendere lôargomento e le informazioni principali di 
discorsi affrontati in classe. 

Ascoltare brevi testi narrativi mostrando di sapere 
cogliere il senso globale. 

Comprendere semplici istruzioni su un gioco o 
unôattivit¨ conosciuta. 

Raccontare storie personali e fantastiche rispettando 
lôordine cronologico. 

Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, 
conversazione, discussione) rispettando i turni di 
parola. 

Lettura 

Leggere semplici e brevi testi mostrando di saperne 
cogliere il senso globale. 

Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad 
alcuni elementi come il titolo e le immagini. 

Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione). 
Comprendere brevi e semplici testi di tipo diverso. 

Scrittura 

Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare 
lôortografia. 

Produrre semplici testi connessi con situazioni 
quotidiane (contesto scolastico e/o familiare). 

Comunicare con frasi semplici e compiute. 

Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive 
necessarie per lôapprendimento della scrittura. 

Acquisizione ed 
espansione del 

lessico ricettivo e 
produttivo 

Effettuare con l'aiuto dell'insegnante semplici ricerche 
su parole ed espressioni presenti nei testi, per ampliare 
il lessico dôuso. 

Usare in modo appropriato le parole man mano 
apprese. 

Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche e attività di interazione 
orale e di lettura. 

Elementi di 
grammatica 
esplicita e 

riflessione sugli usi 
della lingua. 

Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e 
applicare le principali conoscenze ortografiche nella 
propria produzione scritta. 
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AREA LINGUISTICA: 
I discorsi e le parole nella Scuola dellôInfanzia - Italiano nella Scuola Primaria - Italiano nella Scuola Secondaria di I Grado 

 
 

Nuclei 
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

Classe seconda Classe terza 

 
 
 
 
 

Ascolto e 
parlato 

Interagire in una conversazione, dialogo, discussione, 
rispettare il proprio turno. 

Comprendere lôargomento e le informazioni principali di 
discorsi affrontati in classe. 

Ascoltare testi narrativi mostrando di sapere cogliere il 
senso globale e riesporli in modo comprensibile a chi 
ascolta. 

Ricostruire verbalmente le fasi di unôesperienza vissuta. 

Raccontare storie fantastiche e personali rispettando la 
cronologia dei fatti. 

Prendere la parola negli scambi comunicativi rispettando 
i turni di parola. 

Comprendere e dare semplici istruzioni su unôattivit¨. 

Esporre le informazioni di un testo in un lessico adeguato 
allôargomento ed alla situazione. 

Prendere la parola negli scambi comunicativi (dialogo, 
conversazione, discussione) rispettando i turni di parola. 

Comprendere lôargomento e le informazioni principali di discorsi 
affrontati in classe. 

Ascoltare testi narrativi ed accogliere il senso globale e riesporli 
in modo comprensibile a chi ascolta. 

Comprendere e dare semplici istruzioni su un gioco o unôattivit¨ 
conosciuta. 

Raccontare storie personali o fantastiche rispettando lôordine 
cronologico ed esplicitando le informazioni necessarie perché il 
racconto sia chiaro per chi ascolta. 

Ricostruire verbalmente le fasi di unôesperienza vissuta a 
scuola o in altri contesti. 

Lettura 

Lettura, analisi e comprensione di testi narrativi con 
ricerca di informazioni. 

Riordino di sequenze narrative e immagini di un racconto 
letto. 

Padroneggiare la lettura. 

Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad 
alcuni elementi come il titolo e le immagini. 

Comprendere il significato di parole non note in base al 
testo. 

Leggere semplici testi per ricavare informazioni principali 
e le loro relazioni. 

Leggere semplici testi per ricavare informazioni utili ad 
ampliare conoscenze. 

Leggere ad alta voce in modo chiaro e corretto 
rispettando la punteggiatura e con un tono adeguato al 
testo e alla situazione. 

Padroneggiare la lettura strumentale (di decifrazione) sia nella 
modalit¨ ad alta voce, curandone lôespressione, sia in quella 
silenziosa. 

Prevedere il contenuto di un testo semplice in base ad alcuni 
elementi come il titolo e le immagini;  

Comprendere il significato di parole non note in base al testo. 

Leggere testi (narrativi, descrittivi, informativi) cogliendo 
lôargomento di cui si parla e individuando le informazioni 
principali e le loro relazioni. 

Comprendere testi di tipo diverso, continui e non continui, in 
vista di scopi pratici, di intrattenimento e di svago. 

Leggere semplici e brevi testi letterari, sia poetici sia narrativi, 
mostrando di saperne cogliere il senso globale. 

Leggere semplici testi di divulgazione per ricavarne informazioni 
utili ad ampliare conoscenze su temi noti. 

Scrittura 

Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare 
lôortografia. 

Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in 
brevi testi che rispettino le convenzioni ortografiche e di 
interpunzione. 

Produrre semplici testi narrativi e descrittivi legati a scopi 
concreti e connessi con situazioni quotidiane. 

Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare 
lôortografia. 

Produrre semplici testi funzionali, narrativi, descrittivi, 
poetici, regolativi connessi con situazioni quotidiane. 

Acquisire le capacità manuali, percettive e cognitive necessarie 
per lôapprendimento della scrittura. 

Scrivere sotto dettatura curando in modo particolare lôortografia. 

Produrre semplici testi funzionali, narrativi e descrittivi legati a 
scopi concreti (per utilità personale, per comunicare con altri, 
per ricordare, ecc.) e connessi con situazioni quotidiane 
(contesto scolastico e/o familiare). 

Comunicare con frasi semplici e compiute, strutturate in brevi 
testi che rispettino le convenzioni ortografiche e di 
interpunzione. 

Acquisizione ed 
espansione del 

lessico ricettivo e 
produttivo 

Comprendere in brevi testi il significato di parole non 
note basandosi sia sul contesto sia sulla conoscenza 
intuitiva delle famiglie di parole. 

Leggere testi narrativi, cogliendo lôargomento di cui si 
parla e individuando le informazioni principali e le loro 
relazioni. 

Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze 
scolastiche e attività di interazione orale e/o di lettura. 

Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. 

Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè 
dagli elementi essenziali. 

Utilizzare in modo appropriato le parole apprese. 

Comprendere in brevi testi il significato di parole non note 
basandosi sia sul contesto sia sulla conoscenza intuitiva delle 
famiglie di parole. 

Ampliare il patrimonio lessicale attraverso esperienze 
scolastiche ed extrascolastiche e attività di interazione orale e 
di lettura. 

Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. 

Effettuare semplici ricerche su parole ed espressioni presenti 
nei testi, per ampliare il lessico dôuso. 
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AREA LINGUISTICA:  
I discorsi e le parole nella Scuola dellôInfanzia - Italiano nella Scuola Primaria - Italiano nella Scuola Secondaria di I Grado 

Elementi di 
grammatica 
esplicita e 

riflessione sugli 
usi 

della lingua 

Usare in modo appropriato le parole man mano apprese. 

Prestare attenzione alla grafia delle parole nei testi e 
applicare le conoscenze ortografiche nella propria 
produzione scritta. 

Rispettare le convenzioni ortografiche. 

Riconoscere se una frase è o non è completa, costituita 
cioè dagli elementi essenziali. 

Descrivere azioni, processi e accadimenti e collocarli nel 
tempo: presente, passato e futuro. 

Comprendere il concetto di frase semplice, complessa, 
minima. 

Confrontare testi per coglierne alcune caratteristiche specifiche 
(ad es. maggiore o minore efficacia comunicativa, differenze tra 
testo orale e testo scritto, ecc.). 
 
Riconoscere se una frase è o no completa, costituita cioè dagli 
elementi essenziali (soggetto, verbo, complementi necessari). 

Nuclei 
Scuola Primaria 

e Secondaria 

Obiettivi Scuola Primaria Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe quarta Classe quinta Classe prima 

Ascolto e parlato 

Interagire in modo collaborativo in 
una conversazione, in una 
discussione, in un dialogo su 
argomenti di esperienza diretta, 
formulando domande, dando 
risposte e fornendo spiegazioni 
ed esempi. 

Raccontare esperienze personali 
o storie inventate organizzando il 
racconto in modo chiaro, 
rispettando lôordine cronologico e 
logico. 

Ascoltare e comprendere il 
contenuto e il significato del testo 
narrativo fantastico. 

Ascoltare e comprendere il 
contenuto di un testo poetico. 

Ascoltare e comprendere il 
contenuto e il significato del testo 
umoristico. 

Ascoltare e comprendere il 
contenuto e il significato del testo 
descrittivo. 

Ascoltare e comprendere il 
contenuto e il significato del testo 
regolativo e informativo. 

Produrre testi orali coerenti e 
coesi. 

 

Ascoltare e comprendere il contenuto e il 
significato delle diverse tipologie testuali; 

Produrre testi orali coerenti e coesi. 

Interagire in modo collaborativo in una 
conversazione, in una discussione, in un dialogo 
su argomenti di esperienza diretta, formulando 
domande, dando risposte e fornendo spiegazioni 
ed esempi. 

Comprendere il tema e le informazioni essenziali
 di unôesposizione (diretta o trasmessa);  

Comprendere lo scopo e lôargomento di 
messaggi trasmessi dai media (annunci, bollettini 
...). 

Formulare domande precise e pertinenti di 
spiegazione e di approfondimento durante o 
dopo lôascolto. 

Comprendere consegne e istruzioni per 
lôesecuzione di attivit¨ scolastiche ed 
extrascolastiche. 

Cogliere in una discussione le posizioni espresse 
dai compagni ed esprimere la propria opinione su 
un argomento in modo chiaro e pertinente. 

Raccontare esperienze personali o storie 
inventate organizzando il racconto in modo 
chiaro, rispettando lôordine cronologico e logico e 
inserendo gli opportuni elementi descrittivi e 
informativi. 

Organizzare un semplice discorso orale su un 
tema affrontato in classe con un breve intervento 
preparato in precedenza o unôesposizione su un 
argomento di studio utilizzando una scaletta. 

Ascoltare testi di diverso tipo, 
riconoscere la fonte, lo scopo, 
lôargomento e le informazioni 
principali. 
 

Intervenire in una discussione e/o 
conversazione, rispettando argo-
menti trattati, temi e turni di parola. 

 

Ascoltare e distinguere elementi 
caratterizzanti un testo. 

 

Selezionare informazioni relative ad 
esperienze, ordinarle, seguendo un 
ordine logico e narrarle in modo 
chiaro. 

 

Descrivere oggetti, luoghi, persone 
e personaggi ed esporre, 
selezionando le informazioni 
necessarie allo scopo con un 
lessico adeguato allôargomento ed 
alla situazione 
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Lettura 

Usare, nella lettura di vari tipi di 
testo, opportune strategie per 
analizzare il contenuto; porsi 
domande allôinizio e durante la 
lettura del testo; cogliere indizi utili 
a risolvere i nodi della 
comprensione. 

Sfruttare le informazioni della 
titolazione, delle immagini e delle 
didascalie per farsi unôidea del 
testo che si intende leggere. 

Impiegare tecniche di lettura 
silenziosa e di lettura espressiva 
ad alta voce. 

Leggere e comprendere il 
contenuto ed il significato del 
testo narrativo umoristico. 

Riconoscere gli elementi principali 
e le caratteristiche del testo 
narrativo umoristico. 

Leggere e comprendere il 
contenuto e il significato del testo 
descrittivo. 

Riconoscere gli elementi principali 
del testo descrittivo. 

Leggere e comprendere il 
contenuto e il significato del testo 
narrativo, regolativo e informativo. 

Riconoscere gli elementi principali 
e le caratteristiche del testo 
narrativo, regolativo e informativo. 

Impiegare tecniche di lettura silenziosa e di 
lettura espressiva ad alta voce. 

Usare, nella lettura di vari tipi di testo, opportune 
strategie per analizzare il con-tenuto;  

Porsi domande allôinizio e durante la lettura del 
testo; cogliere indizi utili a risolvere i nodi della 
comprensione.  

Sfruttare le informazioni della titolazione, 
delle immagini e delle didascalie per farsi unôidea 
del testo che si intende leggere. 

Leggere e confrontare informazioni prove-nienti 
da testi diversi per farsi unôidea di un argomento, 
per trovare spunti a partire dai quali parlare o 
scrivere. 

Ricercare informazioni in testi di diversa natura e 
provenienza (compresi moduli, orari, grafici, 
mappe ecc.) per scopi pratici o conoscitivi, 
applicando tecniche di supporto alla 
comprensione (quali, ad esempio, sottolineare, 
annotare informazioni, costruire mappe e schemi 
ecc.). 

Seguire istruzioni scritte per realizzare prodotti, 
per regolare comportamenti, per svolgere 
unôattivit¨, per realizzare un procedimento. 

Leggere testi narrativi e descrittivi, sia realistici 
sia fantastici, distinguendo lôinvenzione letteraria 
dalla realtà. 

Leggere testi letterari narrativi, in lingua italiana 
contemporanea, e semplici testi poetici 
cogliendone il senso, le caratteristiche formali più 
evidenti, lôintenzione comunicativa dellôautore ed 
esprimendo un motivato parere personale. 

Leggere ad alta voce in modo 
chiaro e corretto, rispettando la 
punteggiatura e con un tono 
adeguato al testo ed alla situazione. 

Leggere in modo silenzioso, testi di 
varia natura, applicando tecniche di 
supporto. 

Ricavare informazioni date 
esplicitamente in un testo. 

Fare unôinferenza diretta, ricavando 
unôinformazione implicita da una o 
più informazioni date nel testo. 

Ricostruire il significato di una parte 
più o meno estesa o il significato 
globale di un testo, formulando 
inferenze complesse. 

Comprendere testi di descrittivi, 
individuandone il punto di vista 
dellôosservatore. 

Comprendere il significato letterale 
e figurato di parole ed espressioni e 
riconoscere le relazioni tra parole. 

Cogliere le relazioni di coesione e di 
coerenza testuale. 

Leggere e comprendere testi 
letterari di vario tipo, individuandone 
il contenuto e le caratteristiche 
principali 
 

Scrittura 

 

Produrre racconti scritti di 
esperienze personali o vissute da 
altri che contengano le 
informazioni essenziali relative a 
persone, luoghi, tempi, situazioni, 
azioni. 

Esprimere per iscritto esperienze, 
emozioni, stati dôanimo sotto 
forma di diario. 

Produrre testi sostanzialmente 
corretti e coerenti. 

Produrre testi scritti di tipo 
narrativo-fantastico. 

Produrre testi scritti di tipo 
poetico. 

Produrre testi scritti di tipo 
narrativo-umoristico. 

Produrre testi scritti di tipo 
narrativo, regolativo e informativo. 

Rielaborare in forma di riassunto. 

 

Raccogliere le idee, organizzarle per punti, 
pianificare la traccia di un racconto o di 
unôesperienza. 

Produrre racconti scritti di esperienze personali o 
vissute da altri che contengano le informazioni 
essenziali relative a persone, luoghi, tempi, 
situazioni, azioni. 

Scrivere lettere indirizzate a destinatari noti, 
lettere aperte o brevi articoli di cronaca per il 
giornalino scolastico o per il sito web della 
scuola, adeguando il testo ai destinatari e alle 
situazioni. 

Esprimere per iscritto esperienze, emozioni, stati 
dôanimo sotto forma di diario. 

Rielaborare testi (ad esempio: parafrasare o 
riassumere un testo, trasformarlo, completarlo) e 
redigerne di nuovi, anche utilizzando programmi 
di videoscrittura. 

Scrivere semplici testi regolativi o progetti 
schematici per lôesecuzione di attivit¨ (ad 
esempio: regole di gioco, ricette, ecc.). 

Realizzare testi collettivi per relazionare su 
esperienze scolastiche e argomenti di studio. 

Produrre testi creativi sulla base di modelli dati 
(filastrocche, racconti brevi, poesie). 

Sperimentare liberamente, anche con lôutilizzo 
del computer, diverse forme di scrittura, 
adattando il lessico, la struttura del testo, 
lôimpaginazione, le soluzioni grafiche, alla forma 
testuale scelta e integrando eventual-mente il 
testo verbale con materiali multimediali.  

Produrre testi sostanzialmente corretti dal punto 
di vista ortografico, morfosintattico, lessicale, 
rispettando le funzioni sintattiche dei principali 
segni interpuntivi. 

Scrivere testi di tipo diverso corretti 
dal punto di vista ortografico, con 
costruzioni morfosintattiche semplici 
e lessico appropriato adeguati a 
situazione, argomento, scopo. 

Sintetizzare attraverso diverse forme 
e in base allo scopo testi letti o 
ascoltati. 

Applicare procedure di pianificazione 
per la stesura di un testo, rispettare 
semplici regole di stesura e rivedere 
il testo. 

Realizzare forme diverse di scrittura 
creativa 
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Acquisizione 
ed espansione 

del lessico 
ricettivo e 
produttivo 

Comprendere, nei casi più 
semplici e frequenti, lôuso e il 
significato figurato delle parole. 

Utilizzare il dizionario come 
strumento di consultazione. 

Arricchire il patrimonio lessicale. 

Individuare il significato delle 
parole in base al contesto. 

Comprendere e utilizzare parole 
e termini specifici delle discipline 
di studio. 

Comprendere ed utilizzare in modo appropriato il 
lessico di base (parole del vocabolario 
fondamentale e di quello ad alto uso). 

Arricchire il patrimonio lessicale attraverso 
attività comunicative orali, di lettura e di scrittura 
e attivando la conoscenza delle principali 
relazioni di significato tra le parole (somiglianze, 
differenze, appartenenza a un campo 
semantico). 

Comprendere che le parole hanno diverse 
accezioni e individuare lôaccezione specifica di 
una parola in un testo. 

Comprendere, nei casi più semplici e frequenti, 
lôuso e il significato figurato delle parole. 

Comprendere e utilizzare parole e termini 
specifici legati alle discipline di studio. 

Utilizzare il dizionario come strumento di 
consultazione 

Ampliare il proprio patrimonio 
lessicale. 

Riconoscere il significato delle 
parole in senso figurato. 

Scegliere un lessico adeguato alle 
diverse situazioni comunicative ed 
agli interlocutori. 

Utilizzare il dizionario, per cercare 
informazioni utili, arricchire le 
produzioni personali per risolvere 
problemi o dubbi linguistici 

Elementi di 
grammatica 
esplicita e 

riflessione sugli 
usi della lingua 

Conoscere le fondamentali 
convenzioni ortografiche e servirsi 
di questa conoscenza per 
rivedere la propria produzione 
scritta e correggere eventuali 
errori. 

Conoscere e usare in modo 
appropriato i sengi di 
punteggiatura. 

Individuare e riconoscere nei testi 
le parti del discorso: nomi, 
aggettivi, verbi. 

Individuare e riconoscere nei testi 
le parti del discorso: verbi, 
pronomi. 

Individuare lôorganizzazione logi-
co-sintattica della frase semplice: 
predicato, soggetto e comple-
menti obbligatori. 

Individuare e riconoscere nei testi 
tutte le parti del discorso. 

Comprendere le principali 
relazioni di significato tra le 
parole: somiglianze, differenze, 
appartenenza a un campo 
semantico. 

Relativamente a testi o in situazioni di esperienza 
diretta, riconoscere la variabilità della lingua nel 
tempo e nello spazio geografico, sociale e 
comunicativo. 

Conoscere i principali meccanismi di formazione 
delle parole (parole semplici, derivate, composte). 

Comprendere le principali relazioni di significato 
tra le parole (somiglianze, differenze, 
appartenenza a un campo semantico). 

Riconoscere la struttura del nucleo della frase 
semplice (la cosiddetta frase minima): predicato, 
soggetto, altri elementi richiesti dal verbo. 

Riconoscere in una frase o in un testo le parti del 
discorso, o categorie lessicali, riconoscerne i 
principali tratti grammaticali; riconoscere le 
congiunzioni di uso più frequente (come e, ma, 
infatti, perché, quando). 

Conoscere le fondamentali convenzioni 
ortografiche e servirsi di questa conoscenza per 
rivedere la propria produzione scritta e 
correggere eventuali errori. 

Riconoscere le caratteristiche e le 
strutture dei principali tipi testuali. 

Riconoscere i rapporti di significato 
tra le parole. 

Conoscere i principali meccanismi 
di formazione delle parole. 

Riconoscere lôorganizzazione della 
frase semplice. 

Riconoscere le parti del discorso, i 
loro tratti grammaticali e saperli 
analizzare. 

Conoscere ed usare i segni 
dôinterpunzione. 

Riconoscere e riflettere sui propri 
errori per auto correggersi nella 
produzione scritta. 
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AREA LINGUISTICA:  
I discorsi e le parole nella Scuola dellôInfanzia - Italiano nella Scuola Primaria - Italiano nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei  
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe seconda Classe terza 

Ascolto e parlato 

 

Ascoltare testi, riconoscere e confrontare i diversi messaggi 
comunicativo, i punti di vista dellôemittente, le informazioni 
principali e lo scopo. 

Intervenire in una conversazione r/o discussione, 
rispettando tempi e turni di parola, tenendo conto delle 
tematiche trattate, dei destinatari e portando riflessioni 
personali. 

Ascoltare, selezionare le informazioni, comprendere e 
rielaborare. 

Riconoscere in un testo poetico gli elementi ritmici e sonori. 

Narrare esperienze ed eventi, selezionando ed ordinando 
le informazioni significative in base allo scopo e alla 
situazione. 

Descrivere situazioni diverse, esporre utilizzando un lessico 
adeguato e selezionando le significative in base allo scopo. 

Riferire argomenti di studio in modo chiaro, completo, 
attraverso materiali diversi e utilizzando un linguaggio 
specifico. 

Esporre, motivare e confrontare le proprie ragioni 

Ascoltare testi, riconoscerne le caratteristiche principali e 
confrontarle. 

Intervenire in una conversa-zione e/o discussione in modo 
adeguato, fornendo un positivo contributo personale. 

Utilizzare le informazioni raccolte e selezionate durante 
lôascolto, per rielaborare quanto appreso. 

Riconoscere in un testo poetico gli elementi ritmici e sonori. 

Narrare in modo chiaro ed esauriente esperienze ed eventi, 
usando un registro adeguato allôargomento ed alla situazione. 

Descrivere situazioni diverse, esporre, utilizzando un lessico 
adeguato. 

Rielaborare un argomento di studio, in modo chiaro ed 
ordinato, esplicitando lo scopo, usando materiali diversi, 
registro e lessico adeguati. 

Ascoltare e confrontare opinioni e punti di vista diversi, 
sostenendo attraverso argomentazioni pertinenti le proprie. 

Lettura 

Leggere ad alta voce in modo espressivo e fluido. 

Leggere in modo silenzioso testi di varia natura, applicando 
autonomamente tecniche di supporto alla comprensione e 
mettendo in atto strategie differenziate. 

Documentarsi attraverso informazioni implicite ed esplicite 
ricavate da testi espositivi. 

Conoscere ed utilizzare consapevolmente le varie parti di 
un manuale di studio per ricavare informazioni. 

Leggere e selezionare da più fonti le informazioni più 
significative ed affidabili organizzarle rielaborarle in modo 
personale. 

Comprendere testi descrittivi, individuare gli elementi della 
descrizione soggettiva ed oggettiva, la loro collocazione 
nello spazio, le caratteristiche essenziali ed il punto di vista 
dellôosservatore. 

Leggere, riconoscere il contenuto e le caratteristiche 
principali di testi letterari di diverso tipo, formulare ipotesi 
interpretative. 

Leggere ad alta voce in modo espressivo, veicolando il 
messaggio ed il significato del testo. 

Leggere in modo silenzioso, testi di varia natura, applicando 
autonomamente tecniche di supporto alla comprensione e 
mettendo in atto strategie differenziate. 

Documentarsi attraverso informazioni implicite ed esplicite 
ricavate da testi espositivi. 

Usare in modo funzionale le varie parti di un manuale di 
studio. 

Leggere e selezionare da più fonti le informazioni più 
significative, organizzarle e rielaborarle in modo personale. 

Comprendere tesi centrale, argomenti a sostegno ed 
intenzione comunicativa di testi argomentativi. 

Comprendere tipologia, forma e caratteristiche di testi letterari 
di vario tipo, formulare ipotesi. 

Scrittura 

Applicare in modo autonomo procedure di pianificazione 
per la stesura di un testo scritto, rispettare regole di stesura 
del testo. 

Utilizzare strumenti per la revisione del testo. 

Scrivere testi di tipo diverso corretti dal punto di vista 
ortografico, con costruzioni 1morfosintattiche complesse e 
lessico appropriato e vario, adeguati a situazione, 
argomento, scopo. 

Scrivere testi di forma diversa sulla base di modelli 
sperimentati, adeguandoli a situazione, argomento, scopo, 
destinatario e selezionando il registro più adeguato. 

Sintetizzare attraverso diverse forme e in base allo scopo 
testi letti o ascoltati. 

Scrivere testi, utilizzando programmi di videoscrittura, 
curando lôimpostazione grafica, concettuale, utilizzando in 
modo appropriato le immagini in funzione della 
rielaborazione orale. 

Realizzare varie forme di scrittura creativa, seguendo 
modelli e per scopi diversi. 

Applicare in modo autonomo procedure di pianificazione per 
la stesura di un testo scritto, rispettare regole di stesura del 
testo. 

Utilizzare strumenti per la revisione del testo 

Scrivere testi di tipo diverso corretti dal punto di vista 
ortografico, con costruzioni morfosintattiche complesse e 
lessico appropriato e ricco, adeguati a situazione, argomento, 
scopo. 

Scrivere testi, utilizzando programmi di videoscrittura, 
curando lôimpostazione grafica, concettuale, utilizzando in 
modo appropriato le immagini in funzione della rielaborazione 
orale. 

Realizzare forme di scrittura creativa, seguendo modelli per 
scopi diversi. 
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Acquisizione ed 
espansione del 

lessico ricettivo e 
produttivo 

Ampliare il proprio patrimonio lessicale. 

Riconoscere il significato delle parole usate in senso 
figurato. 

Comprendere ed usare in modo appropriato e in diversi 
contesti, termini specialistici, specifici delle diverse 
discipline. 

Scegliere un lessico adeguato alle diverse situazioni 
comunicative e agli interlocutori. 

Utilizzare il dizionario per cercare informazioni utili per 
arricchire le produzioni personali e per risolvere problemi o 
dubbi linguistici. 

Ampliare attraverso esperienze diverse, il proprio patrimonio 
lessicale, comprendere ed usare le parole dellôintero vocabolario 
di base, anche in occasione diverse. 

Comprendere ed usare parole in senso figurato. 

Utilizza la videoscrittura per i propri testi, anche come supporto 
allôesposizione orale. 

Comprendere ed usare in modo appropriato e in diversi contesti 
termini specialistici, specifici delle diverse discipline. 

Scegliere un lessico adeguato alle diverse situazioni 
comunicative ed agli interlocutori. 

Utilizzare il dizionario per cercare informazioni utili per arricchire 
le produzioni personali e per risolvere problemi o dubbi 
linguistici. 

Elementi di 
grammatica 
esplicita e 

riflessione sugli 
usi della lingua 

Riconoscere relazioni tra diverse situazioni di 
comunicazione, interlocutori, registri linguistici e lessico 
specialistico. 

Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi 
testuali. 

Riconoscere i rapporti di signi-ficato tra le parole, rilevando i 
campi semantici e le famiglie lessicali. 

Riconoscere la struttura delle parole primitive, derivate, 
alterate e composte. 

Riconoscere le relazioni logiche e sintattiche allôinterno della 
frase semplice. 

Conoscere ed usare i segni dôinterpunzione. 

Riconoscere e riflettere sui propri errori per auto- 
correggersi nella produzione scritta. 

Riconoscere relazioni tra diverse situazioni di comunicazione, 
interlocutori, registri linguistici e lessico specialistico. 

Riconoscere le caratteristiche e le strutture dei principali tipi 
testuali. 

Riconoscere i rapporti di significato tra le parole, rilevando i 
campi semantici e le famiglie lessicali. 

Riconoscere la struttura delle parole primitive derivate, alterate e 
composte e i principali tipi di proposizioni. 

Riconoscere le relazioni logiche e sintattiche allôinterno della 
frase semplice. 

Riconoscere la costruzione della frase complessa, individuare i 
rapporti tra le singole proposizioni 

Riconoscere ed analizzare in un testo le parti del discorso e i 
loro tratti grammaticali. 

Conoscere ed usare i connettivi sintattici e testuali e i segni 
dôinterpunzione. 

Riconoscere e riflettere sui propri errori per auto correggersi 
nella produzione scritta. 
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AREA LINGUISTICA:  
Lingua Inglese nella Scuola Primaria - Lingua Inglese nella Scuola Secondaria di I Grado 

 
 
 

Nuclei 
Scuola Primaria  

Obiettivi Scuola Primaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza Classe quarta 

Ascolto 
(comprensione 

orale) 

Comprendere vocaboli, 
istruzioni e semplici frasi di 
uso quotidiano, pronun-
ciati chiaramente e len-
tamente. 

Comprendere vocaboli, istru-
zioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano, pronunciati 
chiaramente e lentamente 
relativi a se stesso, ai 
compagni, alla famiglia. 

Comprendere vocaboli, istru-
zioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano, pronunciati 
chiaramente e lentamente 
relativi a se stesso, ai 
compagni, alla famiglia. 

Comprendere brevi dialoghi, 
istruzioni, espressioni e frasi di 
uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema 
generale di un discorso in cui si 
parla di argomenti conosciuti. 

Comprendere brevi testi multime-
diali identificandone parole chia-
ve e il senso generale. 

Parlato 
(produzione e 

interazione orale) 

Produrre semplici frasi rife-
rite ad oggetti e situazioni 
note. 

Interagire con un com-
pagno, utilizzando sem-
plici espressioni e frasi 
memorizzate adatte alla 
situazione. 

Produrre semplici frasi riferite 
ad oggetti, luoghi, persone, 
situazioni note. 

Interagire con un compagno, 
utilizzando espressioni e frasi 
memorizzate adatte alla 
situazione. 

Produrre frasi significative 
riferite ad oggetti, luoghi, 
persone, situazioni note. 

Interagire con un compagno 
per presentarsi e/o giocare, 
utilizzando espressioni e 
frasi memorizzate adatte alla 
situazione. 

Descrivere persone, luoghi e 
oggetti familiari utilizzando parole 
e frasi già incontrate ascoltando 
e/o leggendo. 

Riferire semplici informazioni 
afferenti alla sfera personale. 

Interagire in modo comprensibile 
con un compagno o un adulto 
con cui si ha familiarità, 
utilizzando espressioni e frasi 
adatte alla situazione. 

Lettura 
(comprensione 

scritta) 

Comprendere brevi mes-
saggi, accompagnati da 
supporti visivi o sonori, 
cogliendo parole e frasi già 
acquisite a livello orale. 

Comprendere biglietti e brevi 
messaggi, accompagnati da 
supporti visivi o sonori, 
cogliendo parole e frasi già 
acquisite a livello orale. 

Comprendere cartoline, bi-
glietti e brevi messaggi, 
accompagnati preferibilmen-
te da supporti visivi o sonori, 
cogliendo parole e frasi già 
acquisite a livello orale. 

Leggere e comprendere brevi e 
semplici testi, accompagnati 
preferibilmente da supporti visivi, 
cogliendo il loro significato 
globale e identificando parole e 
frasi familiari. 

Scrittura 
(produzione scritta) 

Copiare parole di uso 
quotidiano attinenti alle 
attività svolte in classe. 

Scrivere parole di uso 
quotidiano attinenti alle 
attività svolte in classe. 

Scrivere parole e semplici 
frasi di uso quotidiano 
attinenti alle attività svolte in 
classe e ad interessi 
personali e del gruppo. 

Scrivere in forma comprensibile 
messaggi semplici e brevi per 
presentarsi, per fare gli auguri, 
per ringraziare o invitare 
qualcuno, per chiedere o dare 
notizie, ecc. 

Riflessione sulla 
lingua e 

sullôapprendimento 
   

Osservare coppie di parole simili 
come suono e distinguerne il 
significato. 

Osservare la struttura delle frasi. 
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AREA LINGUISTICA: 
Lingua Inglese nella Scuola Primaria - Lingua Inglese nella Scuola Secondaria di I Grado 
 

Nuclei 
Scuola Primaria 

e Secondaria 

Obiettivi Scuola Primaria Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe quinta Classe prima 

 

Comprendere brevi dialoghi, istruzioni, espressioni e frasi 
di uso quotidiano se pronunciate chiaramente e identificare 
il tema generale di un discorso in cui si parla di argomenti 
conosciuti. 

Comprendere brevi testi multimediali identificandone parole 
chiave e il senso generale. 

Individuare lôinformazione principale di programmi radiofonici 
o televisivi su argomenti che riguardano i propri interessi, a 
condizione che il discorso sia articolato in modo chiaro. 

 

Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione 
che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti 
familiari. 

Parlato  
(produzione e 

interazione orale) 

Descrivere persone, luoghi e oggetti familiari utilizzando 
parole e frasi già incontrate ascoltando e/o leggendo. 

Riferire semplici informazioni afferenti alla sfera personale, 
integrando il significato di ciò che si dice con mimica e 
gesti. 

Interagire in modo comprensibile con un compagno o un 
adulto con cui si ha familiarità, utilizzando espressioni e 
frasi adatte alla situazione. 

Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti 
chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in 
modo chiaro e comprensibile. 

Lettura  
(comprensione 

scritta) 

Leggere e comprendere brevi e semplici testi, 
accompagnati preferibilmente da supporti visivi, cogliendo 
il loro significato globale e identificando parole e frasi 
familiari. 

Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di 
uso quotidiano e in lettere personali. 

Scrittura  
(produzione scritta) 

Scrivere in forma comprensibile messaggi semplici e brevi 
per presentarsi, per fare gli auguri, per ringraziare o 
invitare qualcuno, per chiedere o dare notizie, ecc. 

Raccontare per iscritto esperienze con frasi semplici. 
Scrivere brevi lettere personali. 

Riflessione sulla 
lingua e 

sullôapprendimento 

Osservare coppie di parole simili come suono e 
distinguerne il significato. 

Osservare parole ed espressioni nei contesti dôuso e 
coglierne i rapporti di significato. 

Osservare la struttura delle frasi e mettere in relazione 
costrutti e intenzioni comunicative. 

Riconoscere che cosa si è imparato e che cosa si deve 
imparare. 

Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi.  

 

Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e 
usi legati a lingue diverse. 

 
 

 
AREA LINGUISTICA: 
Lingua Inglese nella Scuola Primaria - Lingua Inglese nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei 
Scuola  

Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe seconda Classe terza 

Ascolto 
(comprensione 

orale) 

Individuare lôinformazione principale di programmi 
radiofonici o televisivi su argomenti che riguardano i propri 
interessi, a condizione che il discorso sia articolato in modo 
chiaro. 

 

Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione 
che venga usata una lingua chiara e che si parli di 
argomenti familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc. 

Comprendere i punti essenziali di un discorso, a condizione 
che venga usata una lingua chiara e che si parli di argomenti 
familiari, inerenti alla scuola, al tempo libero, ecc. 

Individuare lôinformazione principale di programmi radiofonici 
o televisivi su avvenimenti di attualità o su argomenti che 
riguardano i propri interessi, a condizione che il discorso sia 
articolato in modo chiaro. 

Individuare, ascoltando, termini e informazioni attinenti a 
contenuti di studio di altre discipline 
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Parlato  
(produzione e 

interazione orale) 

Descrivere o presentare persone, compiti quotidiani; 
indicare che cosa piace o non piace; esprimere unôopinione 
e motivarla con espressioni e frasi connesse in modo 
semplice. 

 

Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti 
chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in 
modo chiaro e comprensibile. 

Descrivere o presentare persone, condizioni di vita o di 
studio, compiti quotidiani; indicare che cosa piace o non 
piace; esprimere unôopinione e motivarla con espressioni e 
frasi connesse in modo semplice. 

Interagire con uno o più interlocutori, comprendere i punti 
chiave di una conversazione ed esporre le proprie idee in 
modo chiaro e comprensibile. 

Gestire conversazioni di routine, facendo domande e 
scambiando idee e informazioni in situazioni quotidiane 
prevedibili. Leggere e individuare informazioni esplicite in 
brevi testi di uso quotidiano e in lettere personali. 

Lettura 
(comprensione 

scritta) 

Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di 
uso quotidiano e in lettere personali. 

 

Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare 
informazioni specifiche relative ai propri interessi 

Leggere globalmente testi relativamente lunghi per trovare 
informazioni specifiche relative ai propri interessi e a 
contenuti di studio di altre discipline. 

Leggere e individuare informazioni esplicite in brevi testi di 
uso quotidiano e in lettere personali. 

Leggere testi riguardanti istruzioni per lôuso di un oggetto, per 
lo svolgimento di giochi, per attività collaborative. 

Leggere brevi storie, semplici biografie e testi narrativi più 
ampi in edizioni graduate. 

Scrittura 
(produzione scritta) 

Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni 
e opinioni con frasi semplici. 
 

Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e 
brevi resoconti che si avvalgano di lessico sostanzialmente 
appropriato e di sintassi elementare. 

Produrre risposte a questionari e formulare domande su testi. 

Raccontare per iscritto esperienze, esprimendo sensazioni e 
opinioni con frasi semplici. 

Scrivere brevi lettere personali adeguate al destinatario e 
brevi resoconti che si avvalgano di lessico sostanzialmente 
appropriato e di sintassi elementare. 

Riflessione sulla 
lingua e 

sullôapprendimento 

Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi 
scritti di uso comune. 

Confrontare parole e strutture relative a codici verbali 
diversi. 

Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e 
usi legati a lingue diverse. 

Rilevare semplici regolarità e differenze nella forma di testi 
scritti di uso comune. 

Confrontare parole e strutture relative a codici verbali diversi. 
Rilevare semplici analogie o differenze tra comportamenti e 
usi legati a lingue diverse. 

Riconoscere come si apprende e che cosa ostacola il proprio 
apprendimento. 

 
 
 
AREA LINGUISTICA:  
Seconda lingua comunitaria nella Scuola Secondaria di I Grado 
 

Nuclei 
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

Ascolto 
(comprensione 

orale) 

Comprendere brevi testi multimediali 
identificandone parole chiave e il 
senso generale. 

 

Comprendere istruzioni, espressioni e 
frasi di uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema 
generale di brevi messaggi orali in cui 
si parla di argomenti conosciuti. 

Comprendere brevi testi multimediali 
identificandone parole chiave e il 
senso generale. 

Comprendere istruzioni, espressioni 
e frasi di uso quotidiano se pronun-
ciate chiaramente e identificare il 
tema generale di brevi messaggi orali 
in cui si parla di argomenti conosciuti. 

Comprendere testi semplici di 
contenuto familiare e di tipo concreto 
e trovare informazioni specifiche in 
materiali di uso corrente 

Comprendere brevi testi multimediali 
identificandone parole chiave e il senso 
generale. 

Comprendere istruzioni, espressioni e frasi 
di uso quotidiano se pronunciate 
chiaramente e identificare il tema generale 
di brevi messaggi orali in cui si parla di 
argomenti conosciuti. 

Comprendere testi semplici di contenuto 
familiare e di tipo concreto e trovare 
informazioni specifiche in materiali di uso 
corrente. 
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Parlato  
(produzione e 

interazione orale) 

Descrivere persone, luoghi e oggetti 
familiari utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando o leggendo. 

 

Riferire semplici informazioni afferenti 
alla sfera personale, integrando il 
significato di ciò che si dice con 
mimica e gesti. 

Descrivere persone, luoghi e oggetti 
familiari utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando o leggendo. 

Interagire in modo comprensibile con 
un compagno o un adulto con cui si 
ha familiarità, utilizzando espressioni 
e frasi adatte alla situazione. 

Riferire semplici informazioni affe-
renti alla sfera personale, integrando 
il significato di ciò che si dice con 
mimica e gesti. 

Descrivere persone, luoghi e oggetti 
familiari utilizzando parole e frasi già 
incontrate ascoltando o leggendo. 

Interagire in modo comprensibile con un 
compagno o un adulto con cui si ha 
familiarità, utilizzando espressioni e frasi 
adatte alla situazione. 

Riferire semplici informazioni afferenti alla 
sfera personale, integrando il significato di 
ciò che si dice con mimica e gesti. 

Lettura 
(comprensione 

scritta) 

Comprendere testi semplici di 
contenuto familiare e di tipo concreto 
e trovare informazioni specifiche in 
materiali di uso corrente. 

Leggere e individuare informazioni 
concrete in semplici testi di uso 
quotidiano 

Comprendere testi semplici di contenuto 
familiare e di tipo concreto e trovare 
informazioni specifiche in materiali di uso 
corrente. 

Scrittura 
(produzione scritta) 

Scrivere testi brevi e semplici per 
raccontare le proprie esperienze, per 
fare gli auguri, per ringraziare o per 
invitare qualcuno, anche con errori 
formali che non compromettano però 
la comprensibilità del messaggio. 

Scrivere testi brevi e semplici per 
raccontare le proprie esperienze, per 
fare gli auguri, per ringraziare o per 
invitare qualcuno, anche con errori 
formali che non compromettano però 
la comprensibilità del messaggio 

Scrivere testi brevi e semplici per raccontare 
le proprie esperienze, per fare gli auguri, per 
ringraziare o per invitare qualcuno, anche 
con errori formali che non compromettano 
però la comprensibilità del messaggio 

Riflessione sulla 
lingua e 

sullôapprendimento 

Confrontare parole e strutture relative 
a codici verbali diversi.  

 

Osservare le parole nei contesti dôuso 
e rilevare le eventuali variazioni di 
significato. 

Riconoscere i propri errori e i propri 
modi di apprendere le lingue. 

Confrontare parole e strutture relative 
a codici verbali diversi. 

Osservare le parole nei contesti 
dôuso e rilevare le eventuali variazioni 
di significato. 

Riconoscere i propri errori e i propri modi di 
apprendere le lingue. 

Confrontare parole e strutture relative a 
codici verbali diversi. 

Osservare la struttura delle frasi e mettere 
in relazione costrutti e intenzioni 
comunicative. 

Osservare le parole nei contesti dôuso e 
rilevare le eventuali variazioni di significato. 

 
 
 
AREA ANTROPOLOGICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Storia nella Scuola Primaria - Storia nella Scuola Secondaria di I Grado 
 

 
 
 

Nuclei 
Scuola dellõInfanzia 

Obiettivi 
Scuola dellõInfanzia 

Nuclei  
Scuola Primaria 

Obiettivi 
Scuola Primaria 

Osservazione 
 

Classificazione  

 

Esplorazione degli 
oggetti.  

 

Conoscenza degli 
ambienti naturali e 

artificiali.  

 

Acquisizione del senso 
del tempo e dello spazio. 

Orientarsi nel tempo della vita quotidiana. 
 
 

Riferire eventi del passato. 

 

 

Riflettere sul futuro immediato. 

 

 

Scoprire le caratteristiche delle stagioni e 
percepire il cambiamento naturale attra-
verso il loro susseguirsi. 

Uso delle fonti 
 
 

Organizzazione delle 
informazioni 

 

Strumenti concettuali 

 

Produzione scritta e orale 

Ricavare da fonti di tipo diverso 
informazioni e conoscenze su aspetti del 
proprio passato. 

Rappresentare graficamente e verbalmente 
le attività, i fatti vissuti e narrati. 

Riconoscere relazioni di successione e di 
contemporaneità, durate, cicli temporali, 
mutamenti, in fenomeni ed esperienze 
vissute e narrate. 

Comprendere la funzione e lôuso degli 
strumenti convenzionali per la misurazione 
e la rappresentazione del tempo (orologio e 
calendario). 

Avviare l'organizzazione delle conoscenze 
acquisite in semplici schemi temporali. 

Rappresentare conoscenze apprese 
mediante disegni e semplici didascalie. 

Riferire in modo semplice e coerente le 
conoscenze acquisite. 
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AREA ANTROPOLOGICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Storia nella Scuola Primaria - Storia nella Scuola Secondaria di I Grado 
 

Nuclei   
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

Classe seconda Classe terza Classe quarta 

Uso delle fonti 

Individuare le tracce e usarle 
come fonti per produrre 
conoscenze sul proprio passato. 

Ricavare da fonti di tipo diverso 
informazioni e conoscenze su 
aspetti del passato. 

Individuare le tracce e usarle come fonti per 
produrre conoscenze sul proprio passato, 
della generazione degli adulti e della 
comunità di appartenenza. 

Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni 
e conoscenze su aspetti del passato. 

Produrre informazioni con fonti di diversa 
natura utili alla ricostruzione di un 
fenomeno storico. 

Organizzazione 
delle informazioni 

Rappresentare graficamente e 
verbalmente le attività, i fatti 
vissuti e narrati. 

Riconoscere relazioni di 
successione e di 
contemporaneità, durate, cicli 
temporali, mutamenti, in fenomeni 
ed esperienze vissute e narrate. 

Comprendere la funzione e lôuso 
degli strumenti convenzionali per 
la misurazione e la 
rappresentazione del tempo 
(orologio, calendario, linea 
temporale é). 

Rappresentare graficamente e verbalmente 
le attività, i fatti vissuti e narrati. 

Riconoscere relazioni di successione e di 
contemporaneità, durate, periodi, cicli 
temporali, mutamenti, in fenomeni ed 
esperienze vissute e narrate. 

Comprendere la funzione e lôuso degli 
strumenti convenzionali per la misurazione e 
la rappresentazione del tempo (orologio, 
calendario, linea temporale é). 

Leggere una carta storico-geografica 
relativa alle civiltà studiate. 

 

Usare cronologie e carte storico- 
geografiche per rappresentare le 
conoscenze. 

 

Confrontare i quadri storici delle civiltà 
affrontate. 

Strumenti 
concettuali 

Organizzare le conoscenze 
acquisite in semplici schemi 
temporali. 

 

Individuare analogie e differenze 
attraverso il confronto tra il 
presente e il passato. 

Seguire e comprendere vicende storiche 
attraverso lôascolto o lettura di testi 
dellôantichit¨, di storie, racconti, biografie di 
grandi del passato. 

Organizzare le conoscenze acquisite in 
semplici schemi temporali. 

Individuare analogie e differenze attraverso 
il confronto tra quadri storico- sociali diversi, 
lontani nello spazio e nel tempo. 

Usare il sistema di misura occidentale 
del tempo storico (avanti Cristo - dopo 
Cristo). 

 

 Elaborare rappresentazioni sintetiche 
delle società studiate, mettendo in 
rilievo le relazioni fra gli elementi 
caratterizzanti. 

Uso delle fonti 

Individuare le tracce e usarle 
come fonti per produrre 
conoscenze sul proprio passato. 

Ricavare da fonti di tipo diverso 
informazioni e conoscenze su 
aspetti del passato. 

Individuare le tracce e usarle come fonti per 
produrre conoscenze sul proprio passato, 
della generazione degli adulti e della 
comunità di appartenenza. 

Ricavare da fonti di tipo diverso informazioni 
e conoscenze su aspetti del passato. 

Produrre informazioni con fonti di diversa 
natura utili alla ricostruzione di un 
fenomeno storico. 

Produzione scritta e 
orale 

Rappresentare conoscenze e 
concetti appresi mediante 
grafismi, disegni, semplici testi 
scritti. 

 

Riferire in modo semplice e 
coerente le conoscenze acquisite. 

Rappresentare conoscenze e concetti 
appresi mediante grafismi, disegni, testi 
scritti e con risorse digitali. 

 

Riferire in modo semplice e coerente le 
conoscenze acquisite 

Ricavare e produrre informazioni da 
grafici, tabelle, carte storiche, reperti 
iconografici. Esporre con coerenza 
conoscenze e concetti appresi, usando il 
linguaggio specifico della disciplina. 

Elaborare in testi orali e scritti gli 
argomenti studiati, anche usando risorse 
digitali. 
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AREA ANTROPOLOGICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Storia nella Scuola Primaria - Storia nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

 
 
 
 
 

Nuclei 
Scuola Primaria 

e Secondaria 

Obiettivi Scuola 
Primaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe quinta Classe prima Classe seconda Classe terza 

Uso delle fonti 

Produrre informazioni con 
fonti di diversa natura utili 
alla ricostruzione di un 
fenomeno storico. 

Rappresentare, in un 
quadro storico-sociale, le 
informazioni che scaturi-
scono dalle tracce del 
passato presenti sul 
territorio /vissuto. 

Usare fonti di diverso tipo 
(documentarie, iconografi-
che, narrative, materiali, 
orali, digitali, ecc.) per 
produrre conoscenze su 
temi definiti. 

Usare fonti di diverso tipo 
(documentarie, iconografi-
che, narrative, materiali, 
orali, digitali, ecc.) per 
produrre conoscenze su 
temi definiti. 

Avvicinarsi ad alcune procedure e 
tecniche di lavoro nei siti 
archeologici, nelle biblioteche e negli 
archivi. 

Usare fonti di diverso tipo 
(documentarie, iconografiche, narra-
tive, materiali, orali, digitali, ecc.) per 
produrre conoscenze su temi definiti. 

Organizzazio-ne 
delle informazioni 

Leggere una carta storico- 
geografica relativa alle 
civiltà studiate. 

Usare cronologie e carte 
storico-geografiche per 
rappresentare le cono-
scenze. 

Confrontare i quadri storici 
delle civiltà affrontate. 

Selezionare e organizzare 
le informazioni con mappe 
e schemi. 

Costruire mappe spazio- 
temporali, per organizzare 
le conoscenze studiate. 

Collocare la storia locale 
in relazione con la storia 
italiana ed europea. 

Selezionare e organizzare 
le informazioni con mappe, 
schemi, tabelle e grafici. 

Costruire grafici e mappe 
spazio-temporali, per 
organizzare le conoscen-ze 
studiate. 

Collocare la storia locale in 
relazione con la storia 
italiana ed europea. 

Selezionare e organizzare le 
informazioni con mappe, schemi, 
tabelle, grafici e risorse digitali. 

Costruire grafici e mappe spazio-
temporali, per organizzare le 
conoscenze studiate. 

Collocare la storia locale in relazione 
con la storia italiana, europea, 
mondiale. 

Formulare e verificare ipotesi sulla 
base delle informazioni prodotte e 
delle conoscenze elaborate. 

Strumenti 
concettuali e 
conoscenza 

Usare il sistema di misura 
occidentale del tempo 
storico (avanti Cristo - 
dopo Cristo) e 
comprendere i sistemi di 
misura del tempo storico 
di altre civiltà. 
 

Elaborare 
rappresentazioni sintetiche 
delle società studiate, 
mettendo in rilievo le 
relazioni fra gli elementi 
caratterizzanti. 

Comprendere aspetti dei 
processi storici italiani ed 
europei. 
 

Conoscere il patrimonio 
culturale collegato con i 
temi affrontati. 
 

Usare le conoscenze 
apprese per 
comprendere problemi 
ecologici, intercul-turali e 
di convivenza civile. 

Comprendere aspetti dei 
processi storici italiani ed 
europei. 

Conoscere il patrimonio 
culturale collegato con i temi 
affrontati. 

Usare le conoscenze 
apprese per comprendere 
problemi ecologici, 
interculturali e di convivenza 
civile. 

Comprendere aspetti e strutture dei 
processi storici italiani, europei e 
mondiali. 

Conoscere il patrimonio culturale 
collegato con i temi affrontati. 

Usare le conoscenze apprese per 
comprendere problemi ecologici, 
interculturali e di convivenza civile. 

Produzione scritta 
e orale 

Confrontare aspetti 
caratte-rizzanti le diverse 
società studiate anche in 
rapporto al presente. 

Ricavare e produrre infor-
mazioni da grafici, tabelle, 
carte storiche, reperti 
iconografici e consultare 
testi di genere diverso, 
manualistici e non, 
cartacei e digitali. 

Esporre con coerenza 
conoscenze e concetti ap-
presi, usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 

Elaborare in testi orali e 
scritti gli argomenti 
studiati, anche usando 
risorse digitali. 

Produrre semplici testi, 
utilizzando conoscenze 
sele-zionate da fonti di 
informa-zione diverse. 
 
 
Riferire conoscenze e 
concetti appresi usando il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 

Produrre testi, utilizzando 
conoscenze selezionate da 
fonti di informazione diverse, 
manualistiche e non. 
 
 
 
 
 
Riferire conoscenze e 
concetti appresi usando il 
linguaggio specifico della 
disciplina. 

Produrre testi, utilizzando conoscenze 
selezionate da fonti di informazione 
diverse, manualistiche e non, 
cartacee e digitali. 
 
 
 
Argomentare su conoscenze e 
concetti appresi usando il linguaggio 
specifico della disciplina. 
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AREA ANTROPOLOGICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Geografia nella Scuola Primaria - Geografia Scuola Secondaria di I Grado 

 
 
 

AREA ANTROPOLOGICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Geografia nella Scuola Primaria - Geografia Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei  
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

Classe seconda Classe terza Classe quarta 

Orientamento 

Muoversi consapevolmente nello 
spazio circostante, orientandosi 
attraverso punti di riferimento, 
utilizzando gli indicatori topologici 
(avanti, dietro, sinistra, destra, 
ecc.). 

Muoversi consapevolmente nello spazio 
circostante, orientandosi attraverso punti di 
riferimento, utilizzando gli indicatori 
topologici (avanti, dietro, sinistra, destra, 
ecc.) e le mappe di spazi noti che si 
formano nella mente (carte mentali). 

Orientarsi utilizzando la bussola e i punti 
cardinali anche in relazione al Sole. 

Estendere le proprie carte mentali al 
territorio italiano, attraverso gli strumenti 
dellôosservazione indiretta (filmati e 
fotografie, documenti cartografici) 

Linguaggio della 
geograficità 

Rappresentare ambienti cono-
sciuti. 
 
Leggere e interpretare la pianta 
dello spazio vicino 

Rappresentare in prospettiva verticale 
oggetti e ambienti noti (pianta dellôaula, 
ecc.) e tracciare percorsi effettuati nello 
spazio circostante. 
 
Leggere e interpretare la pianta dello 
spazio vicino. 

Analizzare i principali caratteri fisici del 
territorio, fatti e fenomeni locali e globali, 
interpretando carte geografiche di diversa 
scala, carte tematiche, grafici. 

Localizzare sulla carta geografica dellôItalia 
le regioni fisiche; localizzare sul planisfero 
e sul globo la posizione dellôItalia in Europa 
e nel mondo. 

Paesaggio 

Conoscere il territorio circostante 
attraverso lôapproccio percettivo e 
lôosservazione diretta. 

Individuare e descrivere gli 
elementi fisici e antropici che 
caratterizzano i paesaggi 
dellôambiente di vita. 

Conoscere il territorio circostante 
attraverso lôapproccio percettivo e 
lôosservazione diretta.  

Individuare e descrivere gli elementi fisici e 
antropici che caratterizzano i paesaggi 
dellôambiente di vita della propria regione. 

Conoscere gli elementi che caratterizzano i 
principali paesaggi italiani e gli elementi di 
particolare valore ambientale e culturale da 
tutelare e valorizzare. 

Regione e 
sistema 

territoriale 

Comprendere che il territorio è 
uno spazio organizzato e 
modificato dalle attività umane. 

Riconoscere, nel proprio ambiente 
di vita, le funzioni dei vari spazi e 
le loro connessioni. 

Comprendere che il territorio è uno spazio 
organizzato e modificato dalle attività 
umane.  

Riconoscere, nel proprio ambiente di vita, 
le funzioni dei vari spazi e le loro 
connessioni, gli interventi positivi e negativi 
dellôuomo e progettare soluzioni. esercitando la cittadinanza attiva. 

Acquisire il concetto di regione geografica 
(fisica, climatica) e utilizzarlo nel contesto 
italiano. 
Individuare problemi relativi alla tutela e 
valorizzazione del patrimonio naturale e 
culturale. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 

Nuclei 
Scuola dellõInfanzia 

Obiettivi 
Scuola dellõInfanzia 

Nuclei  
Scuola Primaria 

Obiettivi 
Scuola Primaria 

Osservazione.  

Classificazione.  

Esplorazioned egli oggetti. 
Conoscenza degli 
ambienti naturali e 

artificiali. 

Acquisizione del senso del 
tempo e dello spazio. 

Acquisire le nozioni aperto-chiuso, dentro-
fuori, sopra-sotto, davanti-dietro, alto-
basso. 

 

Collocare nello spazio se stesso, oggetti e 
persone. Conoscere la realtà territoriale e 
classificare le caratteristiche fisiche. 

Orientamento 
Muoversi nello spazio circostante utilizzando 
gli indicatori topologici (avanti, dietro, 
sinistra, destra, ecc.). 

Linguaggio della  
geograficità 

Rappresentare graficamente ambienti 
conosciuti. 

Paesaggio 

Conoscere lo spazio circostante attraverso 
lôapproccio percettivo e lôosservazione 
diretta. 

Individuare gli elementi fisici e antropici che 
caratterizzano un paesaggio 

Regione e sistema 
territoriale 

Riconoscere nel proprio ambiente 
di vita i vari spazi ed individuarne le funzioni 
principali. 
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AREA ANTROPOLOGICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Geografia nella Scuola Primaria - Geografia Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei 
Scuola Primaria  

e Secondaria 

Obiettivi Scuola Primaria ObiettiviScuola Secondaria 

Classe quinta Classe prima 

Orientamento 

Orientarsi utilizzando la bussola e i punti cardinali anche in 
relazione al Sole.  

Estendere le proprie carte mentali al territorio italiano, 
allôEuropa e ai diversi continenti, attraverso gli strumenti 
dellôosservazione indiretta (filmati e fotografie, documenti 
cartografici, immagini da telerilevamento, elaborazioni 
digitali, ecc.). 

Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in 
base ai punti cardinali (anche con lôutilizzo della bussola) e a 
punti di riferimento fissi. 

Linguaggio della 
geograficità 

Analizzare i principali caratteri fisici del territorio, fatti e 
fenomeni locali e globali, interpretando carte geografiche di 
diversa scala, carte tematiche, grafici, elaborazioni digitali, 
repertori statistici relativi a indicatori socio-demografici ed 
economici. 

Localizzare sulla carta geografica dellôItalia le regioni 
fisiche, storiche e amministrative; localizzare sul planisfero 
e sul globo la posizione dellôItalia in Europa e nel mondo. 

Localizza le regioni fisiche principali e i grandi caratteri dei 
diversi continenti e degli oceani. 

Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche e la relativa 
simbologia. 

 

Utilizzare strumenti tradizionali e non per comprendere e 
comunicare fatti e fenomeni territoriali. 

Paesaggio 

Conoscere gli elementi che caratterizzano i principali 
paesaggi italiani, europei e mondiali, individuando le 
analogie e le differenze (anche in relazione ai quadri socio-
storici del passato) e gli elementi di particolare valore 
ambientale e culturale da tutelare e valorizzare. 

Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi, anche 
in relazione alla loro evoluzione nel tempo. 

Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come 
patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di 
valorizzazione. 

Regione e sistema 
territoriale 

Acquisire il concetto di regione geografica (fisica, climatica, 
storico-culturale, amministrativa) e utilizzarlo a partire dal 
contesto italiano. 

Individuare problemi relativi alla tutela e valorizzazione del 
patrimonio naturale e culturale, proponendo soluzioni 
idonee nel proprio contesto di vita. 

Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, climatica, 
storica, economica). 

 
 
 

AREA ANTROPOLOGICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Geografia nella Scuola Primaria - Geografia Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei 
Scuola Primaria 

e Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe seconda Classe terza 

Orientamento 
Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in 
base ai punti cardinali (anche con lôutilizzo della bussola) e 
a punti di riferimento fissi. 

Orientarsi sulle carte e orientare le carte a grande scala in 
base ai punti cardinali (anche con lôutilizzo della bussola) e a 
punti di riferimento fissi. 

Linguaggio della 
geograficità 

Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da 
quella topografica al planisfero), utilizzando scale di 
riduzione, coordinate geografiche e simbologia. 

Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, 
immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia 
computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e 
fenomeni territoriali 

Leggere e interpretare vari tipi di carte geografiche (da 
quella topografica al planisfero), utilizzando scale di 
riduzione, coordinate geografiche e simbologia. 
 

Utilizzare strumenti tradizionali (carte, grafici, dati statistici, 
immagini, ecc.) e innovativi (telerilevamento e cartografia 
computerizzata) per comprendere e comunicare fatti e 
fenomeni territoriali. 

Paesaggio 

Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi 
italiani ed europei, anche in relazione alla loro evoluzione 
nel tempo.  

Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come 
patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di 
valorizzazione. 

Interpretare e confrontare alcuni caratteri dei paesaggi 
italiani, europei e mondiali, anche in relazione alla loro 
evoluzione nel tempo. 

Conoscere temi e problemi di tutela del paesaggio come 
patrimonio naturale e culturale e progettare azioni di 
valorizzazione. 
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Regione e sistema 
territoriale 

Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, 
climatica, storica, economica) applicandolo allôItalia e 
allôEuropa. 

Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e 
fenomeni demografici, sociali ed economici di portata 
nazionale ed europea. 

Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei 
principali Paesi europei, anche in relazione alla loro 
evoluzione storico-politico-economica. 

Consolidare il concetto di regione geografica (fisica, 
climatica, storica, economica) applicandolo allôItalia, 
allôEuropa e agli altri continenti. 

Analizzare in termini di spazio le interrelazioni tra fatti e 
fenomeni demografici, sociali ed economici di portata 
nazionale, europea e mondiale. 

Utilizzare modelli interpretativi di assetti territoriali dei 
principali Paesi europei e degli altri continenti, anche in 
relazione alla loro evoluzione storico-politico- economica. 

 
 
 

AREA ANTROPOLOGICA:  
Il s® e lõaltro nella Scuola dellôInfanzia - Cittadinanza e Costituzione nella Scuola Primaria - Cittadinanza e Costituzione nella 
Scuola Secondaria di I Grado 

 
 
 

AREA ANTROPOLOGICA:  
Il s® e lõaltro nella Scuola dellôInfanzia - Cittadinanza e Costituzione nella Scuola Primaria - Cittadinanza e Costituzione nella 
Scuola Secondaria di I Grado 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 

Finalità  
Scuola dellõInfanzia 

Obiettivi Scuola dellõInfanzia 

Scoprire gli altri. 
 

Riconoscere il punto di 
vista degli altri. 

 

Gestire i contrasti 
attraverso regole condivise 

Scoprire le differenze fra ñioò e ñtuò. Sviluppare capacit¨ relazionali. 

Sviluppare capacità di collaborazione. 

Sviluppare atteggiamenti positivi nei confronti degli altri. 

Rispettare gli esseri viventi e interessarsi delle loro condizioni di vita. Adottare atteggiamenti di salvaguardia e cura 
verso lôambiente. 

Conoscere le proprie tradizioni e radici. 

Finalità  
Scuola Primaria 

Obiettivi di apprendimento scuola primaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza Classe quarta Classe quinta 

Imparare a prendersi cura 
di sé e degli altri. 
 

Acquisire consapevolezza 
della necessit¨ dellôascol-
to delle ragioni altrui, del 
rispetto della tolleranza, 
della cooperazione e della 
solidarietà. 

Le prime «forma-
zioni sociali», i loro 
compiti, i loro ser-
vizi, i loro scopi: la 
famiglia, il quartiere 
e il vicinato, le 
chiese. 

Le prime «formazio-
ni sociali», i loro 
compiti, i loro ser-
vizi, i loro scopi:  
i gruppi cooperativi 
e solidaristici, la 
scuola. 

La tutela del 
paesaggio e del 
patrimonio storico 
del proprio ambiente 
di vita e della 
nazione. 

Concetto di «for-
mazioni sociali» (art. 2 
della Costituzione). 
 

Gli enti locali 
(comune, provincia, 
città metropolitana, 

regione) e gli enti 
territoriali (ASL, comu-
nità montane ecc.). 

Concetto di «pieno 
sviluppo della persona 
umana» e compiti della 
Repubblica a questo 
riguardo. 
 

Significati e azioni della 
pari dignità sociale, della 
libert¨ e dellôuguaglianza di 
tutti i cittadini. 

Aderire consapevolmente 
a valori e regole condivisi. 

Sviluppare il senso di 
responsabilità e di legalità. 

Distinguere tra modelli 
positivi e modelli negativi. 

Conoscere e rispettare i 
valori sanciti nella 
Costituzione. 

 

La distinzione tra 
«comunità» e ñso-
cietàò. 
 
Elementi di igiene e 
di profilassi delle 
malattie. 

I segni costituzionali 
dellôunit¨ e della 
indivisibilità della Re-
pubblica 

I segnali stradali e le 
strategie per la 
miglior circolazione di 
pedoni, ciclisti, auto- 
mobilisti 

I principi fondamentali della 
Dichiarazione dei Diritti del 
Fanciullo e della Con-
venzione internazionale dei 
Diritti dell'Infanzia. 
 

Il superamento del concetto 
di razza e la comune 
appartenenza biologica ed 
etica allôumanit¨. 
 

La distinzione tra Repub-
blica e Stato e alcune sue 
conseguenze. 



31  

Situazioni di compito per la certificazione delle competenze personali alla fine della scuola primaria 
 

Dignità umana 
Riconoscere situazioni nelle quali non si sia stati trattati o non si siano trattati gli altri da persone umane;  
Riconoscere i valori che rendono possibile la convivenza umana e testimoniarli nei comportamenti familiari e sociali; 
Riconoscere fatti e situazioni di cronaca nei quali si registri il mancato rispetto dei principi della Dichiarazione dei Diritti del Fanciullo e 
della Convenzione Internazionale dei Diritti dell'Infanzia che si sono studiati; 
Identificare fatti e situazioni di cronaca nei quali si ravvisino pregiudizi e comportamenti razzistici e progettare ipotesi di intervento per 
contrastarli. 

 

Identità e appartenenza 
Documentare come, nel tempo, si è presa maggiore consapevolezza di sé, delle proprie capacità, dei propri interessi e del proprio 
ruolo nelle «formazioni sociali» studiate; 
Curare la propria persona (igiene, stili alimentari, cura dei denti ecc.) e gli ambienti di vita (illuminazione, aerazione, temperatura 
ecc.) per migliorare lo «star bene» proprio e altrui; 
Riconoscere i segni e i simboli della propria appartenenza al comune, alla provincia, alla città metropolitana, alla regione, ad enti 
territoriali, allôItalia, allôEuropa e al mondo; 
Trovare i modi per trasformare unôappartenenza comunitaria in una intenzionale, libera e volontaria appartenenza sociale, oppure per 
identificare situazioni di appartenenza ad una «comunità» o ad una «società»; 
Trovare fatti, situazioni, forme linguistiche, comportamenti che dimostrino la mancata o piena consapevolezza della distinzione tra 
Repubblica e Stato; 
Riconoscere azioni proprie e altrui che siano tendenzialmente autonome oppure che siano per lo più dettate da condizionamenti e da 
dispositivi espliciti o nascostié 
 

Alterità e relazione 
Riconoscere i ruoli e le funzioni diverse nella vita familiare come luogo di esperienza sociale e di reciproco riconoscimento e aiuto, 
nel dialogo fra generazioni; 
Riconoscere ruoli e funzioni diverse nella scuola, identificando le corrette relazioni degli alunni con gli insegnanti, con gli operatori 
scolastici e tra loro e riconoscendo il valore dei rapporti scuola famiglia; 
Esercitare responsabilmente la propria libertà personale e sviluppare dinanzi a fatti e situazioni il pensiero critico e il giudizio morale; 
Attuare la cooperazione e la solidarietà, riconoscendole come strategie fondamentali per migliorare le relazioni interpersonali e 
sociali; 
Distinguere i diritti e i doveri, sentendosi impegnato ad esercitare gli uni e gli altri; manifestare il proprio punto di vista e le esigenze 
personali in forme argomentate, interagendo con çbuone maniereè con i coetanei e con gli adulti, anche tenendo conto dellôidentit¨ 
maschile e femminile; Accettare e accogliere le diversità, comprendendone le ragioni e soprattutto impiegandole come risorsa per la 
risoluzione di problemi, lôesecuzione di compiti e la messa a punto di progetti; 
Curare il proprio linguaggio, evitando espressioni improprie e offensive. 

 

Partecipazione 
Testimoniare la funzione e il valore delle regole e delle leggi nei diversi ambienti di vita quotidiana (vita familiare, gioco, sport ecc.); 
Contribuire allôelaborazione e alla sperimentazione di regole pi½ adeguate per s® e per gli altri nella vita della famiglia, della classe, 
della scuola e dei gruppi a cui si partecipa; 
Avvalersi dei servizi offerti dal territorio, riconoscere quando sono affidabili per sé e per gli altri e, soprattutto, contribuire ad 
identificare proposte per renderli sempre meglio tali, quando non lo fossero; 
Riconoscere in fatti e situazioni il mancato o il pieno rispetto dei principi e delle regole relative alla tutela dellôambiente (compatibilit¨, 
sostenibilità); Rispettare la segnaletica stradale, con particolare attenzione a quella relativa al pedone e al ciclista. 

 

 
AREA ANTROPOLOGICA:  
Il s® e lõaltro nella Sc. dellôInfanzia - Cittadinanza e Costituzione nella Sc. Primaria e nella Scuola Secondaria di I Grado 

Finalità 
Scuola Secondaria 

Obiettivi di apprendimento scuola Secondaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

Imparare a prendersi cura di sé e degli altri. 

Acquisire consapevolezza della necessità 
dellôascolto delle ragioni altrui, del rispetto della 
tolleranza, della cooperazione e della 
solidarietà. 
 

Aderire consapevolmente a valori e regole 
condivisi. 

Sviluppare il senso di responsabilità e di 
legalità. 

Distinguere tra modelli positivi e modelli 
negativi. 

Conoscere e rispettare i valori sanciti nella 
Costituzione. 

Conoscere le linee generali della 
Dichiarazione universale dei 
diritti 
dellôuomo 
 
Scoprire utilità e funzionamento 
di alcuni Enti Locali. 
 
 
Riflettere sui diritti e i doveri del 
cittadino (soprattutto in rapporto 
alla salute propria e altrui, alla 
sicurezza stradale e alla libertà 
di manifestazione del pensiero) 

Conoscere a grandi linee 
lôorga-nizzazione politica ed 
economica della Ue (con la 
moneta unica, la Banca 
centrale). 
 
Avvicinarsi alla Costituzione 
europea e alla Carta dei 
diritti dellôUe. 
 
Riconoscere i valori fondanti 
della moderna e 
democratica società 
europea. 

Conoscere a grandi line lôordi-
namento della Repubblica 
italiana. 
 
Scoprire lôattualit¨ e la 
modernità dei principi 
costituzionali. 
 
Conoscere alcune 
caratteristiche e finalità di 
alcune
 organizzazi
oni internazionali. 
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Situazioni di compito per la certificazione delle competenze personali alla fine della Scuola Secondaria di I Grado 
 

Dignità umana 
Riconoscersi come persona, cittadino e lavoratore (italiano ed europeo), alla luce della Dichiarazione universale dei diritti dellôuomo, 
del dettato costituzionale e delle leggi nazionali, della normativa europea; 
Riconoscere in fatti e situazioni come il mancato o il pieno rispetto dei principi e delle regole della sicurezza stradale, in particolare 
dellôuso del casco e dellôequilibrio alimentare per chi guida, sia segno di rispetto della dignit¨ della persona propria e altrui; 
Riconoscere il diritto alla salute come valore personale e sociale di cui si è responsabili anche dinanzi alle generazioni future; 
Riconoscere, nelle informazioni date dai mass media, le azioni, il ruolo e la storia di organizzazioni mondiali e internazionali e di 
associazioni internazionali poste al servizio della valorizzazione della dignità umana. 

 

Identità e appartenenza 
Esplorare le proprie multi appartenenze come studente, figlio, fratello, amico, cittadino, abitante della propria regione, della propria 
nazione, dellôEuropa e del mondo, individuare gli elementi di esse che contribuiscono a definire la propria identità e le strategie per 
armonizzare eventuali contrasti che le caratterizzano; 
Confrontare lôorganizzazione ordinamentale e di governo, nonch® le regole di cittadinanza, che contraddistinguono il nostro paese e 
gli Stati Ue di cui si studia la lingua; 
Riconoscere e rispettare in situazioni consone i simboli dell'identità nazionale ed europea e delle identità regionali e locali; far 
interagire positivamente in fatti e situazioni ipotetiche o reali il rispetto dei diritti dellôuomo, del cittadino, del lavoratore e 
dellôimprenditore. 

 

Alterità e relazione 
Conoscere e rispettare la funzione delle regole e delle norme, nonché il valore giuridico dei divieti; partecipare consapevolmente al 
processo di accoglienza e di integrazione tra studenti diversi allôinterno della scuola; 
Conoscere lo Statuto delle studentesse e degli studenti e tenerne conto nel comportamento e nei giudizi da esprimere sulla situazione 
scolastica; Conoscere e rispettare il codice della strada: segnaletica stradale, tipologia dei veicoli e norme per la loro conduzione; 
gestire le dinamiche relazionali proprie della preadolescenza nelle dimensioni dellôaffettivit¨, della comunicazione interpersonale e 
della relazione tra persone diverse tenendo conto non solo degli aspetti normativi, ma soprattutto di quelli etici. 

 

Partecipazione 
Essere consapevoli delle caratteristiche del territorio in cui si vive e degli organi che lo governano, ai diversi livelli di organizzazione 
socialee politica; 
Partecipare alle iniziative promosse per una sempre maggiore collaborazione tra scuola ed enti locali e territoriali; 
Riconoscere i provvedimenti e le azioni concrete che promuovono e tutelano il principio della sussidiarietà verticale ed orizzontale in 
un territorio; Trovare fatti storici, situazioni politiche ed esempi giuridici che possano testimoniare una mancata o insufficiente 
valorizzazione del rapporto costituzionale che dovrebbe intercorrere tra lôunit¨ e lôindivisibilità della Repubblica e organizzazione 
istituzionale e ordinamentale fondata sullôautonomia e sul decentramento; 
Comprendere e utilizzare i codici e gli strumenti di comunicazione delle diverse istituzioni; 
Collaborare allôelaborazione e alla realizzazione dei diversi progetti (salute, ambiente, sicurezza ecc.) promossi dalla scuola e dal 
territorio. 

 
 

AREA ANTROPOLOGICA: Religione nella Scuola dellôInfanzia 
 

 

Campi di 
esperienza 

Nuclei 
Scuola Primaria e 

Secondaria di I grado 

Obiettivi 
Scuola dellõinfanzia 

Il s® e lôaltro Dio e lôuomo 

Scopre nei racconti del Vangelo la persona e lôinsegnamento di Ges½, da cui 
apprende che Dio è Padre di tutti e che la Chiesa è la comunità di uomini e 
donne unita nel suo nome, per sviluppare un positivo senso di sé e 
sperimentare relazioni serene con gli altri, anche appartenenti a differenti 
tradizioni culturali e religiose. 

Il corpo e il movimento I valori etici e religiosi 
Riconosce nei segni del corpo lôesperienza religiosa propria e altrui per 
cominciare a manifestare anche in questo modo la propria interiorità, 
lôimmaginazione e le emozioni. 

Immagini, suoni e colori Il linguaggio religioso 
Riconosce alcuni linguaggi simbolici e figurativi caratteristici delle tradizioni e 
della vita dei cristiani (segni, feste, preghiere, canti, gestualità, spazi, arte), per 
poter esprimere con creatività il proprio vissuto religioso. 

I discorsi e le parole La Bibbia e le altri fonti 
Impara alcuni termini del linguaggio cristiano, ascoltando semplici racconti 
biblici, ne sa narrare i contenuti riutilizzando i linguaggi appresi, per sviluppare 
una comunicazione significativa anche in ambito religioso. 

La conoscenza del 
mondo 

I valori etici e religiosi 

Osserva con meraviglia ed esplora con curiosità il mondo, riconosciuto dai 
cristiani e da tanti uomini religiosi come dono di Dio Creatore, per sviluppare 
sentimenti di responsabilità nei confronti della realtà, abitandola con fiducia e 
speranza. 
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AREA ANTROPOLOGICA: Religione nella Scuola Primaria 
 

Nuclei 
Scuola Primaria 

Obiettivi  Scuola Primaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

Dio e lôuomo 

Scoprire che per la 
religione cristiana Dio è 
Creatore e Padre e che 
fin dalle origini ha voluto 
stabilire unôalleanza con 
lôuomo. 

Scoprire che per la religione 
cristiana Dio è Creatore e 
Padre e che fin dalle origini 
ha voluto stabilire una 
alleanza con lôuomo. 
 
Conoscere Gesù di 
Nazareth, Emmanuele e 
Messia, crocifisso e risorto 
e come tale testimoniato dai 
cristiani. 

Scoprire che per la religione cristiana Dio è Creatore e Padre e che 
fin dalle origini ha voluto stabilire unôalleanza con lôuomo. 

Conoscere Gesù di Nazareth, Emmanuele e Messia, crocifisso e 
risorto e come tale testimoniato dai cristiani. 

Individuare i tratti essenziali della Chiesa e della sua missione. 
Riconoscere la preghiera come dialogo tra lôuomo e Dio, 
evidenziando nella preghiera cristiana la specificit¨ del ñPadre 
Nostroò. 

La Bibbia e le 
altri fonti 

  

Conoscere la struttura e la composizione della Bibbia. 

Ascoltare, leggere e saper riferire circa alcune pagine bibliche 
fondamentali, tra cui i racconti della creazione, le vicende e le figure 
principali del popolo dôIsraele, gli episodi chiave dei racconti 
evangelici e degli Atti degli apostoli. 

Il linguaggio 
religioso 

Riconoscere i segni 
cristiani in particolare  del 
Natale e della Pasqua, 
nellôambiente, nelle cele-
brazioni e nella pietà 
tradizione popolare. 

Riconoscere i segni cristiani 
in particolare del Natale e 
della Pasqua, nellôambiente, 
nelle celebrazioni e nella 
pietà tradizione popolare. 

Riconoscere i segni cristiani in particolare del Natale e della 
Pasqua, nellôambiente, nelle celebrazioni e nella piet¨ tradizione 
popolare. 

Conoscere il significato di gesti e segni liturgici propri della religione 
cattolica (modi di pregare, di celebrare, ecc.). 

I valori etici e 
religiosi 

Riconoscere che la 
morale cristiana si fonda 
sul comandamento del-
lôamore di Dio e del 
prossimo come 
insegnato da Gesù. 

Riconoscere che la morale 
cristiana si fonda sul 
comandamento dellôamore di 
Dio e del prossimo come 
insegnato da Gesù. 

Riconoscere che la morale cristiana si fonda sul comandamento 
dellôamore di Dio e del prossimo come insegnato da Ges½. 
Riconoscere lôimpegno della comunit¨ cristiana nel porre alla base 
della convivenza umana la giustizia e la carità. 

 
 
 
AREA ANTROPOLOGICA: Religione nella Scuola Primaria 

Nuclei 
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

Classe quarta Classe quinta 

Dio e lôuomo 

Sapere che per la religione cristiana Gesù è il 
Signore, che rivela allôuomo il volto del Padre e 
annuncia il Regno di Dio con parole e azioni. 
Riconoscere avvenimenti, persone e strutture 
fondamentali della Chiesa cattolica sin dalle 
origini e metterli a confronto con quelli delle 
altre confessioni cristiane evidenziando le 
prospettive del cammino ecumenico. 
 
Conoscere le origini e lo sviluppo del 
cristianesimo. 

Descrivere i contenuti principali del credo cattolico. 

Sapere che per la religione cristiana Gesù è il Signore, che rivela 
allôuomo il volto del Padre e annuncia il Regno di Dio con parole e azioni. 

Cogliere il significato dei sacramenti nella tradizione della Chiesa, come 
segni della salvezza di Gesù e azione dello Spirito Santo. 

Riconoscere avvenimenti, persone e strutture fondamentali della Chiesa 
cattolica sin dalle origini e metterli a confronto con quelli delle altre 
confessioni cristiane evidenziando le prospettive del cammino 
ecumenico. 

Conoscere le origini e lo sviluppo del cristianesimo e delle altre grandi 
religioni individuando gli aspetti più importanti del dialogo interreligioso. 

La Bibbia e le altri 
fonti 

Leggere direttamente pagine bibliche ed 
evangeliche, riconoscendone il genere letterario 
e individuandone il messaggio principale. 

Ricostruire le tappe fondamentali della vita di 
Gesù, nel contesto storico, sociale, politico e 
religioso del tempo, a partire dai Vangeli. 

Decodificare i principali significati 
dellôiconografia cristiana. 

Saper attingere informazioni sulla religione 
cattolica anche nella vita di santi e in Maria, la 
madre di Gesù. 

Leggere direttamente pagine bibliche ed evangeliche, riconoscendone il 
genere letterario e individuandone il messaggio principale. 

Ricostruire le tappe fondamentali della vita di Gesù, nel contesto storico, 
sociale, politico e religioso del tempo, a partire dai Vangeli. 

Confrontare la Bibbia con i testi sacri delle altre religioni. Decodificare i 
principali significati dellôiconografia cristiana. 

Saper attingere informazioni sulla religione cattolica anche nella vita di 
santi e in Maria, la madre di Gesù. 
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AREA ANTROPOLOGICA: Religione nella Scuola Secondaria di I Grado 

Nuclei 
Scuola Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

Dio e lôuomo 

Cogliere nelle domande 
dellôuomo e in tante sue 
esperienze tracce di una ricerca 
religiosa. 

Comprendere alcune categorie 
fondamentali della fede 
monoteista (rivelazione, promes-
sa, messia, risurrezione, grazia, 
Regno di Dio, salvezza).  

Conoscere lôidentit¨ storica, la 
predicazione e lôopera di Gesù. 

Conoscere lôevoluzione storica e il 
cammino ecumenico della Chiesa, 
articolata secondo carismi e ministeri e 
rapportarla alla fede cattolica. 
 

Approfondire lôidentit¨ storica, la 
predicazione e lôopera di Ges½ e 
correlarle alla fede cristiana che, nella 
prospettiva dellôevento pasquale 
(passione, morte e risurrezione), 
riconosce in Lui il Figlio di Dio fatto 
uomo, Salvatore del mondo che invia 
la Chiesa nel mondo. 

Cogliere nelle domande dellôuomo e in tante 
sue esperienze testimonianze di una ricerca 
religiosa.  

Comprendere alcune categorie fondamentali 
delle religioni monoteiste e confrontarle con 
quelle di altre religioni. 

Confrontare la prospettiva della fede 
cristiana e i risultati della scienza come 
letture distinte ma non conflittuali dellôuomo e 
del mondo. 

La Bibbia e le altri 
fonti 

Individuare il contenuto centrale 
di alcuni testi biblici. 
 
Individuare i testi biblici che 
hanno ispirato le principali 
produzioni artistiche italiane. 

Individuare il contenuto centrale di 
alcuni testi biblici, utilizzando tutte le 
informazioni necessarie ed avvalendosi 
correttamente di adeguati metodi 
interpretativi. 

 

Individuare i testi biblici che hanno 
ispirato le principali produzioni 
artistiche (letterarie, musicali, 
pittoricheé) italiane ed europee. 

Approfondire il contenuto centrale di alcuni 
testi biblici. 
 
Individuare i testi biblici che hanno ispirato le 
principali produzioni artistiche (letterarie, 
musicali, pittoricheé). 

Il linguaggio religioso 

Comprendere il significato 
principale di alcuni simboli 
religiosi. 

Riconoscere il messaggio 
cristiano nellôarte e nella cultura in 
Italia. 

Focalizzare le strutture e i 
significati dei luoghi sacri 
dallôantichit¨ ai nostri giorni. 

Comprendere il significato principale dei 
simboli religiosi, delle celebrazioni 
liturgiche e dei sacramenti della Chiesa. 

Riconoscere il messaggio cristiano 
nellôarte e nella cultura in Italia e in 
Europa. 

Conoscere le strutture e i significati dei 
luoghi sacri. 

Individuare gli elementi specifici della 
preghiera cristiana e farne anche un 
confronto con quelli di altre religioni. 

Comprendere il significato principale dei 
simboli religiosi. 

Focalizzare le strutture e i significati dei 
luoghi sacri nelle varie religioni studiate. 

I valori etici e religiosi 

Cogliere nelle domande dellôuomo 
e in tante sue esperienze tracce di 
una ricerca religiosa. 

Confrontarsi con la proposta 
cristiana di vita come contributo 
originale per la realizzazione di un 
progetto libero e responsabile. 

Cogliere nelle domande dellôuomo e in 
tante sue esperienze testimonianze di 
una ricerca religiosa. 

Confrontarsi con la proposta cristiana di 
vita come contributo originale per la 
realizzazione di un progetto libero e 
responsabile. 

Cogliere nelle domande dellôuomo e in tante 
sue esperienze tracce di una ricerca 
religiosa. 

Confrontarsi con la proposta cristiana di vita 
come contributo originale per la realizzazione 
di un progetto libero e responsabile. 

 

Il linguaggio religioso 

Intendere il senso religioso del Natale e della 
Pasqua, a partire dalle narrazioni evangeliche e 
dalla vita della Chiesa. 

Riconoscere il valore del silenzio come ñluogoò 
di incontro con se stessi, con lôaltro, con Dio. 
Individuare significative espressioni dôarte 
cristiana (a partire da quelle presenti nel 
territorio), per rilevare come la fede sia stata 
interpretata e comunicata dagli artisti nel corso 
dei secoli. 

Intendere il senso religioso del Natale e della Pasqua, a partire dalle 
narrazioni evangeliche e dalla vita della Chiesa. 

Riconoscere il valore del silenzio come ñluogoò di incontro con se stessi, 
con lôaltro, con Dio. 

Individuare significative espressioni dôarte cristiana (a partire da quelle 
presenti nel territorio), per rilevare come la fede sia stata interpretata e 
comunicata dagli artisti nel corso dei secoli. 

Rendersi conto che la comunità ecclesiale esprime, attraverso vocazioni 
e ministeri differenti, la propria fede e il proprio servizio allôuomo. 

I valori etici e religiosi  

Scoprire la risposta della Bibbia alle domande di senso dellôuomo e 
confrontarla con quella delle principali religioni non cristiane. 

Riconoscere nella vita e negli insegnamenti di Gesù proposte di scelte 
responsabili, in vista di un personale progetto di vita. 
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AREA DEI LINGUAGGI NON VERBALI: 
Immagini, suoni e colori nella Scuola dellôInfanzia - Musica nella Scuola Primaria - Musica nella Scuola Secondaria di I Grado 

Nuclei 
Scuola dellõInfanzia 

Obiettivi 
Scuola dellõInfanzia Nuclei  

Scuola Primaria 

Obiettivi 
Scuola Primaria 

 Classe prima 

Uso dei linguaggi del 
corpo per comunicare, 
esprimere emozioni, 

raccontare. 

Canto. 
Drammatizzazione.  

Uso dei mezzi 
multimediali 

Usare in maniera autonoma diverse tecniche espressive. 
Muoversi seguendo un ritmo a tempo di musica. 

Seguire con attenzione e piacere spettacoli di vario tipo. 
Eseguire con la voce semplici brani musicali. 

Elaborare con la drammatizzazione un testo orale. 
Conoscere e comprendere il funzionamento di alcuni 
mass media. 

Decodificare e interpretare alcuni messaggi televisivi. 

Produzione/ Percezione 

Eseguire collettivamente semplici 
brani vocali curando lôintonazione 
e lôespressivit¨. 

Utilizzare la voce, il corpo e 
oggetti di uso comune per 
riprodurre suoni, rumori e ritmi. 

 
 
 
AREA DEI LINGUAGGI NON VERBALI: 
Immagini, suoni e colori nella Scuola dellôInfanzia - Musica nella Scuola Primaria - Musica nella Scuola Secondaria di I Grado 
 

Nuclei  
Scuola Primaria 

Obiettivi  Scuola Primaria 

Classe seconda Classe terza Classe quarta 

Produzione/ 
Percezione 

Utilizzare voce e 
strumenti occasionali in 
modo creativo. 

Eseguire 
collettivamente e/o in-
dividualmente brani 
vocali, curando lôinto-
nazione e lôespres-
sività. 

Utilizzare la voce, il 
corpo e oggetti di uso 
comune per riprodurre 
suoni, rumori e ritmi. 

Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie 
sonore in modo creativo e consapevole, 
ampliando con gradualità le proprie capacità 
di invenzione e improvvisazione. 

Eseguire collettivamente e individualmente 
brani vocali/strumentali, curando lôespres-
sivit¨ e lôintonazione. 

Riconoscere e classificare gli elementi 
costitutivi basilari del linguaggio musicale 
allôinterno di brani di vario genere. 

Rappresentare gli elementi basilari di brani 
musicali e di eventi sonori attraverso sistemi 
simbolici non convenzionali. 

Utilizzare voce, strumenti e nuove tecnologie 
sonore in modo creativo e consapevole, 
ampliando con gradualità le proprie capacità di 
invenzione e improvvisazione. 

Eseguire collettivamente e individualmente brani 
vocali/strumentali curando lôintonazione, 
lôespressivit¨ e lôinterpretazione. 

Riconoscere e classificare gli elementi costitutivi 
basilari del linguaggio musicale allôinterno di 
brani di vario genere e provenienza. 

Rappresentare gli elementi basilari di brani 
musicali e di eventi sonori attraverso sistemi 
simbolici non convenzionali 

 
 
 
AREA DEI LINGUAGGI NON VERBALI:  
Immagini, suoni e colori nella Scuola dellôInfanzia - Musica nella Scuola Primaria - Musica nella Scuola Secondaria di I Grado 
 

Nuclei  
Scuola Primaria e 

Scuola Secondaria 

Obiettivi 
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Secondaria di I Grado 

Classe quinta Classe prima Classe seconda Classe terza 

Produzione 

Utilizzare voce, stru-
menti e nuove tecno-
logie sonore in modo 
creativo e consapevole, 
ampliando con gradua-
lità le proprie capacità 
di invenzione e improv-
visazione. 

 

Eseguire collettivamen-
te e individualmente 
brani vocali e/o stru-
mentali anche polifo-
nici, curando lôintona-
zione, lôespressivit¨ e 
lôinterpretazione. 

Eseguire semplici brani ritmici 
e melodici, sia ad orecchio sia 
decifrando la notazione. 

Riprodurre con la voce, per 
imitazione, brani corali ad una 
o più voci, di diversi generi e 
stili. 

Improvvisare sequenze ritmi-
che e melodiche a partire da 
stimoli di diversa natura. 

Elaborare semplici materiali 
sonori mediante la speri-
mentazione e la manipo-
lazione di oggetti sonori. 

Eseguire brani vocali e 
strumentali, monodici e 
polifonici, collettivi o indivi-
duali, di difficoltà crescente. 

Rielaborare brani musicali e 
strumentali, utilizzando sem- 
plici schemi ritmico-melodici. 

Saper realizzare lavori 
creativi, con semplici idee 
musicali. 

Eseguire in modo espressivo, 
collettivamente e individual-
mente, brani vocali/strumentali 
di diversi generi e stili, anche 
avvalendosi di strumentazioni 
elettroniche. 

 

 

Improvvisare, rielaborare, com 
porre brani musicali vocali e/o 
strumentali, utilizzando sia 
strutture aperte, sia semplici 

schemi ritmico-melodici 
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Percezione 

Valutare aspetti funzio-
nali ed estetici in brani 
musicali di vario genere 
e stile, in relazione al 
riconoscimento di cultu-
re, di tempi e luoghi 
diversi. 

Riconoscere e classifi-
care gli elementi costi-
tutivi basilari del lin-
guaggio musicale allôin-
terno di brani di vario 
genere e provenienza. 

Rappresentare gli ele-
menti basilari di brani 
musicali e di eventi 
sonori attraverso siste-
mi simbolici conven-
zionali e non conven-
zionali. 

Riconoscere gli usi, le 
funzioni e i contesti 
della musica e dei 
suoni nella realtà 
multimediale (cinema, 
televisione, computer). 

Riconoscere gli elementi di 
base allôinterno di un brano 
musicale. 

Riconoscere gli strumenti 
mediante lôascolto, in opere 
musicali di vario genere e 
stile. 

Analizzare le fondamentali 
strutture del linguaggio 
musicale. 

Rielaborare ed interpretare i 
fenomeni acustici della realtà 
quotidiana e di semplici brani 
strumentali. 

Riconoscere ed a nalizzare 
con linguaggio appropriato, 
le fondamentali strutture 
musicali e la loro valenza 
espressiva, anche in relazio-
ne agli altri linguaggi. 

Conoscere la funzione della 
musica nelle diverse 
epoche, stili e generi. 

Cogliere le relazioni, i 
rapporti e le corrispondenze 
tra la musica e le altre arti. 

Decodificare e utilizzare, in 
maniera corretta, la 
notazione tradizionale. 

Riconoscere e classificare 
anche stilisticamente i più 
importanti elementi costitutivi 
del linguaggio musicale. 

Conoscere e interpretare in 
modo critico opere dôarte 
musicali e progettare/realiz-
zare eventi sonori che 
integrino altre forme artistiche, 
quali danza, teatro, arti 
plastiche e multimediali. 

Decodificare e utilizzare la 
notazione tradizionale e altri 
sistemi di scrittura. 

Orientare la costruzione della 
propria identità musicale 
valorizzando le proprie 
esperienze, il percorso svolto 
e le opportunità offerte dal 
contesto. 

Accedere alle risorse musicali 
presenti in rete e utilizzare 
software specifici per elabora-
zioni sonore e musicali. 

 
 
 
AREA DEI LINGUAGGI NON VERBALI:  
Strumento musicale nella Scuola Secondaria di I Grado: Violino 

 

Nuclei 
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

Percepire 
e 

produrre 

Condotta dellôarco sulle corde vuote.  

Padronanza dellôautomazione del-
lôimpostazione del violino e dellôarco. 

Controllo della giusta intonazione del 
primo dito. 

Acquisizione del concetto di ñbel 
suonoò. 

Conoscenza delle diverse 
applicazioni del quarto dito. 

Padronanza dello staccato con tutto 
lôarco. 

Condotta dell'arco nelle sue diverse parti 
Controllo dell'arco volto ad ottenere 
differenti intensità. 

Controllo dell'arco volto ad ottenere 
differenze timbriche (più o meno vicino al 
ponticello o alla tastiera). 

Conoscenza delle diverse applicazioni 
del primo dito. 

Controllo del movimento della condotta 
dellôarco con semplici applicazioni della 
mano sinistra. 

Conoscenza delle principali nozioni 
riguardanti lôaltezza e la durata delle 
note.  

Conoscenza delle diverse applicazioni 
del secondo dito. 

Esplorazione dei principali segni di 
arcata e diteggiatura. 

Conoscenza delle diverse applicazioni 
del terzo dito. 

Collocamento isolato e successiva 
regressione delle dita. 

Studio di melodie accompa-gnate da 
secondo violino. 

Salti di corda e ginnastica per 
lôarticolazione della spalla. 

Esecuzione di brani solistici e d'insieme 
appartenenti a diversi generi, epoche, 
stili, di difficoltà tecnica adeguata al 
percorso compiuto. 

Sviluppo in due ottave della scala, 
dellôarpeggio, degli intervalli di terze, 
note doppie e dei trilli. 

Controllo della condotta dellôarco con 
divisione in quatto, sei e otto parti. 

Esercizi e studi sul legato con note di 
differente valore. 

Spostamento dello stesso dito da una 
corda allôaltra. 

Padronanza del passaggio di corda 
con il polso. 

Sviluppo dellôestensione del quarto 
dito. 

Conoscenza delle diverse applica-
zioni delle dita nelle tonalità minori e 
controllo dell'intonazione. 

Esplorazione e capacità d'utilizzo del 
sincopato. 

Esecuzione di brani solistici e 
d'insieme appartenenti a diversi 
generi, epoche, stili, di difficoltà 
tecnica adeguata al percorso 
compiuto 

Padronanza dei principali colpi d'arco dei 
due ambiti: legato, staccato. 

Conoscenza delle diverse applicazioni 
delle dita in prima posizione e controllo 
dell'intonazione. 

Conoscenza delle diverse posizioni e 
controllo dell'intonazione. 

Controllo dell'intonazione in successione 
dei suoni per gradi congiunti (scale) e non 
e con l'utilizzo di diverse applicazioni delle 
dita. 

Controllo del movimento, della condotta 
dell'arco e dell'intonazione nei cambi di 
posizione. 

Esplorazione e capacità d'utilizzo delle 
possibilità timbriche dello strumento (es. 
diversi tipi di pizzicato, glissando, suoni 
armonici ecc....). 

Controllo dell'arco e dell'intonazione nelle 
corde doppie e primi elementi di polifonia. 
Esecuzione di brani solistici e d'insieme 
appartenenti a diversi generi, epoche, stili, 
di difficoltà tecnica adeguata al percorso 
compiuto. 
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AREA DEI LINGUAGGI NON VERBALI: Strumento musicale nella Scuola Secondaria di I Grado. Pianoforte 

 
 
 

AREA DEI LINGUAGGI NON VERBALI: Strumento musicale nella Scuola Secondaria di I Grado. Chitarra 

 

 
 
 
 

Nuclei 
Scuola Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

Percepire e produrre 

Lo strumento e lo schema corporeo 
(parti che compongono lo strumento 
e loro funzionamento e parti del 
corpo che interagiscono con esse). 

Ricerca di un corretto assetto psico- 
fisico (postura, rilassamento, respi-
razione, coordinamento). 

Controllo e indipendenza delle dita. 
Notazione musicale di base. 

Autonoma decodificazione allo 
strumento dei vari aspetti della 
musica (ritmo, dinamica, agogica, 
timbro, fraseggio). 

Lettura a prima vista di semplici 
musiche tratte dai primi metodi per 
pianoforte ed esecuzione di brani 
solistici e d'insieme appartenenti a 
diversi generi, epoche, stili, di 
difficoltà tecnica adeguata al 
percorso compiuto. 

Consolidamento delle conoscenze 
pratiche e teoriche acquisite nel 
primo anno con crescenti difficoltà. 

Riconoscimento e codificazione 
delle tonalità maggiori e minori. 

Conoscenza, riconoscimento e 
descrizione degli elementi fonda-
mentali della sintassi musicale.  

Analisi melodica, intervallare, 
ritmica, timbrica, strutturale ed 
espressiva dei brani studiati. 

Esecuzione corretta di brani 
musicali rispettando la notazione, 
la dinamica, il fraseggio e 
lôagogica. 

Lettura a prima vista di musiche 
tratte dai primi metodi per 
pianoforte ed esecuzione con 
consapevolezza interpretativa di 
composizioni tratte dal repertorio 
solistico o d'insieme, di difficoltà 
tecnica adeguata al percorso 
compiuto. 

Aspetti dinamici, timbrici e varie modalità 
d'attacco del tasto e uso dei pedali. 

Mano chiusa (dita su gradi congiunti): 
scale, abbellimenti, cinque note non 
consecutive, note ribattute, glissandi. 

Mano aperta (dita su gradi disgiunti): 
arpeggi, passaggi per gradi disgiunti. 

Bicordi e accordi: terze, seste, ottave, altri 
bicordi, accordi, clusters. 

Salti: note singole, bicordi, ottave, accordi, 
clusters. 

Lettura a prima vista di musiche tratte dai 
primi metodi per pianoforte e esecuzione 
con consapevolezza interpretativa almeno 
di una composizione tratta dal repertorio 
solistico o d'insieme per ciascuna delle 
seguenti aree: danza, pezzo di carattere, 
canzone o standard jazzistico, forme 
polifoniche e forme-sonata, tema con 
variazioni. 

Nuclei 
Scuola Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

Percepire e produrre 

Conoscenza delle corde a vuoto e 
correlazione segno - suono. 

Uso delle dita della mano destra in 
alternanza sulle corde vuote. 

Lettura ed esecuzione delle note 
gravi su quarta, quinta e sesta 
corda con il pollice. Conoscenza ed 
esecuzione delle note in posizione. 

Conoscenza ed uso della tastiera 
limitatamente alla I e II posizione su 
tutte le corde e coordinamento delle 
due mani. 

Uso del tocco volante ed 
appoggiato anche in alternanza. 

Esecuzione di facili brani solistici e 
dôinsieme appartenenti a diversi 
generi, stili ed epoche. 

Conoscenza ed esecuzione delle 
note su tutta la tastiera dal mi 
grave al la sovracuto. 

Lettura ed esecuzione di accordi 
interi e spezzati con relativi 
arpeggi. 

Frammenti di scale per terze. 
Conoscenza ed uso degli accordi 
più comuni senza la barra. 

Lettura ed esecuzione delle note 
fino alla V posizione sulle prime tre 
corde. 

Comprensione dei segni dinamici 
ed espressivi e loro utilizzo in 
esecuzione. 

Conoscenza teorica ed esecu-
zione dei suoni armonici e dei 
glissandi. 

Esecuzione di brani solistici e 
dôinsieme appartenenti a diversi 
generi, stili ed epoche di media 
difficoltà. 

Padronanza del tocco appoggiato e libero 
della mano destra e relative capacità di 
variarne gli aspetti dinamici e timbrici. 

Esecuzione d'arpeggi di vari tipi anche con 
posizioni accordali della mano sinistra. 

Utilizzo e controllo delle note simultanee 
con e senza il pollice. 

Conoscenza ed uso degli accordi nelle 
tonalità più agevoli anche con l'inserimento 
del barrèe. 

Conoscenza ed utilizzo consapevole delle 
posizioni dalla prima in avanti. 

Uso consapevole della diteggiatura di 
entrambe le mani. 

Esplorazione ed utilizzo delle possibilità 
timbriche e dinamiche dello strumento 
(pizzicati, glissandi, armonici, percussioni, 
suoni legati-staccati, ecc..). 

Esecuzione di brani solistici e d'insieme 
appartenenti a diversi generi, epoche e stili, 
di difficoltà tecnica adeguata al percorso 
compiuto. 
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AREA DEI LINGUAGGI NON VERBALI: 
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Nuclei 
Scuola dellõInfanzia 

Obiettivi Scuola dellõInfanzia Nuclei  
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

 Classe prima 

Espressione attraverso 
il disegno, la pittura e 
le altre attività mani-
polative.  
 
Uso di diverse tecniche 
espressive. 

Usare in maniera autonoma diverse tecniche 
espressive. 
 
Leggere unôimmagine e individuarne gli elementi che 
compongono un insieme. 

Esprimersi e comunicare 

Elaborare semplici produzioni perso-
nali per rappresentare la realtà 
percepita. 

Sperimentare strumenti e tecniche 
diverse per realizzare semplici 
prodotti grafici. 

Osservare e leggere le 
immagini 

Guardare e osservare immagini e/o 
oggetti presenti nellôambiente 
circostante. 

Riconoscere nella realtà e nelle 
immagini alcuni elementi 
grammaticali e tecnici del linguaggio 
visivo (colori e forme). 

Comprendere e 
apprezzare le opere 

dôarte 

Familiarizzare con alcune semplici 
forme di arte appartenenti alla propria 
cultura. 

 
 
 
 
 

Nuclei 
Scuola Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe prima Classe seconda Classe terza 

Percepire e produrre 

Acquisizione della tecnica dôimboc-
catura, produzione del suono 
controllo diaframmale. 

Conoscenza delle principali nozioni 
di sintassi musicale. 

Acquisizione consapevole delle 
nozioni sulle figure e pause, segni 
di prolungamento del suono (punto 
di valore), legatura di valore, porta- 
mento ed espressione. 

Applicazione allo strumento di 
solfeggi ritmici con uso del 
metronomo. 

Esecuzione di brani in gruppo. 
Conoscenza, utilizzo e padronanza 
della tecnica di base. 

Esecuzione di scale maggiori e 
minori con lôestensione di due 
ottave. 

Esecuzione della scala diatonica e 
cromatica con varie articolazioni 
fino al DO acuto. 

Potenziamento dello staccato. 
Potenziamento del passaggio tra le 
note LA e SI. 

Esecuzione di brani adeguati al 
percorso svolto, divertendosi. 

Conoscenza ed utilizzo, senza 
esitazione, della sintassi musicale. 
Arricchimento e potenziamento 
della tecnica strumentale: scale 
maggiori e minori, arpeggi; 

Studio sul legato e staccato. 
Esplorazione e capacità di utilizzo 
del fraseggio. 

Conoscenza e lettura di altri 
simboli della sintassi musicale. 

Potenziamento della tecnica del 
clarinetto, scala cromatica fino al 
MI acuto. 

Conoscenza, lettura ed interpre-
tazione di brani di epoche diverse. 

Produzione di musica, comuni-
cando le emozioni che essa 
sottende. 

Esecuzione di brani di musica 
dôinsieme dal duo allôorchestra. 

Acquisizione e sviluppo della tecnica di 
respirazione attraverso il controllo e la 
consapevolezza dei processi inspiratorio 
ed espiratorio. 

Acquisizione della tecnica di emissione dei 
suoni fondamentali e del passaggio agli 
armonici naturali. 

Controllo dellôintonazione. 

Acquisizione consapevole della funzione 
dei segni dinamici, agogici ed espressivi e 
loro realizzazione. 

Conoscenza delle posizioni cromatiche 
nella completa estensione dello strumento. 

Esplorazione e capacità di utilizzo delle 
diverse possibilità timbriche dello 
strumento, anche in relazione ad alcune 
delle moderne tecniche compositive. 

Esecuzione di brani solistici e d'insieme 
appartenenti a diversi generi, epoche, stili, 
di difficoltà tecnica adeguata al percorso 
compiuto. 
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Nuclei  
Scuola 

Primaria 

Obiettivi  Scuola Primaria 

Classe seconda Classe terza Classe quarta 

Esprimersi e 
comunicare 

Elaborare creativamente 
produzioni personali per 
rappresentare e comunicare 
la realtà percepita. 

Sperimentare strumenti e 
tecniche diverse per 
realizzare prodotti grafici e 
pittorici. 

Elaborare creativamente produzioni 
personali e autentiche per esprimere 
sensazioni ed emozioni; 

Rappresentare e comunicare la realtà 
percepita. 

Sperimentare strumenti e tecniche 
diverse per realizzare prodotti grafici, 
plastici, pittorici. 

Elaborare creativamente produzioni personali e 
autentiche per esprimere sensazioni ed emozioni; 
rappresentare e comunicare la realtà percepita. 

Trasformare immagini e materiali ricercando soluzioni 
figurative originali. 

Sperimentare strumenti e tecniche diverse per 
realizzare prodotti grafici, plastici, pittorici. 

Osservare e 
leggere le 
immagini 

 

Guardare e osservare con 
consapevolezza una 
immagine e gli oggetti 
presenti nellôambiente 
descrivendo gli elementi 
formali, utilizzando le regole 
della percezione visiva e 
lôorientamento nello spazio. 

Riconoscere in un testo 
iconicovisivo gli elementi 
grammaticali e tecnici del 
linguaggio visivo (linee, 
colori, forme,). 

Guardare e osservare con 
consapevolezza unôimmagine e gli 
oggetti presenti nellôambiente 
descrivendo gli elementi formali, 
utilizzando le regole della percezione 
visiva e lôorientamento nello spazio. 

Riconoscere in un testo iconico - visivo 
gli elementi grammaticali e tecnici del 
linguaggio visivo (linee, colori, forme, 
spazio).  

Individuare nel linguaggio del fumetto, 
filmico e audiovisivo le diverse tipologie 
di codici, le sequenze narrative e 
decodificare in forma elementare i 
diversi significati. 

Guardare e osservare con consapevolezza 
unôimmagine e gli oggetti presenti nellôambiente 
descrivendo gli elementi formali, utilizzando le regole 
della percezione visiva e lôorientamento nello spazio. 

Riconoscere in un testo iconico-visivo gli elementi 
grammaticali e tecnici del linguaggio visivo (linee, 
colori, forme, volume, spazio) individuando il loro 
significato espressivo. 

Individuare nel linguaggio del fumetto, filmico e 
audiovisivo le diverse tipologie di codici, le sequenze 
narrative e decodificare in forma elementare i diversi 
significati. 

Comprendere e 
apprezzare le 
opera dôarte 

Individuare in unôopera dôarte 
gli elementi essenziali del 
linguaggio visivo. 

Individuare in unôopera dôarte gli 
elementi essenziali del linguaggio visivo. 

Familiarizzare con alcune forme di arte 
e di produzione artigianale appartenenti 
alla propria cultura. 

Riconoscere e apprezzare nel proprio 
territorio i principali monumenti storico- 
artistici. 

Individuare in unôopera dôarte, sia antica che moderna, 
gli elementi essenziali della forma, del linguaggio, della 
tecnica e dello stile dellôartista per comprenderne il 
messaggio e la funzione. 

Familiarizzare con alcune forme di arte e di produzione 
artigianale appartenenti alla propria e ad altre culture. 

Riconoscere e apprezzare nel proprio territorio gli 
aspetti più caratteristici del patrimonio ambientale e 
urbanistico e i principali monumenti storico-artistici. 
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Nuclei  
Scuola 

Primaria e 
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi 
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Secondaria di I Grado 

Classe quinta Classe prima Classe seconda Classe terza 

Esprimersi e 
omunicare 

Elaborare creativamente pro-
duzioni personali e autentiche per 
esprimere sensazioni ed emozioni; 
rappresentare e comunicare la 
realtà percepita. 
Trasformare immagini e materiali 
ricercando soluzioni figurative 
originali. 
Sperimentare strumenti e tecniche 
diverse per realizzare prodotti 
grafici, plastici, pittorici e 
multimediali. 
Introdurre nelle proprie produzioni 
creative elementi linguistici e 
stilistici scoperti osservando 
immagini e opere dôarte. 

Ideare e progettare 
elaborati ricercando 
soluzioni creative sem-
plici, ispirate anche 
dallo studio dellôarte e 
della comunicazione 
visiva. 

Rielaborare creativamente 
materiali di uso comune, 
immagini fotografiche, scrit-
te, elementi iconici e visivi 
per produrre nuove imma-
gini. 

Utilizzare consapevolmente gli 
strumenti, le tecniche figurative 
(grafiche, pittoriche e o plastiche) e 
le regole della rappresentazione 
visiva per una produzione creativa 
che rispecchi le preferenze e lo stile 
espressivo personale. 
 
Scegliere le tecniche e i linguaggi 
più adeguati per realizzare prodotti 
visivi seguendo una precisa finalità 
operativa o comunicativa, anche 
integrando più codici e facendo 
riferimento ad altre discipline. 
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Osservare e 
leggere le 
immagini 

Guardare e osservare con 
consapevolezza unôimmagine e gli 
oggetti presenti nellôambiente 
descrivendo gli elementi formali, 
utilizzando le regole della per-
cezione visiva e lôorientamento 
nello spazio. 

Riconoscere in un testo iconico-
visivo gli elementi grammaticali e 
tecnici del linguaggio visivo (linee, 
colori, forme, volume, spazio) 
individuando il loro significato 
espressivo. 

Individuare nel linguaggio del 
fumetto, filmico e audiovisivo le 
diverse tipologie di codici, le 
sequenze narrative e decodificare 
in forma elementare i diversi 
significati. 

Utilizzare diverse tecni-
che osservative per 
descrivere, con un lin-
guaggio verbale essen-
ziale, gli elementi for-
mali ed estetici di un 
contesto reale. 

Riconoscere i codici e le 
regole compositive presenti 
nelle opere dôarte e nelle 
immagini della comunica-
zione multimediale per 
individuarne la funzione 
simbolica, espres-siva e 
comunicativa nei diversi 
ambiti di appartenenza 
(arte, pubblicità, informa-
zione, spettacolo). 

Leggere e interpretare unôim-magine 
o unôopera dôarte utilizzando gradi 
progressivi di approfondimento 
dellôanalisi del testo per com-
prenderne il significato e cogliere le 
scelte creative e stilistiche 
dellôautore. 

Comprendere 
e apprezzare 
le opere dôarte 

Individuare in unôopera dôarte, sia 
antica che moderna, gli elementi 
essenziali della forma, del 
linguaggio, della tecnica e dello 
stile dellôartista per comprenderne il 
messag-gio e la funzione. 

Familiarizzare con alcune forme di 
arte e di produzione artigianale 
appartenenti alla propria e ad altre 
culture. 

Riconoscere e apprezzare nel 
proprio territorio gli aspetti più 
caratteristici del patrimonio 
ambientale e urbanistico e i 
principali monumenti storico - arti-
stici. 

Possedere una 
conoscenza delle linee 
fondamentali della 
produzione artistica dei 
principali periodi storici 
del passato e dellôarte 
moderna e 
contemporanea, anche 
appartenenti a contesti 
cul-turali diversi dal 
proprio. 

Leggere e interpretare le 
tipologie del patrimonio 
ambientale, storico-artistico 
e museale del territorio 
sapendone cogliere i 
significati e i valori estetici, 
storici e sociali. 

Leggere e commentare unôopera 
dôarte mettendola in relazione con gli 
elementi essenziali del contesto 
storico e culturale a cui appartiene. 
 

 
Ipotizzare strategie di intervento per 
la tutela, la conservazione e la 
valoriz-zazione dei beni culturali 

 
 
 
 
AREA DEI LINGUAGGI NON VERBALI: 
Il corpo e il movimento nella Scuola dellôInfanzia - Educazione fisica nella Scuola Primaria - Educazione fisica nella Scuola 
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Nuclei 
Scuola dellõInfanzia 

Obiettivi Scuola dellõInfanzia Nuclei  
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

 Classe prima 

Autonomia nel 
movimento. 

 

Cura in autonomia 
della propria persona, 
degli oggetti personali 
e dei materiali comuni. 

 

Riconoscimento delle 
differenze di genere. 

Raggiungere lôautonomia nel mangiare e nel vestirsi. 

Conoscere i segnali del proprio corpo. 

Conoscere le parti del proprio corpo. 

Sapere aver cura di sé dal punto di vista igienico. 

Percepire e conoscere il proprio corpo in relazione al 
corpo degli altri. 

Distinguere ciò che fa bene da ciò che fa male. 

Saper correre, stare in equilibrio, coordinarsi nei 
giochi individuali e di gruppo. 

Rispettare le regole dei giochi. 

Il corpo e la sua relazione 
con la spazio e il tempo 

Conoscere e utilizzare diversi 
schemi motori in forma successiva 
(correre / saltare, afferrare / 
lanciare, ecc). 

Riconoscere le successioni 
temporali delle azioni motorie. 

Il linguaggio del corpo 
come modalità 

comunicativo -  spressiva 

Utilizzare modalità espressive 
corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione. 

Eseguire semplici sequenze di 
movimento. 

Il gioco, lo sport,  
le regole e il fair play 

Conoscere e partecipare ad alcuni 
giochi derivanti dalla tradizione 
popolare rispettandone le regole. 

Salute e benessere, 
prevenzione e sicurezza 

Conoscere ed assumere i basilari 
comportamenti per la propria 
sicurezza. 
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Nuclei  
Scuola Primaria 

Obiettivi  Scuola Primaria 

Classe seconda Classe terza Classe quarta 

Il corpo e la sua 
relazione con la 
spazio e il tempo 

Coordinare e utilizzare 
diversi schemi motori in 
forma successiva (cor-
rere / saltare, afferrare / 
lanciare, ecc). 

Coordinare e utilizzare diversi schemi 
motori combinati tra loro inizialmente 
in forma successiva e poi in forma 
simultanea (correre / saltare, afferrare 
/ lanciare, ecc). 

Riconoscere ritmi esecutivi e 
successioni temporali delle azioni 
motorie, sapendo organizzare il 
proprio movimento nello spazio in 
relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 

Coordinare e utilizzare diversi schemi motori combinati 
tra loro inizialmente in forma successiva e poi in forma 
simultanea (correre / saltare, afferrare / lanciare, ecc). 
 
Riconoscere e valutare traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni temporali delle azioni motorie, 
sapendo organizzare il proprio movimento nello spazio 
in relazione a sé, agli oggetti, agli altri. 

Il linguaggio del corpo 
come modalità 
comunicativo-

espressiva 

Utilizzare in forma 
personale modalità 
espressive e corporee 
anche attraverso attivi-
tà di drammatizzazione 
e danza. 

Elaborare ed eseguire 
semplici sequenze di 
movimento o semplici 
coreografie individuali e 
collettive. 

Utilizzare in forma originale e creativa 
modalità espressive e corporee anche 
attraverso forme di drammatizzazione 
e danza. 

Elaborare ed eseguire semplici 
sequenze di movimento o semplici 
coreografie individuali e collettive. 

Utilizzare in forma originale e creativa modalità 
espressive e corporee anche attraverso forme di 
drammatizzazione e danza, sapendo trasmettere nel 
contempo contenuti emozionali. 
 
Elaborare ed eseguire semplici sequenze di 
movimento o semplici coreografie individuali e 
collettive. 

Il gioco, lo sport, le 
regole e il fair play 

Saper utilizzare alcuni 
giochi derivanti dalla 
tradizione popolare 
applicandone 
indicazioni e regole. 

Partecipare alle varie 
forme di gioco, orga-
nizzate anche in forma 
di gara, rispettandone 
le regole. 

Conoscere e applicare correttamente 
modalità esecutive di alcune proposte 
di gioco-sport. 

Saper utilizzare giochi derivanti dalla 
tradizione popolare applicandone 
indicazioni e regole. 

Partecipare attivamente alle varie 
forme di gioco, organizzate anche in 
forma di gara, collaborando con gli 
altri.  

Rispettare le regole nella 
competizione sportiva; saper 
accettare la sconfitta con equilibrio, e 
vivere la vittoria esprimendo rispetto 
nei confronti dei perdenti. 

Conoscere e applicare correttamente modalità 
esecutive di diverse proposte di gioco-sport. 

 

Saper utilizzare numerosi giochi derivanti dalla 
tradizione popolare applicandone indicazioni e regole. 

Partecipare attivamente alle varie forme di gioco, 
organizzate anche in forma di gara, collaborando con 
gli altri. 

Rispettare le regole nella competizione sportiva; saper 
accettare la sconfitta con equilibrio, e vivere la vittoria 
esprimendo rispetto nei confronti dei perdenti, 
accettando le diversità, manifestando senso di 
responsabilità. 

Salute e benessere, 
prevenzione e 

sicurezza 

Assumere comporta-
menti per la propria 
sicurezza nei vari 
ambienti di vita. 

Riconoscere il rapporto 
tra alimentazione ed 
esercizio fisico in 
relazione a sani stili di 
vita. 

Assumere comportamenti adeguati 
per la prevenzione degli infortuni e per 
la sicurezza nei vari ambienti di vita. 

 

Riconoscere il rapporto tra alimenta-
zione, ed esercizio fisico in relazione a 
sani stili di vita. 

Assumere comportamenti adeguati per la prevenzione 
degli infortuni e per la sicurezza nei vari ambienti di 
vita. 

 

Riconoscere il rapporto tra alimentazione ed esercizio 
fisico in relazione a sani stili di vita. 
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Il corpo e il movimento nella Scuola dellôInfanzia - Educazione fisica nella Scuola Primaria - Educazione fisica nella Scuola 
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Nuclei  
Scuola Primaria 

e Scuola 
Secondaria 

Obiettivi 
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Secondaria di I Grado 

Classe quinta Classe prima Classe seconda Classe terza 

Il corpo e la sua 
relazione con la 
spazio e il tempo 

Coordinare e utilizzare 
diversi schemi motori 
combinati tra loro inizial-
mente in forma successiva 
e poi in forma simultanea 
(correre / saltare, afferrare / 
lanciare, ecc). 

 

Riconoscere e valutare 
traiettorie, distanze, ritmi 
esecutivi e successioni 
temporali delle azioni 
motorie, sapendo organiz-
zare il proprio movimento 
nello spazio in relazione a 
sé, agli oggetti, agli altri. 

Sviluppare le abilità 
coordinative dei gesti 
tecnici dei vari sport. 

 

Acquisire nuovi schemi e 
azioni motorie. 

 

Acquisire le variabili spazio-
temporali funzionali nei 
gesti tecnici e sportivi. 

 

Acquisire la capacità di 
orientamento nell'ambiente 
naturale. 

Rafforzare le abilità coor-
dinative dei gesti tecnici e 
dei vari sport.  

 

Perfezionare gli schemi e le 
azioni motorie per ripro-
durre forme di movimento 
originali e creative.  

 

Potenziare le variabili 
spazio-temporali nei gesti 
tecnico-sportivi. Affinare le 
capacità di orientamento 
nell'ambiente naturale 

Saper utilizzare e trasferire le 
abilità coordinative acquisite per la 
realizzazione dei gesti tecnici dei 
vari sport. 

Saper applicare schemi e azioni di 
movimento per risolvere in forma 
originale e creativa un determinato 
problema motorio, riproducendo 
anche nuove forme di movimento. 

Utilizzare e correlare le variabili 
spazio-temporali funzionali alla 
realizzazione del gesto tecnico in 
ogni situazione sportiva. 

Sapersi orientare nell'ambiente 
naturale attraverso la lettura e 
decodificazione di mappe. 

Il linguaggio del 
corpo come 

modalità 
comunicativo-

espressiva 

Utilizzare in forma origina-le 
e creativa modalità 
espressive e corporee 
anche attraverso forme di 
drammatizzazione e dan-
za, sapendo trasmettere nel 
contempo contenuti 
emozionali.  

Elaborare ed eseguire 
semplici sequenze di 
movimento  o semplici 
coreografie individuali e 
collettive. 

Conoscere il linguaggio del 
corpo per comunicare. 

 

Conoscere le diverse 
gestualità del corpo. 

 

Conoscere il regolamento 
del gioco. 

Usare il linguaggio del 
corpo per esprimere stati d' 
animo. 

 

Comunicare attraverso la 
gestualità del corpo. 

 

Applicare i gesti arbitrali in 
relazione al regolamento 
del gioco 

Conoscere e applicare semplici 
tecniche di espressione corporea. 

Rappresentare idee, stati d'animo e 
storie mediante gestualità e postu-
re svolte in forma individuale, a 
coppie, in gruppo. 

Saper decodificare i gesti arbitrali 
in relazione all'applicazione del 
regolamento di gioco. 

Il gioco, lo sport, 
le regole e il fair 

play 

Conoscere e applicare 
correttamente modalità 
esecutive di diverse 
proposte di gioco-sport. 

Saper utilizzare numerosi 
giochi derivanti dalla tradi-
zione popolare applican-
done indicazioni e regole. 

Partecipare attivamente alle 
varie forme di gioco, 
organizzate anche in forma 
di gara, collaborando con 
gli altri. 

Rispettare le regole nella 
competizione sportiva; 
saper accettare la sconfitta 
con equilibrio, e vivere la 
vittoria esprimendo rispetto 
nei confronti dei perdenti, 
accettando le diver-sità, 
manifestando senso di 
responsabilità. 

Acquisire le capacità 
coordinative richieste nel 
gioco. 

 

Conoscere le strategie del 
gioco di squadra. 

 

Conoscere il regolamento 
tecnico dei giochi sportivi. 

 

Conoscere ed interioriz-
zare le regole di una 
situazione competitiva. 

Potenziare le capacità 
coordinative richieste nel 
gioco. 

 

Applicare le strategie del 
gioco a squadre e 
individuale. 

 

Rispettare le regole di una 
situazione competitiva ri-
spettando gli avversari. 

Padroneggiare molteplici capacità 
coordinative adattandole alle 
situazioni richieste dal gioco in 
forma originale e creativa, 
proponendo anche varianti. 

Partecipare in forma propositiva 
alla scelta di strategie di gioco e 
alla realizzazione (tattica) adottate 
dalla squadra mettendo in atto 
comportamenti collaborativi. 

Conoscere e applicare corretta-
mente il regolamento tecnico dei 
giochi sportivi, assumendo anche il 
ruolo di arbitro e/o funzioni di 
giuria. 

Saper gestire in modo consapevole 
gli eventi della gara (le situazioni   
competitive) con autocontrollo e 
rispetto per l'altro, 
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Salute e 
benessere, 

prevenzione e 
sicurezza 

Assumere comportamenti 
adeguati per la preven-
zione degli infortuni e per la 
sicurezza nei vari ambienti 
di vita. 

 

Riconoscere il rapporto tra 
alimentazione, ed eserci-zio 
fisico in relazione a sani stili 
di vita. 

 

Acquisire consapevolezza 
delle funzioni fisiologiche 
(cardio-respiratorie e mu-
scolari) e dei loro cambia-
menti in relazione 
allôesercizio fisico. 

Conoscere i cambiamenti 
fisiologici conseguenti al-
l'attività motoria. 

 

 

Riconoscere le norme 
igieniche e alimentari per 
un equilibrato sviluppo 
fisico. 

Osservare e prendere co-
scienza dei cambiament 
fisiologici conseguenti alla 
attività motoria. 

 

 

 

Seguire le norme igieniche 
e alimentari per un equi-
librato sviluppo fisico. 

Acquisire consapevolezza delle 
funzioni fisiologiche e dei loro 
cambiamenti conseguenti all'attività 
motoria, in relazione ai cam-
biamenti fisici e psicologici tipici 
della preadolescenza. 

Assumere consapevolezza della 
propria efficienza fisica sapendo 
applicare principi metodologici utili 
e funzionali per mantenere un 
buono stato di salute (metodiche di 
allenamento, principi alimen-tari, 
ecc.). 

Conoscere ed essere consapevoli 
degli effetti nocivi legati all'as-
sunzione di integratori, di sostanze 
illecite o che inducono dipendenza 
(doping, droga, alcool). 

 
 
 
 

AREA SCIENTIFICA:  

La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Matematica nella Scuola Primaria - Matematica nella Scuola Secondaria di I 
Grado 

 

Nuclei 
Scuola 

dellõInfanzia 

Obiettivi Scuola dellõInfanzia Nuclei  
Scuola 

Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

 Classe prima 

Osservazione; 

Classificazione; 

Esplorazione di 
oggetti; 

Esecuzione di 
semplici 

esperimenti di 
fisica; 

Contare; 

Raggruppare; 

Confrontare; 

Misurare. 

Impegnarsi in attività di fisica elementare 
con materiali diversi (semine ï 
coltivazione di piante). 

Esplorare come è fatto e cosa fa un 
oggetto. 

Distinguere nellôambiente artificiale ci¸ 
che è sicuro da ciò che è pericoloso. 

Raggruppare e ordinare secondo criteri 
diversi. 

Confrontare e valutare quantità. Misurare 
mediante semplici strumenti. Utilizzare 
semplici simboli per registrare quantità, 
pesi e dimensioni. 

Osservare e registrare fenomeni 
meteorologici (temporali, vento, nebbia, 
neve, ecc.). 

Numeri 

Contare oggetti o eventi, a voce e mentalmente, in senso 
progressivo e regressivo, entro il 20. 

Leggere e scrivere i numeri naturali in notazione decimale (entro il 
20), avendo consapevolezza della notazione posizionale; 
confrontarli e ordinarli, anche rappresentandoli sulla retta. 

Eseguire mentalmente semplici addizioni e sottrazioni con i 
numeri naturali entro il 20. 

Eseguire semplici addizioni e sottrazioni con i numeri naturali 
entro il 20, utilizzando gli algoritmi scritti usuali. 

Spazio e 
figure 

Comunicare la posizione di oggetti nello spazio fisico, sia rispetto 
al soggetto, sia rispetto ad altre persone o oggetti, usando termini 
adeguati (sopra/sotto, davanti/dietro, dentro/fuori). 

Eseguire un semplice percorso partendo dalla descrizione verbale 
o dal disegno. 

Riconoscere e denominare le principali figure geometriche piane. 

Relazioni, dati 
e previsioni 

Classificare figure e oggetti in base a una proprietà. Leggere e 
rappresentare semplici dati con schemi e tabelle. 
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AREA SCIENTIFICA:  

La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Matematica nella Scuola Primaria - Matematica nella Scuola Secondaria di I 
Grado 

Nuclei  
Scuola 

Primaria 

Obiettivi  Scuola Primaria 

Classe seconda Classe terza Classe quarta 

Numeri 

Contare oggetti o eventi, a 
voce e mentalmente, in 
senso progressivo e regres-
sivo e per salti di due, tre, ... 

Leggere e scrivere i numeri 
naturali in notazione deci-
male, avendo consapevolez-
za della notazione posi-
zionale;  

Confrontarli e ordinarli, 
anche rappresentandoli 
sulla retta. 

Eseguire mentalmente 
semplici operazioni con i 
numeri naturali. 

Conoscere le tabelline della 
moltiplicazione dei numeri 
fino a 10.  

Eseguire le operazioni con i 
numeri naturali con gli 
algoritmi scritti usuali. 

Contare oggetti o eventi, a voce e 
mentalmente, in senso progressivo e 
regressivo e per salti di due, tre, ... 

Leggere e scrivere i numeri naturali in 
notazione decimale, avendo 
consapevolezza della notazione 
posizionale; confrontarli e ordinarli, 
anche rappresentandoli sulla retta. 

Eseguire mentalmente semplici 
operazioni con i numeri naturali e 
verbalizzare le procedure di calcolo. 

Conoscere con sicurezza le tabelline 
della moltiplicazione dei numeri fino a 
10.  

Eseguire le operazioni con i numeri 
naturali con gli algoritmi scritti usuali. 

Leggere, scrivere, confrontare numeri 
decimali, rappresentarli sulla retta ed 
eseguire semplici addizioni e 
sottrazioni, anche con riferimento alle 
monete o ai risultati di semplici misure 

Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali. 

Eseguire le quattro operazioni con sicurezza, valutando 
lôopportunit¨ di ricorrere al calcolo mentale, scritto o con la 
calcolatrice a seconda delle situazioni. 

Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; 
individuare multipli e divisori di un numero. 

Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti. 

Utilizzare numeri decimali e frazioni per descrivere 
situazioni quotidiane. 

Spazio e 
figure 

Percepire la propria 
posizione nello spazio 

Comunicare la posizione di 
oggetti nello spazio fisico, 
sia rispetto al soggetto, sia 
rispetto ad altre persone o 
oggetti, usando termini 
adeguati (sopra / sotto, 
davanti / dietro, destra / 
sinistra, dentro / fuori). 

Eseguire un semplice 
percorso partendo dalla 
descrizione verbale o dal 
disegno, descrivere un 
percorso che si sta facendo. 

Riconoscere, denominare e 
disegnare le principali figure 
geometriche piane. 

Percepire la propria posizione nello 
spazio e stimare distanze e volumi a 
partire dal proprio corpo. 

Comunicare la posizione di oggetti nello 
spazio fisico, sia rispetto al soggetto, 
sia rispetto ad altre persone o oggetti, 
usando termini adeguati (sopra / sotto, 
davanti / dietro, destra/sinistra, 
dentro/fuori). 

Eseguire un semplice percorso 
partendo dalla descrizione verbale o dal 
disegno, descrivere un percorso che si 
sta facendo e dare le istruzioni a 
qualcuno perché compia un percorso 
desiderato. 

Riconoscere, denominare e descrivere 
figure geometriche. 

Disegnare figure geometriche e 
costruire modelli materiali anche nello 
spazio. 

Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, 
identificando elementi significativi. Riprodurre una figura in 
base a una descrizione, utilizzando gli strumenti opportuni 
(carta a quadretti, riga, squadre). 

Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti. 
Confrontare e misurare angoli utilizzando proprietà e 
strumenti. 

Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di 
perpendicolarità, parallelismo, orizzontalità, verticalità. 

Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad 
esempio, la carta a quadretti). 

Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più 
comuni formule o altri procedimenti. 

Determinare lôarea di rettangoli e triangoli e di altre figure 
per scomposizione o utilizzando le più comuni formule. 

Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti 
tridimensionali, identificare punti di vista diversi di uno 
stesso oggetto (dallôalto, di fronte, ecc.). 

Relazioni, 
dati 
e 

previsioni 

Classificare numeri, figure, 
oggetti in base a una o più 
proprietà. Argomentare sui 
criteri che sono stati usati 
per realizzare classifica-
zioni. 

Leggere e rappresentare 
relazioni e dati con 
diagrammi, schemi e 
tabelle. 

Misurare grandezze (tem-
po) utilizzando sia unità 
arbitrarie sia unità e 
strumenti convenzionali 
(orologio). 

Classificare numeri, figure, oggetti in 
base a una o più proprietà, utilizzando 
rappre-sentazioni opportune, a 
seconda dei contesti e dei fini. 

Argomentare sui criteri che sono stati 
usati per realizzare classificazioni e 
ordinamenti assegnati. 

Leggere e rappresentare relazioni e 
dati con diagrammi, schemi e tabelle. 
Misurare grandezze (lunghezze, 
tempo, ecc.) utilizzando sia unità 
arbitrarie sia unità e strumenti 
convenzionali (metro, orologio, ecc.). 

Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, 
utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, 
formulare giudizi e prendere decisioni. 

Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne 
esprimono la struttura. 

Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, 
angoli, aree, capacità, pesi, intervalli temporali, per 
effettuare misure. 

Passare da unôunit¨ di misura a unôaltra, limitatamente alle 
unità di uso più comune, anche nel contesto del sistema. 

Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di 
numeri o di figure. 
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AREA SCIENTIFICA:  

La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Matematica nella Scuola Primaria - Matematica nella Scuola Secondaria di I 
Grado 

 

Nuclei 
Scuola 

Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria Nuclei 
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe quinta Classe prima 

Numeri 

Leggere, scrivere, confrontare numeri decimali. Eseguire le quattro 
operazioni con sicurezza, valutando lôopportunit¨ di ricorrere al 
calcolo mentale, scritto o con la calcolatrice a seconda delle 
situazioni. 

Eseguire la divisione con resto fra numeri naturali; individuare 
multipli e divisori di un numero. 

Stimare il risultato di una operazione. 

Operare con le frazioni e riconoscere frazioni equivalenti. 

Utilizzare numeri decimali, frazioni e percentuali per descrivere 
situazioni quotidiane. 

Interpretare i numeri interi negativi in contesti concreti. 
Rappresentare i numeri conosciuti sulla retta e utilizzare scale 
graduate in contesti significativi per le scienze e per la tecnica. 

Conoscere sistemi di notazione dei numeri che sono o sono stati in 
uso in luoghi, tempi e culture diverse dalla nostra. 

Numeri 

Eseguire con sicurezza calcoli scritti in N, 
utilizzando le proprietà delle operazioni, 
consapevoli della loro utilità per semplificare i 
calcoli 

Risolvere espressioni con i numeri naturali, 
interpretando il significato delle parentesi. 

Risolvere problemi spiegando il procedimento 
seguito 

Risolvere problemi spiegando il procedimento 
seguito.  

Scomporre i numeri naturali in fattori primi e 
calcolare il M.C.D. e il m.c.m. tra più numeri. 

Classificare le frazioni e operare con esse su 
numeri e grandezze. 

Spazio e 
figure 

Descrivere, denominare e classificare figure geometriche, 
identificando elementi significativi e simmetrie, anche al fine di farle 
riprodurre da altri. 

Riprodurre una figura in base a una descrizione, utilizzando gli 
strumenti opportuni (carta a quadretti, riga e compasso, squadre, 
software di geometria). 

Utilizzare il piano cartesiano per localizzare punti. Costruire e 
utilizzare modelli materiali nello spazio e nel piano come supporto 
a una prima capacità di visualizzazione. 

Riconoscere figure ruotate, traslate e riflesse. Confrontare e 
misurare angoli utilizzando proprietà e strumenti. 

Utilizzare e distinguere fra loro i concetti di perpendicolarità, 
parallelismo, orizzontalità, verticalità, parallelismo. 

Riprodurre in scala una figura assegnata (utilizzando, ad esempio, 
la carta a quadretti). 

Determinare il perimetro di una figura utilizzando le più comuni 
formule o altri procedimenti. 

Determinare lôarea di rettangoli e triangoli e di altre figure per 
scomposizione o utilizzando le più comuni formule. 

Riconoscere rappresentazioni piane di oggetti tridimensionali, 
identificare punti di vista diversi di uno stesso oggetto (dallôalto, di 
fronte, ecc.). 

Spazio e 
figure 

Utilizzare con sicurezza gli strumenti da 
disegno geometrico (riga, squadra, compasso, 
goniometro).  

Operare con gli angoli 

Utilizzare il piano cartesiano   per 
rappresentare gli angoli 

Conoscere definizioni e proprietà delle 
principali figure piane 

Conoscere e utilizzare le principali 
trasformazioni geometriche e i loro invarianti 

Utilizzare il piano cartesiano per rappresentare 
punti, segmenti e angoli. 

 

Relazioni 
dati e 

previsioni 

Rappresentare relazioni e dati e, in situazioni significative, 
utilizzare le rappresentazioni per ricavare informazioni, formulare 
giudizi e prendere decisioni. 

Usare le nozioni di frequenza, di moda e di media aritmetica, se 
adeguata alla tipologia dei dati a disposizione. 

Rappresentare problemi con tabelle e grafici che ne esprimono la 
struttura. 

Utilizzare le principali unità di misura per lunghezze, angoli, aree, 
volumi/capacità, intervalli temporali, masse, pesi per effettuare 
misure e stime. 

Passare da unôunit¨ di misura a unôaltra, limitatamente alle unit¨ di 
uso più comune, anche nel contesto del sistema monetario. 

In situazioni concrete, di una coppia di eventi intuire e cominciare 
ad argomentare qual è il più probabile, dando una prima 
quantificazione nei casi più semplici, oppure riconoscere se si 
tratta di eventi ugualmente probabili. 

Riconoscere e descrivere regolarità in una sequenza di numeri o di 
figure. 

Relazioni  
dati e 

previsioni 

Operare con le principali unità di misura. 

Organizzare e rappresentare dati utilizzando 
gli strumenti opportuni. 

Osservare semplici situazioni da un punto di 
vista statistico. 
Lettura di grafici per trarre informazioni  
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AREA SCIENTIFICA:  

La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Matematica nella Scuola Primaria - Matematica nella Scuola Secondaria di I 
Grado 

 

Nuclei 
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe seconda Classe terza 

Numeri 

Eseguire con sicurezza calcoli scritti in Q, utilizzando le proprietà 
delle operazioni, consapevoli della loro utilità per semplificare i 
calcoli 

Risolvere espressioni con i numeri razionali, interpretando il 
significato delle parentesi. 

Risolvere problemi spiegando il procedimento seguito 

Conoscere definizione, regole e proprietà della radice quadrata 

Dare stime della radice quadrata 

Utilizzare il concetto di rapporto fra numeri o misure ed esprimerlo 
sia nella forma decimale, sia mediante frazioni 

Comprendere il significato di percentuale e saperla calcolare 
utilizzando strategie diverse 

Eseguire con sicurezza calcoli scritti in Z,Q, I, utilizzando le 
proprietà delle operazioni, consapevoli della loro utilità per 
semplificare i calcoli 

Risolvere espressioni con i numeri in R, interpretando il 
significato delle parentesi. 

Risolvere problemi spiegando il procedimento seguito 

Spazio e 
figure 

Riconoscere e classificare i quadrilateri 

Disegnare quadrilateri con proprietà date 

Conoscere definizioni e proprietà dei quadrilateri 

Riprodurre figure geometriche in base a una descrizione e 
codificazione fatta da altri 

Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle 
figure 

Determinare lôarea di semplici figure scomponendole in figure 
elementari o utilizzando le più comuni formule 

Determinare lôarea di semplici figure scomponendole in figure 
elementari o utilizzando le più comuni formule 

Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle 
figure 

Conoscere il teorema di Pitagora in matematica e in situazioni 
concrete 

Conoscere il numero ˊ e alcuni modi per approssimarlo 

Calcola lôarea del cerchio e la lunghezza della circonferenza 

Stimare per difetto ed eccesso lôarea delimitata da linee 
curve 

Riconoscere figure piane simili in vari contesti 

Riprodurre in scala una figura assegnata 

Calcolare lôarea e il volume di figure solide pi½ comuni e 
darne stime di oggetti della vita quotidiana 

Risolvere problemi utilizzando le proprietà geometriche delle 
figure. 

Relazioni e 
funzioni 

Stabilire relazioni e rappresentarle in modo adeguato 

Utilizzare rappresentazioni in situazioni diverse per valutare 
informazioni e riconoscere relazioni 

Esprimere la relazione di proporzionalit¨ con unôuguaglianza di 
frazioni e viceversa 

Interpretare costruire e trasformare formule che contengono 
lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà 

Usare il piano cartesiano per rappresentare relazioni ricavate da 
tabelle 

Interpretare, costruire e trasformare formule che contengono 
lettere per esprimere in forma generale relazioni e proprietà 

Esplorare e risolvere problemi utilizzando equazioni di primo 
grado 
Usare il piano cartesiano per rappresentare funzioni del tipo 
y=ax, y=a/x e i loro grafici e collegarle al concetto di 
proporzionalità 

Dati e 
previsioni 

Raggruppare, confrontare e rappresentare con gli strumenti più 
opportuni (tabelle, diagrammi, schemi grafici) insiemi dati; 

Rappresentare insiemi di dati facendo anche uso di un foglio 
elettronico. 

In situazioni significative confrontare dati al fine di prendere 
decisioni, utilizzando le distribuzioni delle frequenze  

Scegliere ed utilizzare gli indici statistici adeguati alla 
tipologia dei dati a disposizione 

In semplici situazioni aleatorie individuare gli eventi 
elementari e calcolarne la probabilità  

Riconoscere eventi complementari, incompatibili, 
indipendenti 
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AREA SCIENTIFICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Scienze nella Scuola Primaria - Scienze nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei 
Scuola dellõInfanzia 

Obiettivi Scuola dellõinfanzia Nuclei  
Scuola Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

 Classe prima 

Osservazione 

Classificazione 

Esplorazione di 
oggetti. 

Conoscenza ambienti 
naturali e artificiali. 

Esecuzione di 
semplici esperimenti 

di fisica. 

Raggruppare 

Confrontare 

Misurare. 

Scoprire le caratteristiche delle stagioni e percepire il 
cambiamento naturale attraverso il loro susseguirsi. 

Osservare i fenomeni naturali e organismi viventi. 

Apprezzare gli ambienti naturali. Impegnarsi in 
attività di fisica elementare con materiali diversi 
(semineï coltivazione di piante). 

Esplorare come è fatto e cosa fa un oggetto. 

Distinguere nellôambiente artificiale ci¸ che ¯ sicuro 
da ciò che è pericoloso. 

Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi. 

Confrontare e valutare quantità. Misurare mediante 
semplici strumenti. 

Utilizzare semplici simboli per registrare quantità, 
pesi e dimensioni. 

Osservare e registrare fenomeni meteorologici 
(temporali, vento, nebbia, neve, ecc.). 

Esplorare e descrivere 
oggetti e materiali 

Esplorare il mondo attraverso i 
cinque sensi. Classificare oggetti in 
base alle loro proprietà. 

Osservare e 
sperimentare sul campo 

Osservare i momenti significativi 
nella vita di piante e animali. 
Osservare e interpretare le 
trasformazioni ambientali naturali. 
Avere familiarità con la periodicità 
dei fenomeni celesti (dì/notte, 
stagioni). 

Lôuomo i viventi e 
lôambiente 

Riconoscere e descrivere le 
caratteristiche del proprio ambiente. 
Osservare e prestare attenzione al 
funzionamento del proprio corpo 
(fame, sete, dolore, movimento, 
freddo e caldo, ecc.). 
Riconoscere in altri organismi 
viventi, in relazione con i loro 
ambienti, bisogni analoghi ai propri. 

 
 
 

AREA SCIENTIFICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Scienze nella Scuola Primaria - Scienze nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei  
Scuola Primaria 

Obiettivi  Scuola Primaria 

Classe seconda Classe terza Classe quarta 

Esplorare e descrivere 
oggetti materiali e 

trasformazioni 

Individuare, attraverso lôintera-
zione diretta, la struttura di 
oggetti semplici analizzarne 
qualità e proprietà, descriverli 
nella loro unitarietà e nelle loro 
parti, riconoscerne funzioni e 
modi dôuso. 

 

Seriare e classificare og-
getti in base alle loro proprietà. 

Descrivere semplici fenomeni 
della vita quotidiana legati ai 
liquidi, al cibo, al movimento, al 
calore, ecc. 

Individuare, attraverso lôinterazione diretta, 
la struttura di oggetti semplici, analizzarne 
qualità e proprietà, descriverli nella loro 
unitarietà e nelle loro parti, scomporli e 
ricomporli, riconoscerne funzioni e modi 
dôuso. 

Seriare e classificare oggetti in base alle 
loro proprietà. 

Individuare strumenti e unità di misura 
appropriati alle situazioni problematiche in 
esame, fare misure e usare la matematica 
conosciuta per trattare i dati. 

Descrivere semplici fenomeni della vita 
quotidiana legati ai liquidi, al cibo, alle forze 
e al movimento, al calore, ecc. 

Individuare, nellôosservazione di 
esperienze concrete, alcuni concetti 
scientifici quali: peso, movimento, 
temperatura, calore, ecc. 

Cominciare a riconoscere regolarità nei 
fenomeni e a costruire in modo 
elementare il concetto di energia. 

Osservare, utilizzare e, quando è 
possibile, costruire semplici strumenti di 
misura: (recipienti per misure di capacità, 
bilance, eccé) imparando a servirsi di 
unità convenzionali. 

Individuare le proprietà di alcuni materiali 
come, ad esempio: la durezza, il peso, 
lôelasticit¨, la trasparenza, la densità e 
realizzare semplici soluzioni in acqua. 

Osservare alcuni passaggi di stato. 

Osservare e 
sperimentare sul 

campo 

Osservare i momenti significa-
tivi nella vita di piante e 
animali. 

Individuare somiglianze e 
differenze nei percorsi di 
sviluppo di organismi animali 
e vegetali. 

Osservare e interpretare le 
trasformazioni ambientali natu-
rali e quelle ad opera dellôuomo 

Avere familiarità con la 
variabilità dei fenomeni 
atmosferici (venti, nuvole, 
pioggia, ecc.) e con la 
periodicità dei fenomeni celesti. 

Osservare i momenti significativi nella vita 
di piante e animali, realizzando allevamenti 
in classe di piccoli animali, semine in terrari 
e orti, ecc.  

Individuare somiglianze e differenze nei 
percorsi di sviluppo di organismi animali e 
vegetali. 

Osservare, con uscite allôesterno, le 
caratteristiche dei terreni e delle acque. 

Osservare e interpretare le trasfor-mazioni 
ambientali naturali (ad opera del sole, di 
agenti atmosferici, dellôacqua, ecc.) e quelle 
ad opera dellôuomo (urbanizzazione, 
coltivazio-ne, industrializzazione, ecc.). 

Avere familiarità con la variabilità dei 
fenomeni atmosferici (venti, nuvole, pioggia, 
ecc.) e con la periodicità dei fenomeni 
celesti (dì/notte, percorsi del sole, stagioni). 

Proseguire nelle osservazioni frequenti e 
regolari, a occhio nudo o con appropriati 
strumenti, con i compagni e 
autonomamente, di una porzione di 
ambiente vicino; individuare gli elementi 
che lo caratterizzano e i loro cambiamenti 
nel tempo. 

 

Conoscere la struttura del suolo 
sperimentando con rocce, sassi e terricci; 
osservare le caratteristiche dellôacqua e il 
suo ruolo nellôambiente. 
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Lôuomo i viventi e 
lôambiente 

Riconoscere e descrivere le 
caratteristiche del proprio 
ambiente. 

Osservare e prestare attenzio-
ne al funzionamento del 
proprio corpo (fame, sete, 
dolore, movimento, freddo e 
caldo, ecc.) per riconoscerlo 
come organismo complesso. 

Riconoscere in altri organismi 
viventi, in relazione    con    i 
loro ambienti, bisogni analoghi 
ai propri. 

Riconoscere e descrivere le caratteristiche 
del proprio ambiente. 

Osservare e prestare attenzione al 
funzionamento del proprio corpo (fame, 
sete, dolore, movimento, freddo e caldo, 
ecc.) per riconoscerlo come organismo 
complesso, proponendo modelli elementari 
del suo funzionamento. 

Riconoscere in altri organismi viventi, in 
relazione con i loro ambienti, bisogni 
analoghi ai propri. 

Descrivere e interpretare il 
funzionamento del corpo come sistema 
complesso situato in un ambiente. 

Avere cura della propria salute anche dal 
punto di vista alimentare e motorio. 

Riconoscere, attraverso lôesperienza di 
coltivazioni, allevamenti, ecc. che la vita 
di ogni organismo è in relazione con altre 
e differenti forme di vita. 

Elaborare i primi elementi di 
classificazione animale e vegetale sulla 
base di osservazioni 

 
 
 
 

AREA SCIENTIFICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Scienze nella Scuola Primaria - Scienze nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei 
Scuola 

Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria Nuclei 
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe quinta Classe prima 

Oggetti, 
materiali e 
trasforma

zioni 

Individuare, nellôosservazione di esperienze concrete, alcuni concetti 
scientifici quali: dimensioni spaziali, peso, peso specifico, forza, movimento, 
pressione, temperatura, calore, ecc. 

Cominciare a riconoscere regolarità nei fenomeni e a costruire in modo 
elementare il concetto di energia. 

Osservare, utilizzare e, quando è possibile, costruire semplici strumenti di 
misura: recipienti per misure di volumi/capacità, bilance a molla, ecc.) 
imparando a servirsi di unità convenzionali. Individuare le proprietà di alcuni 
materiali come, ad esempio: la durezza, il peso, lôelasticit¨, la trasparenza, la 
densità, ecc.; realizzare sperimentalmente semplici soluzioni in acqua 
(acqua e zucchero, acqua e inchiostro, ecc). 

Osservare e schematizzare alcuni passaggi di stato, costruendo semplici 
modelli interpretativi e provando ad esprimere in forma grafica le relazioni tra 
variabili individuate (temperatura in funzione del tempo, ecc.). 

Fisica e 
chimica 

Osservare e confrontare la materia 
individuandone gli stati fisici e le 
caratteristiche in termini qualitativi e 
quantitativi. 

Effettuare e descrivere semplici 
esperienze relative alle trasformazioni 
della materia, schematizzando le 
procedure utilizzate e specificando i 
risultati ottenuti. 

Riconoscere i fenomeni fisici e 
chimici, individuando relazioni di 
causa - effetto. 

 

Osservare e sperimentare sul campo 

Proseguire nelle osservazioni frequenti e regolari, a occhio nudo o con 
appropriati strumenti, con i compagni e autonomamente, di una porzione di 
ambiente vicino; individuare gli elementi che lo caratterizzano e i loro 
cambiamenti nel tempo. 

Conoscere la struttura del suolo terricci; osservare le sperimentando con 
rocce, sassi e caratteristiche dellôacqua e il suo ruolo nellôambiente. 

Ricostruire e interpretare il movimento dei diversi oggetti celesti, 
rielaborandoli anche attraverso giochi col corpo. 

Astronomia 
e Scienze 
della terra 

Approfondire la conoscenza delle 
fondamentali componenti ambientali: 
atmosfera e idrosfera. 

Illustrare i principali problemi dovuti 
allôimpatto dellôuomo sullôambiente e 
prospettare soluzioni. 

Riconoscere i rapporti e le 
interazioni tra esseri viventi e 
ambiente 

Lôuomo i 
viventi e 
lôambiente 

Descrivere e interpretare il funzionamento del corpo come sistema 
complesso situato in un ambiente; costruire modelli plausibili sul 
funzionamento dei diversi apparati, elaborare primi modelli intuitivi di 
struttura cellulare. 

Avere cura della propria salute anche dal punto di vista alimentare e motorio. 
Acquisire le prime informazioni sulla riproduzione e la sessualità. 

Riconoscere, attraverso lôesperienza di coltivazioni, allevamenti, ecc. che la 
vita di ogni organismo è in relazione con altre e differenti forme di vita. 

Elaborare i primi elementi di classificazione animale e vegetale sulla base di 
osservazioni personali. 

Proseguire lôosservazione e lôinterpretazione delle trasformazioni ambientali, 
ivi comprese quelle globali, in particolare quelle conseguenti allôazione 
modificatrice dellôuomo. 

Biologia 

Illustrare, attraverso esempi, la 
complessità crescente secondo cui è 
organizzata la materia vivente. 

Descrivere la struttura cellulare, 
individuando le differenze tra cellula 
animale e vegetale e tra organismi 
unicellulari e pluricellulari. 

Distinguere le principali carat-
teristiche e funzioni degli organismi 
vegetali e animali. 

Identificare somiglianze e differenze 
tra organismi, operando clas-
sificazioni secondo criteri diversi. 
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AREA SCIENTIFICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Scienze nella Scuola Primaria - Scienze nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei 
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe seconda Classe terza 

Fisica 
chimica 

Affrontare concetti fisici e chimici quali velocità, forza, 
elementi e composti effettuando semplici esperimenti, 
correlando dati con strumenti di misura e costruendo 
rappresentazioni formali. 

Rappresentare in diagrammi spazio/tempo diversi tipi di 
movimento, interpretare i diagrammi. 

Completare la costruzione del concetto di 
trasformazione chimica, effettuando esperienze pratiche 
diversificate, utilizzando alcuni indicatori, ponendo 
lôattenzione anche sulle sostanze di impiego domestico. 

Comprendere ed utilizzare il funzionamento delle leve. 

Affrontare concetti fisici quali: velocità, densità, concentrazione, forza ed 
energia, temperatura e calore, effettuando esperimenti e comparazioni, 
raccogliendo e correlando dati. 

Astronomia 
e Scienze 
della terra 

Comprendere ed illustrare i processi endogeni, esogeni 
ed antropici connessi alla formazione ed alla 
trasformazione del suolo. 

 

Considerare il suolo come ecosistema e comprendere 
che la sua formazione è il risultato di processi di 
erosione, trasporto e deposizione. 

 

Analizzare i rischi ambientali e le scelte sostenibili. 

Proseguire lôelaborazione di idee e modelli interpretativi dei pi½ evidenti 
fenomeni celesti attraverso lôosservazione del cielo diurno e notturno nel 
corso dellôanno 

Interpretarne i fenomeni osservati. In particolare precisare lôosservabilit¨ 
e lôinterpretazione di latitudine e longitudine, punti cardinali, sistemi di 
riferimento e movimenti della Terra, durata del dì e della notte, fasi della 
luna, eclissi. 

Conoscere la struttura della Terra e i suoi movimenti interni (tettonica e 
placche); individuare i rischi sismici, vulcanici e idrologici per pianificare 
eventuali attività di prevenzione. 

Realizzare esperienze quali ad esempio la raccolta e i saggi di rocce 
diverse. 

Conoscere i meccanismi fondamentali dei cambiamenti globali nei 
sistemi naturali e nel sistema. Terra nel suo complesso, e il ruolo 
dellôintervento umano nella trasformazione degli stessi. 

Biologia 

Descrivere morfologia e funzione di organi ed apparati 
del corpo umano. 

 

Individuare, per prevenirle, le principali patologie che 
colpiscono organi ed apparati. 

 

Apprendere una gestione corretta del proprio corpo, 
prospettando soluzioni di comportamento utili alla 
salvaguardia della salute. 

Apprendere una gestione corretta del proprio corpo; interpretare lo stato 
di benessere e di malessere che può derivare dalle sue alterazioni; 
vivere la sessualità in modo equilibrato; attuare scelte per affrontare i 
rischi connessi con una cattiva alimentazione, con il fumo e le droghe. 

Condurre a un primo livello lôanalisi di rischi ambientali e di scelte 
sostenibili. 

Comprendere la funzione fondamentale della biodiversità nei sistemi 
ambientali. 

Riconoscere nei fossili indizi per ricostruire nel tempo le trasformazioni 
dellôambiente fisico, la successione e lôevoluzione della specie. 

Conoscere le basi biologiche della trasmissione dei caratteri ereditari e 
le prime elementari nozioni di genetica. 

 
 
 

AREA SCIENTIFICA:  
La conoscenza del mondo nella Sc.dellôInfanzia - Tecnologia nella Sc. Primaria - Tecnologia nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei 
Scuola 

dellõInfanzia 

Obiettivi Scuola dellõinfanzia Nuclei  
Scuola 

Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

 Classe prima 

Osservazione. 
Classificazione. 
Esplorazione di 

oggetti. 

Conoscenza di 
ambienti naturali e 

artificiali. 

Contare. 
Raggruppare. 
Confrontare. 

Misurare. 

Osservare i fenomeni naturali e gli organismi viventi. 
Apprezzare gli ambienti naturali. 

Impegnarsi in attività di fisica elementare con materiali diversi 
(semine - coltivazione di piante).  

Esplorare come è fatto e cosa fa un oggetto. 

Distinguere nellôambiente artificiale ci¸ che ¯ sicuro da ci¸ che 
è pericoloso. 

Raggruppare e ordinare secondo criteri diversi. Confrontare e 
valutare quantità. Misurare mediante semplici strumenti. 

Utilizzare semplici simboli per registrare quantità, pesi e 
dimensioni.Osservare e registrare fenomeni meteorologici 
(temporali, vento, nebbia, neve, ecc.). 

Vedere e 
osservare 

Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà 
dei materiali più comuni. 
Rappresentare i dati dellôosservazione 
attraverso tabelle e disegni. 

Prevedere e 
immaginare 

Paragonare pesi o misure di oggetti 
dellôambiente scolastico. 
Prevedere le conseguenze di decisioni o 
comportamenti personali o relative alla propria 
classe. 

Intervenire e 
trasformare 

Smontare semplici oggetti. Eseguire interventi 
di decorazione sul proprio corredo scolastico. 

Cercare, selezionare e utilizzare sul computer 
un programma conosciuto. 
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AREA SCIENTIFICA:  
La conoscenza del mondo nella Scuola dellôInfanzia - Tecnologia nella Scuola Primaria - Tecnologia nella Scuola Secondaria di I 
Grado 

 

Nuclei 
Scuola 

Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria 

Classe seconda Classe terza 

Vedere e 
osservare 

Eseguire semplici misurazioni di oggetti. 

Effettuare semplici esperienze sulle proprietà dei materiali più 
comuni. 

Rappresentare i dati dellôosservazione attraverso semplici 
tabelle, diagrammi e disegni 

Eseguire semplici misurazioni sullôambiente scolastico 

Effettuare prove ed esperienze sulle proprietà dei materiali 
più comuni. 

Riconoscere le funzioni principali di una nuova applicazione 
informatica. 

Rappresentare i dati dellôosservazione attraverso tabelle e 
esti. 

Prevedere e 
immaginare 

Paragonare pesi o misure di oggetti dellôambiente scolastico. 

Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti 
personali o relative alla propria classe. 

Riconoscere i difetti di un oggetto. 

Effettuare stime approssimative su pesi o misure di oggetti 
dellôambiente scolastico. 

Prevedere le conseguenze di decisioni o comportamenti 
personali o relative alla propria classe. 

Riconoscere i difetti di un oggetto. 

Pianificare la fabbricazione di un semplice oggetto 

Intervenire e 
trasformare 

Smontare semplici oggetti. 

Eseguire interventi di decorazione sul proprio corredo scolastico. 

Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo la sequenza 
delle operazioni. 

Cercare e selezionare sul computer un comune programma di 
utilità. 

Smontare semplici oggetti. 

Eseguire interventi di decorazione sul proprio corredo 
scolastico. Realizzare un oggetto in cartoncino descrivendo 
la sequenza delle operazioni. 

Cercare e selezionare sul computer un comune programma 
di utilità 

 
 
 

AREA SCIENTIFICA:  
La conoscenza del mondo nella Sc. dellôInfanzia - Tecnologia nella Sc. Primaria - Tecnologia nella Scuola Secondaria di I Grado 
 

Nuclei 
Scuola 

Primaria 

Obiettivi Scuola Primaria Nuclei 
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi Scuola Secondaria 

Classe quarta Classe quinta Classe prima 

Vedere e 
osservare 

 

Eseguire semplici misurazioni 
sullôambiente scolastico o sulla 
propria abitazione. 

Leggere e ricavare informazioni 
utili da guide dôuso o istruzioni di 
montaggio. 

Effettuare prove ed esperienze 
sulle proprietà dei materiali più 
comuni. 

Riconoscere le funzioni principali 
di una nuova applicazione 
informatica. 

Rappresentare i dati dellôos-
servazione attraverso tabelle, 
mappe, diagrammi, disegni, testi. 

Eseguire semplici misurazioni e rilievi 
fotografici sullôambiente scolastico o 
sulla propria abitazione. 

Leggere e ricavare informazioni utili da 
guide dôuso o istruzioni di montaggio. 

Impiegare alcune regole del 
disegnotecnico per rappresentare 
semplici oggetti. 

Effettuare prove ed esperienze sulle 
proprietà dei materiali più comuni. 

Riconoscere e documentare le funzioni 
principali di una nuova applicazione 
informatica. 

Rappresentare i dati dellôos-servazione 
attraverso tabelle, mappe, diagrammi, 
disegni, testi. 

Vedere, 
osservare 

e 
sperimentare 

Effettuare prove e semplici 
indagini sulle proprietà fisiche e 
chimiche di vari materiali. 

Impiegare gli strumenti e le regole 
dei disegno geometrico nella 
rappresentazione di figure piane. 

Accostarsi a nuove applicazioni 
informatiche esplorandone le 
funzioni e le potenzialità. 

Cogliere lôevoluzione nel tempo, 
vantaggi ed eventuali problemi 
ecologici dei processi produttivi e 
tecnologici. 

Prevedere e 
immaginare 

Effettuare stime approssimative su 
pesi o misure di oggetti 
dellôambiente scolastico. 

Prevedere le conseguenze di 
decisioni o comportamenti per-
sonali o relative alla propria 
classe. 

Riconoscere i difetti di un oggetto. 

Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

Usare internet per reperire notizie 
e informazioni. 

Effettuare stime approssimative su 
pesi o misure di oggetti dellôambiente 
scolastico. 

Prevedere le conseguenze di decisioni 
o comportamenti personali o relative 
alla propria classe. 

Riconoscere i difetti di un oggetto e 
immaginarne possibili miglioramenti. 

Pianificare la fabbricazione di un 
semplice oggetto elencando gli 
strumenti e i materiali necessari. 

Organizzare una gita o una visita ad 
un museo usando internet per reperire 
notizie e informazioni. 

Prevedere, 
immaginare 

e 
progettare 

Eseguire misurazioni di semplici 
oggetti (riflessioni sull'ergonomia). 

Progettare semplici modelli o 
oggetti seguendo una traccia e 
con la guida dell'insegnante. 

Effettuare stime di grandezze 
fisiche riferite a materiali e oggetti 
dellôambiente scolastico. 
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Intervenire e 
trasformare 

Smontare semplici oggetti. 

Utilizzare semplici procedure per 
la selezione e la preparazione 
degli alimenti. 

Eseguire interventi di decorazione 
e manutenzione sul proprio 
corredo scolastico. 

Realizzare un oggetto in 
cartoncino descrivendo la 
sequenza delle operazioni. 

Cercare e selezionare sul 
computer un comune programma 
di utilità. 

Smontare semplici oggetti e 
meccanismi, apparecchiature obsolete 
o altri dispositivi comuni. 

Utilizzare semplici procedure per la 
selezione, la preparazione e la 
presentazione degli alimenti. 

Eseguire interventi di decorazione, 
riparazione e manutenzione sul 
proprio corredo scolastico. 

Realizzare un oggetto in cartoncino 
descrivendo e documentando la 
sequenza delle operazioni. 

Cercare, selezionare, scaricare e 
installare sul computer un comune 
programma di utilità. 

Intervenire, 
trasformare 

e 
produrre 

Operare seguendo una traccia 
(rappresentare descrivere, scom-
porre, precisare la funzione). 

Costruire semplici oggetti con 
materiali facilmente reperibili a 
partire da bisogni concreti 
dellôalunno o del gruppo classe. 

Raccogliere, classificare e visualiz-
zare dati mediante schede, tabelle 
e grafici. 

   

Conoscere, 
comprendere 

e 
comunicare 

Conoscere i processi produttivi 
presi in esame. 

Conoscere e utilizzare oggetti e 
strumenti di uso comune, 
classificarli e metterli in relazione ai 
bisogni e ai beni a cui attengono. 

Conoscere le parti del computer e i 
principali software per la 
videoscrittura e le presentazioni. 

 
 
 

AREA SCIENTIFICA:  
La conoscenza del mondo nella Sc. dellôInfanzia - Tecnologia nella Sc. Primaria - Tecnologia nella Scuola Secondaria di I Grado 

 

Nuclei 
Scuola 

Secondaria 

Obiettivi Scuola secondaria 

Classe seconda Classe terza 

Vedere, 
osservare e 

sperimentare 

Effettuare prove e semplici indagini sulle proprietà fisiche e 
chimiche di vari materiali. 

Leggere e interpretare semplici disegni tecnici ricavandone 
informazioni qualitative e quantitative. 

Impiegare gli strumenti e le regole dei disegno tecnico nella 
rappresentazione di figure piane proiezioni ortogonali. Eseguire 
misurazioni e rilievi grafici o fotografico sull'ambiente scolastico o 
sulla propria abitazione. 

Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le 
funzioni e le potenzialità. 

Leggere, interpretare e valutare disegni tecnici ricavandone 
informazioni qualitative e quantitative. 

Impiegare gli strumenti e le regole dei disegno tecnico nella 
rappresentazione di solidi geometrici, oggetti o processi. 

Effettuare prove e semplici indagini sulla produzione e 
trasformazione dellôenergia elettrica. 

Accostarsi a nuove applicazioni informatiche esplorandone le 
funzioni e le potenzialità. 

Prevedere, 
immaginare e 

progettare 

Effettuare stime di grandezze fisiche riferite a materiali e oggetti 
dell'ambiente scolastico. 

Realizzare semplici modelli o oggetti seguendo una traccia, con 
materiali facilmente reperibili, a partire da esigenze e bisogni 
concreti. 

Prevedere le conseguenze di scelte e decisioni relative a 
situazioni problematiche. 

Calcolare il proprio fabbisogno energetico e progettare una dieta 
equilibrata. 

Immaginare modifiche di oggetti e prodotti di uso quotidiano 
in relazione a nuovi bisogni o necessità. 

Pianificare le diverse fasi per la realizzazione di un semplice 
impianto elettrico. 

Valutare le conseguenze di scelte e decisioni relative a 
situazioni problematiche. 

Progettare una gita d'istruzione o la visita ad una mostra 
usando internet per reperire e selezionare le informazioni utili. 

Intervenire, 
trasformare e 

produrre 

Operare seguendo una traccia (rappresentare descrivere, 
scomporre, precisare la funzione). 

Smontare e rimontare semplici oggetti o dispositivi comuni. 
Costruire oggetti con materiali facilmente reperibili a partire da 
esigenze e bisogni concreti. 

Realizzare semplici programmi in excel per la progettazione e 
valutazione di diete equilibrate. 

Raccogliere, classificare, confrontare e visualizzare dati mediante 
schede, tabelle e grafici. 

Smontare e rimontare semplici oggetti, apparecchiature 
elettriche e modellini per la produzione e trasformazione 
dellôenergia. 

Utilizzare semplici procedure per eseguire prove sperimentali 
nei vari settori della tecnologia. 

Costruire semplici congegni e/o impianti elettrici. 

Rilevare e disegnare la propria abitazione o altri luoghi anche 
avvalendosi di software specifico. 

Raccogliere, visualizzare, interpretare e valutare dati. 

Conoscere, 
Comprendere 
e comunicare. 

Conoscere i processi produttivi presi in esame. 

Conoscere i principali software per elaborazione e 
visualizzazione di dati. 

Conoscere i processi produttivi presi in esame. 

Conoscere le caratteristiche dello sviluppo sostenibile. 

Utilizzare le procedure di osservazione per scomporre 
situazioni complesse. 
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ALLEGATO B 
 
 

PIANO DI MIGLIORAMENTO 
Approvato dal Collegio dei Docenti plenario nella seduta dellõ8 settembre 2017 

 
 
 
 

RESPONSABILE DEL PIANO: Dirigente Scolastico Dott.ssa Maria Luisa Fusco 
 
 
 
Composizione Nucleo Interno di Valutazione: 

 

Cognome Nome Ruolo  nellõorganizzazione scolastica Ruolo nel team di miglioramento 

Fusco Maria Luisa Dirigente scolastico Responsabile del Piano 

Carla Di Francesco D.S.G.A. Responsabile amministrativo 

Di Donato Angelo 
De Vita Cosimo 
Varricchio Angela 
Ianaro Maurizio 

Componenti Consiglio di Istituto     Rappresentanti dei genitori 

Bersotti Patrizia 

Casiero Maria Grazia 

1° collaboratore del Dirigente Scolastico 

2° collaboratore del Dirigente Scolastico 

Coordinatori del Piano e delle attività di disseminazione 
De Ioanni Giuseppina 

Nicchiniello Maria Luigia 

Amoriello Lamberti Luciana 

Resp. Plesso Scuola Primaria (Pace Vecchia) 

Resp. Plesso Scuola Infanzia (Pace Vecchia) 

Resp. Plesso Scuola Primaria (Nicola Sala) 

 Finamore Massimiliano 

Funzioni Strumentali 

Coordinamento P.T.O.F 

Catillo Antonietta Progettazione Continuità 

Venditti M. Luisa Orientamento 

Leoni Gaetano Autovalutazione di Istituto 

Patuto Claudio  
Rilevazione risultati Scolastici in italiano, matematica 
ed inglese; monitoraggio andamento compiti di realtà 
Esiti INVALSI (Secondaria I grado) 

Amoriello LambertiLuciana 
Rilevazione risultati Scolastici in italiano, matematica 
ed inglese; monitoraggio andamento compiti di realtà 
Esiti INVALSI (Primaria) 

Leoni Gaetano  Animatore digitale 

Campana Carmela    Coordinatrice gruppo Handicap 

Sergio Fanelli   Coordinatore docenti strumento musicale 

Tiso Maria Grazia   Responsabile del coordinamento percorso Cambridge 
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Compiti del Gruppo di Miglioramento: 
ž Predisposizione materiali per tutte le fasi di monitoraggio 
ž Verifica, a cadenza trimestrale, sullo stato di avanzamento del Piano di Miglioramento ed eventuale ridefinizione di tempi ed 

interventi 
ž Analisi dei risultati raccolta proposte misure di intervento correttive e/o a sostegno - con incontri con il personale interessato 
ž Riprogettazione degli interventi alla luce dei risultati ottenuti e definizione puntuale degli step successivi. 
ž Disseminazione dei risultati finali, dei cambiamenti operati dal progetto/attività, e ricadute su portatori di interesse e stakeholder 

 
 
 

 
PRIORITÀ RAV 

 

AREA DI PROCESSO OBIETTIVI DI PROCESSO 

Curricolo, progettazione e valutazione 

Implementare lôuso di pratiche didattiche innovative in tutte le discipline e nei vari ordini di 
scuola. 

Costruire prove strutturate comuni in italiano e matematica per la rilevazione dei processi di 
apprendimento. 

Continuità e orientamento 
Costruire un percorso di continuità didattica tra i vari segmenti della scuola del primo ciclo. 
Raccordare i criteri di valutazione nel passaggio tra i diversi ordini di scuola. 

Sviluppo delle risorse umane 
Ampliare il numero di docenti che utilizzano metodologie innovative nella pratica quotidiana. 
Ampliare la condivisione di materiali e buone pratiche didattiche con utilizzo funzionale di 
spazi fisici e virtuali. 

 
 

PIANIFICAZIONE ESITI DEGLI STUDENTI 
 

ESITI DEGLI STUDENTI PRIORITÀ  TRAGUARDI 

Risultati scolastici Migliorare la qualità degli apprendimenti 
Innalzare la percentuale degli studenti collocati 
nelle fasce di voto più alte. 

Risultati nelle prove standardizzate 
nazionali 

Diminuire il numero di alunni appartenenti 
alla fascia di livello 1 in matematica. 

Ridurre la variabilità dei risultati fra le classi. 

 
 
 

SVILUPPO AREE DI PROCESSO 
 
1    AREA DI PROCESSO: Curricolo, Progettazione e Valutazione 
1.1 Obiettivo di processo: Implementare lôuso di pratiche didattiche innovative in tutte le discipline e nei vari ordini di scuola. 
 
RISULTATI ATTESI:     
a) utilizzo ottimale, nel supporto del percorso didattico, degli strumenti tecnologici in dotazione nei diversi Pplessi, da parte di docenti ed 

alunni; 
b) superare la quota del 50% dei docenti delle scuole primarie e secondarie che utilizzano i contenuti informatici e i circuiti multimediali 

come strumento di lavoro, per la creazione di percorsi didattico-formativi. 
 
ATTIVITÀ - AZIONI: 
- attivazione di percorsi di formazione, a cura dellôanimatore digitale, sullôintegrazione dei pi½ comuni strumenti Tablet e Smartphone 

con la Lavagna Interattiva Multimediale.  
- utilizzo di ambienti di apprendimento virtuali e di nuovi strumenti tecnologici nella pratica professionale quotidiana; 
- utilizzo di piattaforme on-line per il caricamento e la condivisione di attività multimediali sotto la supervisione dellôanimatore digitale; 
- sfruttare le opportunità offerte dai linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare; 
- sperimentare metodologie innovative e strategie didattiche finalizzate alla personalizzazione dei percorsi formativi nella scuola 
dellôInfanzia, nella scuola Primaria e Secondaria; 

- ricerca e sperimentazione di interventi didattici e metodologie innovative che interessino e stimolino il ragazzo ad un apprendimento 
più efficace; 

MODALITÀ DI RILEVAZIONE: 

Il PdM, alla luce delle priorit¨ emerse dal RAV, con lôobiettivo di elevare gli esiti formativi di quegli alunni che evidenzino scarsa motivazione e 
difficoltà negli apprendimenti di Italiano e Matematica, intende perseguire azioni di miglioramento che abbiano ricadute dirette sui docenti e sugli 
alunni, innovando, sostenendo e migliorando i processi delle aree interessate e gli esiti degli studenti. 

Connessione tra RAV e PdM 
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Á schede di rilevazione della crescita professionale dei docenti. 
Á raccolta ed elaborazione statistica e di analisi dei dati relativi allôutilizzo degli strumenti e degli apprendimenti scolastici rilevati. 

 
INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

V monitoraggio iniziale per la verifica delle aspettative 
V monitoraggio in itinere sullôorganizzazione e corrispondenza delle azioni. 
V monitoraggio finale, attraverso un questionario con indicatori definiti, sul funzionamento dei dipartimenti disciplinari, le criticità 

evidenziate. 

 

 

AREA DI PROCESSO: Curricolo, Progettazione e Valutazione 
1.2 Obiettivo di processo: Costruire prove strutturate comuni in italiano e matematica per la rilevazione dei processi di apprendimento 
 
RISULTATI ATTESI: 
a) migliorare i livelli di conoscenza e competenza degli alunni; 
b) superare la resistenza da parte dei docenti al confronto con i colleghi in nome della libertà di insegnamento; 
c) ampliare il numero di docenti che avvertono il senso di appartenenza alla comunità scolastica; 
d) istituzionalizzare prove a cadenza temporale; 
e) rendere le prove standardizzate più familiari agli alunni rendendoli capaci di affrontare prove e verifiche senza ansia da prestazione; 
f) acquisizione di stili di insegnamento caratterizzati da condivisione e ricerca; 
g) adozione rigorosa e sistematica, da parte del 100% dei docenti, delle rubriche di valutazione. 

 
ATTIVITÀ - AZIONI: 
- istituire Commissioni di disciplina con il compito di: 

¶ definire i contenuti imprescindibili della disciplina, coerentemente con le Indicazioni Nazionali; 

¶ individuare, per le classi III - IV e V della scuole primarie e  tutte le classi della Scuola secondaria, le conoscenze, abilità e 
competenze da acquisire entro il primo e secondo quadrimestre, stabilendo  gli standard minimi di apprendimento; 

¶ predisporre, allôinizio dellôanno, alla fine del 1° e 2° quadrimestre le prove comuni di verifica con rubriche di valutazione e relativo 
correttore; 

- riformulare i dipartimenti disciplinari con lôobiettivo di incentivare la ricerca, lôinnovazione metodologica attraverso scambi di 
informazioni, di esperienze e di materiali didattici; 

- progettare percorsi mirati a colmare le lacune anche rimodulando le programmazioni disciplinari; 
- declinare la valutazione attraverso criteri che rendano comprensibile allôutenza le motivazioni della valutazione data; 
- mettere in campo iniziative che premiano i risultati migliori degli studenti; 
- predisporre percorsi per la valorizzazione delle eccellenze e/o superamento delle difficoltà degli alunni (partecipazione a concorsi, 

olimpiadi / giochi della matematica, certificazione competenze linguistiche, ecc.); 
- lettura ed interpretazione dei dati restituiti dallôInvalsi; 
- potenziare la collaborazione e la progettazione comune; 
- rafforzare la collaborazione ed il confronto tra i docenti in funzione dellôanalisi dei dati restituiti dallôInvalsi e dei risultati delle prove 

standardizzate; 
- implementare la presenza di commissioni di lavoro formate da docenti dei vari ordini di scuola; 
- utilizzare criteri di valutazione omogenei e condivisi per ogni disciplina; 
- guidare gli alunni alla consapevolezza riguardo ai propri punti di forza e di debolezza; 
- favorire l'equità degli esiti formativi all'interno del sistema scolastico riducendo la varianza interna nelle classi e tra le classi, avviando 

interventi compensativi nei contesti scolastici maggiormente svantaggiati; 
- costruire curricoli dettagliati, condivisi, applicati e monitorati. 

 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: 
Á somministrazione di prove di verifica in ingresso, in itinere e finali e analisi comparativa dei risultati conseguiti dagli alunni in italiano, 

matematica e inglese. 
Á rilevazione ricaduta attivit¨ di recupero allôinterno del gruppo classe a cura dei docenti di classe/disciplina e team docenti/consiglio di 

classe.  
Á costruzione ed elaborazione di schede per la raccolta e lô elaborazione statistica e di analisi dei risultati delle prove di ingresso e delle 

verifiche successive. 

 
INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

V monitoraggio iniziale per la verifica delle aspettative. 
V monitoraggio in itinere sullôorganizzazione e corrispondenza delle azioni. 
V monitoraggio finale, sul funzionamento dei dipartimenti disciplinari e delle Commissioni e sulle criticità evidenziate. 
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2    AREA DI PROCESSO: Continuità e Orientamento 
2.1 Obiettivo di processo: Costruire un percorso di continuità didattica tra i vari segmenti della scuola del primo ciclo. 
2.2 Obiettivo di processo: Raccordare i criteri di valutazione nel passaggio tra i diversi ordini di scuola 

 
RISULTATI ATTESI: 
a) possesso dei prerequisiti di accesso allôordine di scuola successivo. 

b) maggiore raccordo tra i docenti dei vari ordini di scuola con condivisione delle competenze in uscita ed entrata. 

c) collaborazione nella progettazione comune. 

 
ATTIVITÀ - AZIONI: 

1. rilevare, tra i docenti della scuola dellôinfanzia / primaria / secondaria di I grado, le carenze riscontrate negli alunni al primo anno di 
frequenza del proprio ordine di scuola; 

2. raccordo, da parte dei docenti dei vari ordini di scuola, delle strategie metodologiche/didattiche da mettere in campo; 
3. creazione di un sistema di monitoraggio dei risultati a distanza; 
4. creare rapporti istituzionali, attraverso protocolli di intesa, con le scuole secondarie di secondo grado di Benevento, per la 

condivisione di dati e informazioni sugli alunni; 
5. raccogliere sistematicamente dati riguardanti il percorso scolastico degli alunni al termine dei vari ordini di scuola; 
6. favorire la partecipazione a gare nazionali e a certificazioni linguistiche; 
7. analizzare i dati ed utilizzare gli stessi al fine di una programmazione di interventi basati su una reale conoscenza della situazione e 

sui suoi cambiamenti; 
8. potenziare lôofferta formativa con attivit¨/progetti comuni ai vari ordini di scuola, con il supporto degli Enti Locali, Associazioni, Istituti 
Scolastici, Enti Statali, Forze dellôOrdine dello Stato, Universit¨ agli Studi del Sannio,ecc.; 

9. Istituire la commissione continuità con il compito di: 
- individuare le competenze in ingresso e uscita nei diversi segmenti scolastici; 

- verificare il curricolo verticale dellôistituto anche attraverso il confronto sui metodi e stili di insegnamento e apprendimento 

praticati nei tre segmenti formativi; 

- provvedere alla stesura di progetti continuità tra le classi/ponte scuola infanzia/primaria e primaria/secondaria; 

- promuovere l'adozione di forme di osservazione delle competenze. 

 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: 
Á prove di verifica dei prerequisiti di accesso. 
Á predisposizione di griglie di valutazione per gli alunni e lettura dei dati da parte dei docenti.  
Á Somministrazione, agli alunni della Scuola Secondaria di I Grado, di griglie di autovalutazione. 

 
INDICATORI DI MONITORAGGIO: 
V monitoraggio iniziale per la verifica delle aspettative. 
V monitoraggio in itinere sullôorganizzazione e corrispondenza delle azioni. 
V monitoraggio finale, attraverso un questionario con indicatori definiti, sul possesso, da parte degli alunni, dei prerequisiti di accesso 
allôordine di scuola da frequentare. 

 
 

3    AREA DI PROCESSO: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 
3.1 Obiettivo di processo: Ampliare il numero di docenti che utilizzano metodologie innovative nella pratica quotidiana. 
3.2 Obiettivo di processo: Ampliare la condivisione di materiali e buone pratiche didattiche con utilizzo funzionale di spazi fisici e 
virtuali 

 
RISULTATI ATTESI: 
a) potenziamento della comunicazione e cooperazione tra docenti attraverso lôutilizzo della piattaforma G. Suite; 
b) aumento del 30 % dei docenti che utilizzano la multimedialità nella relazione educativa per superare il gap generazionale nelle 

modalità di comunicazione e prevenzione di situazioni dô insuccesso scolastico; 
c) calcolo della percentuale di alunni che utilizzano la piattaforma scolastica G. Suite con lôobiettivo di perseguire i seguenti 

parametri: 

- 20% di aumento del benessere psicologico e sociale degli alunni 
- 30% di aumento dellôautostima 

- 30% aumento della motivazione allo studio 
d) potenziare del 30% lôutilizzo della piattaforma G. SUITE per collaborazioni tra i docenti nella trasferibilit¨ delle pratiche didattiche 

sperimentate; 
e) utilizzazione, nella prassi didattica, di compiti autentici con i relativi strumenti specifici di valutazione. 

 
ATTIVITÀ - AZIONI: 

- utilizzo dei linguaggi digitali per supportare nuovi modi di insegnare, apprendere e valutare; 



51 
 

- messa in campo di azioni di condivisione delle pratiche professionali; 
- produzione, da parte dei docenti, di documenti comuni nella pratica educativa; 
- utilizzo della piattaforma scolastica ñG. Suiteò come supporto alla prevenzione dô insuccesso scolastico; 
- utilizzo, nella prassi didattica, di compiti autentici con relativi strumenti specifici di valutazione. 

 
MODALITÀ DI RILEVAZIONE: 
Á somministrazione questionari per la: 

Ʒ quantificazione dei docenti che utilizzano la multimedialità nella relazione educativa, per superare il gap generazionale nelle 
modalità di comunicazione e prevenzione di situazioni dô insuccesso scolastico; 

Ʒ misura del gradimento espresso dai docenti in ordine alle azioni di condivisione delle pratiche professionali; 
Ʒ calcolo della percentuale di docenti che si avvalgono costantemente dei documenti creati in comune nella pratica educativa; 
Ʒ quantificazione dei processi attivati e prodotti elaborati durante i percorsi di ricerca-azione 
Ʒ calcolo percentuale degli alunni che utilizzano la piattaforma e relativi benefici 

 
INDICATORI DI MONITORAGGIO 
V monitoraggio iniziale per la verifica delle aspettative. 
V monitoraggio in itinere sullôorganizzazione e corrispondenza delle azioni. 
V monitoraggio finale, attraverso un questionario con indicatori definiti, sul raggiungimento degli obiettivi formativi, il grado di 

soddisfazione dei partecipanti, le criticità evidenziate. 
 

 
UTILIZZO POSTI DI POTENZIAMENTO DELLõOFFERTA FORMATIVA (art. 1, comma 7 legge 107/2015) 

La legge 107/2015 ha introdotto la dotazione di personale docente di potenziamento, finalizzata alla piena attuazione dellôautonomia 

scolastica.  

Questo organico aggiuntivo è stato assegnato a ciascuna istituzione scolastica per la programmazione di interventi finalizzati 

allôampliamento dellôofferta formativa, calibrato sui bisogni emersi ed evidenziati nellôAtto di Indirizzo del Dirigente scolastico. 

In relazione alle risorse assegnate, allo scopo di realizzare i percorsi di potenziamento, l'istituto organizza attività diversificate, 

presentate sotto forma di progetti, che possono essere svolte in orario scolastico o extrascolastico allo scopo di integrare i contenuti 

disciplinari. I progetti da implementare e/o promuovere si realizzano sulla base di precise scelte educative della scuola che, 

valorizzando al meglio le risorse professionali interne, tengano conto delle opportunità formative proprie del Territorio.  

Lôampliamento dellôofferta formativa rappresenta quindi un significativo momento di crescita e di approfondimento grazie anche alla 

consulenza di esperti del settore, che in alcuni casi affiancano i docenti nelle attività proposte.  

Pertanto, che per il potenziamento dellôofferta formativa, i sette posti assegnati, tre di scuola primaria e quattro di scuola secondaria di 

I grado, vengono utilizzati come di seguito indicato: 

 

N 
Ordine di 

scuola 
Plesso di 

utilizzazione 
Utilizzazione LEGGE 107/2015 OBIETTIVI FORMATIVI PRIORITARI 

1 Primaria Pacevecchia 

Progetti di supporto alle classi con attività di 
piccolo gruppo. 

Progetti individualizzati e/o personalizzati 
(BES) 

Progetti di potenziamento delle competenze 
linguistico - espressive e scientifiche. 

Corsi di recupero e consolida-mento con 
interventi indivi-dualizzati 

comma 7  
lettera n) riduzione del numero di alunni per classe                      

lettera p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati 
e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

ñSe mi aiuti posso farcelaò 

ñSi pu¸ fareò 

ñLôalimentazione dalla A alla Zeta ñ 

   Sostituzioni  comma 85 - sostituzioni fino a 10 giorni 

2 Primaria N. Sala 

Progetti ñSe mi aiuti éposso farcelaò e ñSi 
pu¸éfareò, relativi rispettivamente ad 
attività di potenziamento in italiano e 
matematica, destinati a tutti i bambini della 
scuola primaria di N. Sala, con particolare 
attenzione ai bambini delle prime classi e a 
quelli con disturbi dellôapprendimento, con 
DSA o Stranieri. 

comma 7 

lettera a) potenziamento delle competenze linguistiche 

lettera b) potenziamento delle competenze matematico-
logiche 
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3 Primaria N. Sala 

Progetti di supporto alle classi con attività di 
piccolo gruppo 
 
Progetti individualizzati e/o personalizzati 
(BES) 
 
Progetti di potenziamento delle competenze 
linguistico - espres-sive e scientifiche 

lettera p) valorizzazione di percorsi formativi individualizzati 

e coinvolgimento degli alunni e degli studenti 

 

   
Sostituzioni comma 85 - sostituzioni fino a 10 giorni 

4 Secondaria Centrale 

Realizzazione Progetto ñConoscere la città 

di Beneventoò - conoscenza del patrimonio 

artistico locale 

comma 7 

lettera c) potenziamento delle competenze nell'arte e      
nella storia dell'arte; 

lettera d) sviluppo delle competenze in materia di 
cittadinanza attiva e democratica attraverso la cura dei beni 
comuni e della consapevolezza dei diritti e dei doveri; 

lettera e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla 
conoscenza e al rispetto del patrimonio e delle attività 
culturali; 

   
Potenziamento pomeridiano della lingua 

francese Progetto ñVoil¨ le Francaisò, 

destinato agli alunni delle classi quinte delle 

Scuole Primarie dellôIstituto 

comma 7 

 
lettera a) valorizzazione delle competenze linguistiche 

 
lettera n) apertura pomeridiana delle scuole 
 

   
Sostituzioni comma 85 - sostituzioni fino a 10 giorni 

5 Secondaria Centrale 
Progetto  

ñI volti della ostituzioneò 

comma 7 
 

lettera d) sviluppo delle competenze in materia di 
cittadinanza attiva e democratica attraverso la consa-
pevolezza dei diritti e dei doveri; 

   
Compresenza con il docente di classe per 

conversazione in lingua 

comma 7 
 
lettera a) valorizzazione delle competenze linguistiche 

lettera n) riduzione del numero di alunni per classe 

   

Potenziamento pomeridiano della lingua 

tedesca 

Progetto: ñIl libro te lo leggo ioò 

comma 7 

lettera a) valorizzazione delle competenze linguistiche 

lettera n) apertura pomeridiana delle scuole 

   Sostituzioni comma 85 - sostituzioni fino a 10 giorni 

6 Secondaria Centrale Progetto ñScuola in cantoò 

comma 7 

lettera c) potenziamento delle competenze nella pratica e 
nella cultura musicale; 

lettera n) apertura pomeridiana delle scuole 

   Sostituzioni comma 85 - sostituzioni fino a 10 giorni 

7 Secondaria Centrale 

Progetto progetto ñLôalimentazione dalla A 
alla Zeta ñcon lôobiettivo di insegnare ai 
ragazzi a nutrirsi bene, scegliendo i cibi più 
adatti alle loro esigenze e al tipo di vita che 
essi conducono. 

comma 7 

lettera e) sviluppo di comportamenti responsabili ispirati alla 

conoscenza e al rispetto della legalità, della sostenibilità 

ambientale,é; 

   Sostituzioni comma 85 - sostituzioni fino a 10 giorni 
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PROGETTI APPROVATI 
 
 
 

ORDINE DI SCUOLA 
LEGGE 107/2015 

Progetti 

Infanzia / Primaria 

Progetto ñSulle note di Marieleò: far scoprire il piacere 
della musica in genere, il gusto della voce espressiva 
(parlata e cantata) e avvicinarli alla ricerca di una vocalità 
naturale ma educata. 

Primaria ñSe mi aiuti éposso farcelaò 

Scuola Primaria ñN. Salaò 

ñVoil¨ le Francaisò: progetto di potenziamento della 
lingua francese con certificazione europea 

ñLibriamociò 

ñIo + gli altri = le regoleò 

ñOraési leggeò 

Scuola Primaria ñPacevecchiaò 

Progetto interdisciplinare sulla ñBenevento romanaò 

Progetto Lettura: ñLa divina letturaò 

Olimpiadi di Matematica 

Classi terze, quarte e quinte della scuola primaria e 
tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado 

ñNatura che cura!ò promosso da A.M.I.O.T., 
lôAssociazione Medica Italiana di Omotossicologia per 
sensibilizzare i giovani alla prevenzione delle malattie e 
alla conduzione di stili di vita salutari 

Primaria / Secondaria 1° grado 
ñMatematica &realt¨ò  

ñPitagora si diverteò 

Primaria / Secondaria 1° grado Progetto annuale di pallamano ñFair Playò 

Primaria / Secondaria 1° grado PON ñA Scuola per fare, dire e pensareò  

Infanzia / Primaria / Secondaria 1° grado ñABC delle emozioniò; 

Secondaria 1° grado Giochi sportivi studenteschi 

Secondaria 1° grado 
Progetto ñno slot - no azzardoò, per far diventare le nuove 
generazioni consumatori critici ed attenti, principalmente 
di giochi, ma anche ai propri personali stili di consumo 

Secondaria 1° grado Progetto ñA Scuola ¯ belloò, 

Secondaria 1° grado 
ñLôalimentazione dalla A alla Zetaò: insegnare a nutrirsi 
bene, scegliendo i cibi più adatti alle esigenze e al tipo di 
vita che gli alunni conducono 

Scuole dellôIstituto 
ñIBIDEM- Le invenzioni di Antonio Volponeò: indirizzato 
agli alunni diversamente abili 

Secondaria 1° grado 
ñScuola in cantoò (i docenti saranno supportati da esperti 
di didattica musicale e cantanti lirici del San Carlo) 

Secondaria 1° grado 
ñIl libro te lo leggo ioò, per stimolare i ragazzi alla lettura 
spontanea dei classici 
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AMPLIAMENTO OFFERTA FORMATIVA 
LôIstituto Scolastico integra il proprio curricolo obbligatorio con discipline ed attivit¨ integrative extracurriculari e facoltative finanziati con 
fondi nazionali (attivit¨ sportiva) , dal fondo dellôistituzione scolastica (drammatizzazione - potenziamento lingue straniere con 
certificazione delle competenze - potenziamento della matematica - recupero delle abilità di base), con contributi delle famiglie( uscite 
didattiche, visite guidate e viaggi di istruzione , manifestazioni, spettacoli, concorsi ecc) ed insegnamenti integrativi facoltativi realizzati 
gratuitamente da partner con cui la scuola ha stipulato convenzioni; 
A molte attività partecipano, con contributi di notevole valore formativo, il Comune di Benevento, le Forze dellôOrdine, gli Enti Locali, 

Università agli Studi del Sannio, i liberi professionisti, le Associazioni Culturali e Sportive, lôEnte Locale. Molti genitori professionisti 

supportano i progetti di ampliamento dellôofferta formativa della Scuola, altri offrono la loro disponibilit¨ ad incontri con le scolaresche 

dellôIstituto per lôapprofondimento di particolari tematiche e / o supportano la Scuole nella realizzazione di manifestazioni ed eventi ; 

Positiva la collaborazione con le Associazioni che utilizzano le strutture sportive della scuola e si rendono disponibili per la realizzazione 

di attività motorie in orario antimeridiano /pomeridiano, aventi come destinatari gli alunni. 

 
 
AZIONI COERENTI CON IL PIANO NAZIONALE SCUOLA DIGITALE 

In coerenza con quanto previsto dal PNSD di cui al D.M. n. 851 del 27.10.2015, lôIstituto individua le seguenti azioni: 
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AMBITO:  FORMAZIONE INTERNA 

Prima annualità 

¶ Somministrazione di un questionario ai docenti per la rilevazione delle esigenze di formazione 

¶ Monitoraggio attività e rilevazione del livello delle competenze digitali acquisite 

¶ Pubblicizzazione e socializzazione delle finalità del PNSD con il corpo docente e genitori 

¶ Pubblicizzazione sul sito della scuola del PNSD 

¶ Formazione sullôutilizzo del RE per i docenti di nuova nomina 

¶ Supporto tecnico e formativo per il personale ATA 

¶ Segnalazione di eventi /opportunità formative in ambito digitale 

¶ Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 

¶ Formazione specifica per Animatore digitale 

Seconda annualità 

¶ Formazione uso del coding nella didattica 

¶ Sostegno ai docenti per la diffusione del pensiero computazionale 

¶ Monitoraggio attività e rilevazione del livello delle competenze digitali acquisite 

¶ Formazione avanzata per gli strumenti da utilizzare per una didattica digitale come strumento per una 
didattica per competenze 

¶ Workshop per tutti i docenti per lôuso di testi digitali, adozione di metodologie didattiche innovative, utilizzo di pc 
tablet e LIM nella didattica quotidiana, strumenti e metodologie per lôinclusione degli studenti con bisogni speciali 

¶ Segnalazione di eventi /opportunità formative in ambito digitale 

¶ Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 

Terza annualità 

¶ Monitoraggio attività e rilevazione del livello di competenze digitali acquisite 

¶ Elaborazioni di lavori in team e di coinvolgimento di scuola in rete 

¶ Sviluppo di ambienti di apprendimento on-line e progettazione di percorsi e-learning per favorire lôapprendimento 
lungo tutta lôarco della vita 

¶ Realizzazioni di workshop e programmi formativi sul digitale a favore di studenti, docenti, famiglie 

¶ Azioni di ricerca di soluzioni tecnologiche da sperimentare e su cui formarsi per gli anni successivi 

¶ Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali 
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AMBITO: COINVOLGIMENTO DELLA COMUNITÀ SCOLASTICA 

Prima annualità 

¶ Ricognizione della dotazione tecnologica di Istituto e sua eventuale integrazione/revisione 

¶ Attività didattica e progettuale con sperimentazione di nuove metodologie 

¶ Selezione e presentazione di contenuti digitali di qualità, condivisione di Software per la didattica, strumenti di 
condivisione di documenti, forum 

¶ Educazione ai media e ai social network 

¶ Sviluppo del pensiero computazionale 

¶ Diffusione dellôutilizzo del coding nella didattica (linguaggio Scratch) 

¶ Ricerca, selezione, organizzazione di informazioni 

¶ Coinvolgimento di genitori interessati e competenti in progetti di didattica digitale 

¶ Workshop dedicati agli studenti e alle famiglie sulla cittadinanza digitale 

Seconda annualità 

¶ Creazioni di spazi mirati a stimolare la creatività in orario extra-scolastico 

¶ Partecipazione alla comunità E-twinnig 

¶ Ricognizione della dotazione tecnologica di istituto e sua eventuale integrazione/revisione 

¶ Workshop dedicati agli studenti e alle famiglie sulla didattica per competenze 

Terza annualità 

¶ Sperimentazione di tecnologie e metodologie innovative 

¶ Riflessioni, condivisione e messa a regime delle buone pratiche didattiche innovative 

¶ Ricognizione dellôeventualit¨ di nuovi acquisti attraverso il fundraising 

¶ Partecipazione a bandi nazionali, europei ed internazionali anche attraverso accordi di rete con 
altre istituzioni scolastiche/Enti /Associazioni/Università 
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AMBITO: CREAZIONE SOLUZIONI INNOVATIVE 

Prima annualità 

¶ Revisione, integrazione, delle rete wifi di istituto 

¶ Ricognizione della dotazione tecnologica di istituto e sua eventuale implementazione anche con la 
partecipazione ai fondi PON-FESR 

¶ Coordinamento delle iniziative digitali per lôinclusione 

¶ Ricerca ,selezione , organizzazione di informazioni 

¶ Sviluppo del pensiero computazionale 
¶ Pubblicizzazione fra i docenti delle pratiche didattiche digitali utilizzate 

Seconda annualità 

¶ Promuovere attività di coding utilizzando software dedicati (Scratch) 

¶ Costruire curricula verticali per lôacquisizione di competenze digitali trasversali o calate nelle discipline 

¶ Utilizzo dei social nella didattica tramite adesioni a progetti specifici 

¶ Promuovere la comunicazione in rete: le piattaforme digitali scolastiche come ambienti di collaborazione 
tra docenti e studenti (piattaforma Edmondo) 

¶ Coordinamento delle iniziative digitali per lôinclusione 
¶ Sperimentazioni di nuove metodologie didattiche 

Terza annualità 

¶ Potenziamento del pensiero computazionale con software dedicati (Scratch- Scratch4) 

¶ Coordinamento delle iniziative digitali per lôinclusione 

¶ Promuovere la comunicazione in rete: le piattaforme digitali scolastiche alle comunità virtuali di 
pratica e ricerca (Etwinning) 

¶ Sperimentazioni di nuove metodologie didattiche 

¶ Costruire contenuti digitali da utilizzare in classe o fra classi diverse 
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ALLEGATO C 
 
 

PROTOCOLLO VALUTAZIONE 
 
 

PREMESSA 
 
 

SCOPO 
Scopo del presente documento è assicurare omogeneità, equità e trasparenza alla valutazione degli alunni attraverso la 
definizione di criteri, strumenti e modalità per la valutazione degli apprendimenti e del comportamento e per la 
certificazione delle competenze al termine della classe quinta scuola primaria e al termine della classe seconda scuola 
secondaria. 
Il documento è parte integrante del PTOF. 

 
 

NORMATIVA DI RIFERIMENTO 

¶ DL.gs n. 297 del 1994 

¶ D.P.R. n. 249 del 24.6.1998 Statuto delle studentesse e degli studenti e ss.mm.e ii. 

¶ Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio 18.12.2006 

¶ D.P.R. 21/11/2007, n. 235 

¶ D.P.R. n. 122 del 22.06.2009 

¶ DM 254 del 2012, Indicazioni Nazionali per la scuola dellôInfanzia e del Primo Ciclo dôIstruzione. 

¶ Legge 107/2015 

¶ D.LGS. n. 62/2017 

¶ Decreto 741 del 03/10/2017 

¶ Decreto 742 del 03/10/2017 

¶ Circolare Miur 1865 del 10.10.2017 

¶ Regolamento dôIstituto. 

¶ Regolamento di disciplina 

¶ Patto di corresponsabilità educativa 
 

FINALITÀ DELLA VALUTAZIONE 
La valutazione precede, accompagna e segue i percorsi curricolari. Attiva le azioni da intraprendere, regola quelle avviate, 
promuove il bilancio critico su quelle condotte a termine. Assume una preminente funzione formativa di accompagnamento 
dei processi di apprendimento e di stimolo al miglioramento continuo. È espressa in decimi che indicano diversi livelli di 
apprendimento. 
 

OGGETTI DELLA VALUTAZIONE 
Oggetti della valutazione sono: 

¶ le conoscenze e le abilità conseguite nei campi di esperienza / in ambito disciplinare 

¶ le conoscenze e le abilità conseguite nelle attività di arricchimento/ampliamento dellôofferta formativa nonch® nelle 
attività curricolari per gruppi di alunni, nelle attività di religione e/o alternative alla religione cattolica, nelle attività di 
studio assistito a favore dei semiconvittori  

¶ il comportamento 

¶ il processo e il livello globale di sviluppo degli apprendimenti 

¶ lôacquisizione delle competenze disciplinari e trasversali cos³ come descritte nei modelli di  certificazione delle 
competenze al termine della classe quinta primaria e al termine del primo ciclo di istruzione.   

 
SOGGETTI DELLA VALUTAZIONE 

La valutazione rientra nella funzione docente nelle dimensioni INDIVIDUALE e COLLEGIALE. Spettano ad essa, nel 
quadro dei criteri deliberati dagli organi collegiali: 

¶ la responsabilità della valutazione  

¶ la cura della documentazione  

¶ la scelta dei relativi strumenti  
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Scuola dellõInfanzia Contitolari della sezione (ivi compresi i docenti di sostegno) 

Scuola Primaria 
Contitolari della classe (ivi compresi i docenti di sostegno) - titolari di attività curricolari per 
gruppi di alunni - docenti esperti interni/esterni titolari di attività di 
ampliamento/arricchimento dellôofferta formativa 

Scuola Secondaria 
di I grado 

Contitolari della classe (ivi compresi i docenti di sostegno) 
Attività curricolari per gruppi di alunni 
Esperti interni/esterni titolari di attivit¨ di ampliamento/arricchimento dellôofferta formativa 
Educatori responsabili di attività di studio assistito 

 

I docenti di sostegno partecipano alla valutazione di tutti gli alunni della classe/sezione. Nel caso di più docenti di 
sostegno, che seguono lo stesso alunno, la valutazione sarà congiunta (unico voto). 
I docenti di religione cattolica e i docenti di attività alternative alla religione cattolica partecipano alla valutazione dei soli 
alunni che si avvalgono di tali insegnamenti. 

 
 

FASI DELLA VALUTAZIONE 
 

Inizio anno scolastico 
Valutazione iniziale o 
diagnostica 

Termine delle attività relative ad ogni unità di apprendimento (cadenza bimestrale) 
Valutazione in itinere o 
formativa 

Termine del primo quadrimestre 
Valutazione finale o sommativa 

Termine dellôanno scolastico 

 
 
 

STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE 
 

LA VALUTAZIONE INIZIALE O DIAGNOSTICA ¯ finalizzata a conoscere lôalunno per personalizzare il percorso di 
apprendimento con riferimento ai caratteri personali osservati (caratteristiche della personalità, atteggiamento nei confronti 
della scuola, ritmi e stili di apprendimento, motivazione, partecipazione, autonomia, conoscenze e abilit¨ in ingressoé).  
I risultati delle prove di ingresso vengono utilizzati come conoscenza dei livelli di apprendimento iniziale e, quindi, della 
geografia cognitiva della classe. 
Nella Scuola dellôInfanzia la verifica si attua mediante osservazioni sistematiche, schede, giochi motori, grafici, pittorici, 
attività manuali, conversazioni, cartelloni di sintesi. 
Agli alunni della scuola Primaria e Secondaria di Primo grado sono somministrate prove adatte a verificare il possesso dei 
prerequisiti in tutte le discipline, con utilizzo dei seguenti strumenti:   

 

Å Prove dôingresso di tipo oggettivo e/o pratiche per accertare il livello delle conoscenze e delle abilità disciplinari 

Å Osservazioni in situazioni operative sul possesso delle abilit¨  

Å Conversazioni mirate ed individualizzate 

Å Rilevazioni fornite dalle documentazioni dalla scuola di provenienza (per gli alunni delle classi prime o per alunni 
trasferiti) 

Å Compiti significativi 

 
 

LA VALUTAZIONE INTERMEDIA O FORMATIVA accerta la dinamica degli apprendimenti rispetto agli obiettivi 
programmati, adegua la programmazione, progetta azioni di recupero, modifica allôoccorrenza tempi e modalit¨, informa 
tempestivamente lôalunno circa il suo progresso, orientandone gli impegni. 
Comporta una continua e sistematica raccolta di informazioni sugli apprendimenti conseguiti dagli alunni attraverso prove 
oggettive strutturate, semi strutturate e non strutturate.  
Agli alunni delle classi terza, quarta e quinta di scuola primaria e agli alunni di tutte le classi della scuola Secondaria di 
Primo grado sono somministrate prove comuni per classi parallele per le discipline di Italiano, Matematica e Inglese, 
adatte a monitorare le competenze acquisite. 
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GLI STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE FORMATIVA 

PROVE SCRITTE PROVE ORALI PROVE PRATICHE 
COMPITI 

SIGNIFICATIVI  
E/O DI REALTÀ  

Ç Testi  
Ç Relazioni 
Ç Sintesi 
Ç Questionari aperti 
Ç Questionari a scelta multipla 
Ç Testi da completare 
Ç Esercizi 
Ç Soluzione problemi 
Ç Prove comuni standardizzate 
Ç Altro ______________ 

Ç Relazioni su attività 
svolte 

Ç Interrogazioni 
Ç Interventi 
Ç Discussione su 

argomenti di studio 
ÇConversazioni collettive 
Ç Altro _____________ 

Ç Prove grafico cromatiche 
Ç Prove vocali 
Ç Test motori 
Ç Esecuzione di semplici 

esperimenti e attività 
laboratoriali 

Ç Altro   _______________ 

Ç Osservazioni 
sistematiche sui 
processi 

 
 
ÇAutobiografia 

cognitiva. 

 
 

LA VALUTAZIONE FINALE O SOMMATIVA rileva lôincidenza formativa degli apprendimenti scolastici per lo sviluppo 
personale e sociale dellôalunno ed ¯ sintetizzata in un voto e in un giudizio globale (quadrimestrale /annuale).   

GLI STRUMENTI DELLA VALUTAZIONE SOMMATIVA 

Å Prove di verifica strutturate, semi strutturate e/o non strutturate, significative predisposte dal docente al termine di ogni 
unità di apprendimento. 

Å Verifiche scritte per classi parallele per le discipline di italiano, matematica ed inglese per le classi III-IV e V della 
Scuola primaria e tutte le classi della Scuola Secondaria di I grado. Sono definite nelle riunioni delle commissioni 
disciplinari in cui si stabiliscono a priori le modalità di correzione, i tempi, le strategie di somministrazione. 

Å Compiti di realt¨ interdisciplinari con scadenza quadrimestrale definiti nelle riunioni delle commissioni disciplinari. La 
valutazione al termine di ogni compito di realt¨ ¯ effettuata collegialmente dallôintero consiglio di classe sulla base 
delle rubriche di osservazione dei livelli di padronanza delle competenze disciplinari e trasversali inserite nel compito. 

 
 

Valutazione delle prove strutturate. Affinché la valutazione di tali prove avvenga in modo imparziale e oggettivo, i 
docenti fanno riferimento a griglie che permettono di convertire il punteggio ottenuto nella prova in un voto numerico 
attraverso il sistema delle percentuali utilizzando la scala di valori di seguito descritta: 

 

SCALA DI VALUTAZIONE PROVE OGGETTIVE (corrispondenza percentuale risposte corrette/voto/livello) 

Percentuale Voto Livello 

  1% - 40% 4 Inadeguato 

41% - 54% 5 Iniziale 

55% - 69% 6 Base 

70% - 79% 7 
Intermedio 

80% - 89% 8 

90% - 99% 9 
Avanzato 

100% 10 

 
Valutazione delle prove semi-strutturate, non strutturate, orali, pratiche. Si usano strumenti che rendano la 
valutazione il pi½ possibile affidabile e scevra da interpretazioni soggettive, attraverso lôuso di griglie di valutazione degli 
apprendimenti elaborate per ogni unità di apprendimento. 
 
Valutazione dei compiti significativi. Si fa riferimento a prove di valutazione autentica quali i compiti di realtà e alle 
griglie di osservazione sistematica delle competenze disciplinari e trasversali ad essi allegati. 

 
 

MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI 
 

Al fine di  assicurare omogeneit¨ nelle valutazioni, rendere trasparente lôazione valutativa della scuola e avviare gli alunni alla 
consapevolezza si esplicita, nella tabella sotto riportata, la corrispondenza tra le votazioni  in decimi e i diversi livelli di apprendimento 
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evidenziando che, oltre al livello delle conoscenze e delle abilit¨ acquisite nelle diverse discipline, nellôattribuzione del voto si tiene 
conto anche dei seguenti elementi: - Livello di partenza; - Evoluzione del processo di apprendimento 
Per la scuola dellôinfanzia le docenti, considerato il percorso didattico e i risultati raggiunti nei vari campi di esperienza valutano, 
nellôultimo anno di frequenza della Scuola dellôInfanzia, le competenze necessarie per il passaggio alla scuola primaria, secondo i 
seguenti indicatori e legenda: 

 
A= pienamente acquisita   B= sufficientemente acquisita   C= parzialmente acquisita D= ancora acquisita 

 

 
 
 
 

 Indicatore 
(Traguardi per lo sviluppo delle competenze come dalle Nuove Indicazioni Nazionali  

per il Curricolo nelle Scuole dellõInfanzia)  
A B C D 

IL
 S

È
 E

 L
õ
A
L
T
R
O

 

È consapevole della propria identità personale, delle proprie esigenze e dei propri sentimenti, sa 
controllarli ed esprimerli in modo adeguato. 

    

Conosce le propria storia personale e familiare, le tradizioni della sua famiglia, della comunità e 
ha il senso dellôappartenenza al gruppo. 

    

Ha raggiunto una prima consapevolezza dei propri diritti e dei diritti degli altri, dei valori, delle 
ragioni e dei doveri che determinano il suo comportamento. 

    

Riflette, si confronta, discute con gli adulti e con gli altri bambini, si rende conto che esistono altri 
punti di vista e ha imparato a tenerne conto. 

    

Gioca e lavora in modo costruttivo e creativo interagendo con gli altri bambini.     
Comprende chi è fonte di autorità e di responsabilità nei diversi contesti.     
Sa seguire regole di comportamento, assumersi responsabilità, ascoltare gli altri e dare 
spiegazioni del proprio comportamento e del proprio punto di vista. 

    

I D
IS

C
O

R
S

I E
 L

E
 

P
A

R
O

L
E

 

Esprime e comunica con fiducia nelle proprie capacità verbali le proprie emozioni, le proprie 
domande, i propri ragionamenti e i propri pensieri. 

    

Racconta, inventa, ascolta e comprende le narrazioni e la lettura di storie.     
Dialoga, discute, chiede spiegazioni e spiega, usa il linguaggio per progettare attività e per 
definire regole, usufruendo di una buona padronanza di uso della lingua italiana. 

    

Formula ipotesi sulla lingua scritta e sperimenta le prime forme di comunicazione attraverso la 
scrittura. 

    

L
A

  C
O

N
O

S
C

E
N

Z
A

 

D
E

L
 M

O
N

D
O

 

Raggruppa e ordina secondo criteri diversi, confronta e valuta quantità.     
Sa registrare e misurare utilizzando semplici simboli e strumenti.     
Colloca correttamente nello spazio se stesso, oggetti, persone, segue correttamente un percorso 
sulla base delle indicazioni verbali. 

    

Si orienta nel tempo della vita quotidiana, riferisce eventi del passato recente, dimostrando 
consapevolezza della loro collocazione temporale e formula correttamente riflessioni e 
considerazioni relative al futuro. 

    

È curioso, esplorativo, pone domande, discute, confronta ipotesi, spiegazioni, soluzioni e azioni.     

IL
 C

O
R

P
O

 IN
 

M
O

V
IM

E
N

T
O

 Ha raggiunto una buona autonomia personale nellôalimentarsi e nel vestirsi, riconosce i segnali 
del corpo. 

    
Sa cosa fa bene e cosa fa male e consegue pratiche corrette di cura di sé, di igiene e di sana 
alimentazione. 

    
Coordina correttamente i propri movimenti in diverse forme di attività motorie, individuali e di 
gruppo che richiedono lôuso di attrezzi e il rispetto di regole. 

    
Controlla la forza del corpo, valuta il rischio, si coordina con gli altri.     
Esercita le potenzialità sensoriali, conoscitive, relazionali, ritmiche ed espressive del corpo.     
Conosce le varie parti del corpo e lo rappresenta in stasi e in movimento.     

IM
M

A
G

IN
I, 

S
U

O
N

I, 

C
O

L
O

R
I 

Segue con attenzione e con piacere spettacoli di vario tipo (teatrali, musicali, cinematograficié).     
Comunica, esprime emozioni e racconta, utilizzando le varie possibilità che il linguaggio del corpo 
consente. 

    
Inventa storie e si esprime attraverso diverse forme di rappresentazione e drammatizzazione.     
Si esprime attraverso il disegno, la pittura e le altre attività manipolative.     
Esplora i materiali che ha a disposizione e li utilizza con creatività.     
Formula piani di azione, individualmente e in gruppo e sceglie con cura materiali e strumenti in 
relazione al progetto da realizzare. 

    
Ricostruisce le fasi più significative per comunicare quanto realizzato.     
Realizza attività di percezione e produzione musicale utilizzando voce, corpo, oggetti e simboli, 
per codificare i suoni percepiti e riprodurli. 

    
È preciso, sa rimanere concentrato, si appassiona e sa portare a termine il proprio lavoro.     



60 
 

Per la Scuola Primaria e Secondaria verranno utilizzati i seguenti criteri di valutazione degli apprendimenti: 

 
 

VALUTAZIONE DEGLI APPRENDIMENTI IN RELIGIONE CATTOLICA. 
La valutazione dellôinsegnamento della religione cattolica (allôart. 309 del DL.gs n. 297 del 1994), per i soli alunni che se ne 
avvalgono, è espressa con una nota distinta che descrive con giudizio sintetico lôinteresse manifestato ed i livelli di 
apprendimento raggiunti, redatta sulla base di descrittori condivisi ed esplicitati nella seguente rubrica di valutazione. 
 
 
 
 

Criteri di valutazione degli apprendimenti  

INDICATORI DESCRITTORI VOTI LIVELLO 

Conoscenze 
 

Conoscenze complete, organiche, approfondite. Piena capacità di comprensione, analisi e 
sintesi con approcci critici e rielaborativi. 

10 

A 
AVANZATO 

 

Abilità 

Corretta ed efficace applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure. 
Sicura capacit¨ di orientarsi nellôanalisi e nella soluzione di un problema. 
Piena autonomia e consapevolezza nellôutilizzo degli strumenti propri delle discipline. 
Esposizione fluida, ricca e articolata. 
Capacità di operare collegamenti tra discipline e di stabilire relazioni anche con apporti 
originali e creativi. 

Conoscenze 

Acquisizione dei contenuti corretta e approfondita con capacità di operare collegamenti 
interdisciplinari. 
Conoscenze strutturate e approfondite 
Sicura capacità di comprensione, analisi e sintesi. 

9 

Abilità 

Corretta applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure. 
Puntuale capacit¨ di orientarsi nellôanalisi e nella soluzione di un problema. 
Sicura autonomia e consapevolezza nellôutilizzo degli strumenti propri delle discipline. 
Esposizione chiara, precisa e articolata. 
Capacità di operare collegamenti tra le discipline. 

Conoscenze 
Conoscenze complete. 
Apprezzabile capacità di comprensione, analisi e sintesi. 

8 

B 
INTERMEDIO 

 

Abilità 

Corretta applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure. 
Adeguata capacità di orientarsi nella soluzione di un problema. 
Apprezzabile autonomia e consapevolezza nellôutilizzo degli strumenti propri delle 
discipline. 
Esposizione chiara e sostanzialmente corretta. 

Conoscenze 
Conoscenze corrette dei principali contenuti disciplinari. 
Adeguata capacità di comprensione, analisi e sintesi. 

7 

Abilità 

Discreta applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure. 
Discreta capacità di orientarsi nella soluzione di un problema. 
Discreta   autonomia e consapevolezza nellôutilizzo degli strumenti propri delle discipline. 
Esposizione sostanzialmente corretta con qualche carenza nel linguaggio specifico. 

Conoscenze 
Conoscenze essenziali e semplici. 
Accettabile capacità di comprensione, analisi e sintesi. 

6 
C 

BASE 
Abilità 

Modesta applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure. 
Capacità di orientarsi, se guidato, nella soluzione di un problema. 
Incerta   autonomia e consapevolezza nellôutilizzo degli strumenti propri delle discipline. 
Esposizione non sempre lineare e coerente con imprecisioni linguistiche. 

Conoscenze 
Conoscenze generiche e frammentarie. 
Stentata capacità di comprensione, analisi e sintesi. 

5 
D 

INIZIALE 
Abilità 

Difficoltosa applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure. 
Scarsa autonomia e consapevolezza nellôutilizzo degli strumenti propri delle discipline. 
Esposizione superficiale con errori linguistici 

Conoscenze 
Conoscenze minime dei contenuti disciplinari. 
Scarsa capacità di comprensione, analisi e sintesi. 

4 
E 

INADEGUATO 
Abilità 

Assenza di applicazione dei concetti, delle regole e delle procedure. 
Assenza di autonomia e consapevolezza nellôutilizzo degli strumenti propri delle discipline. 
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VALUTAZIONE APPRENDIMENTI RELIGIONE CATTOLICA 

Giudizio Descrizione dei livelli di apprendimento  

OTTIMO 
Padronanza completa dei contenuti trattati con rielaborazione chiara ed originale.  
Ottime capacità interpretative e di confronto. 

DISTINTO 
Padronanza sicura dei contenuti trattati con integrazioni personali e rielaborazione chiara. 
Riconoscimento sicuro dei modelli interpretativi. 

BUONO 
Buona padronanza dei contenuti trattati con poche integrazioni personali. 
Riconoscimento discreto dei modelli interpretativi. 

SUFFICIENTE 
Essenziale conoscenza dei contenuti trattati con assenza di contributi personali.  
Riconoscimento sicuro dei modelli interpretativi più noti. 

INSUFFICIENTE 
Frammentaria conoscenza dei contenuti trattati con contributi personali poco efficaci e difficile 
riconoscimento dei modelli interpretativi anche se noti. 

INADEGUATO 
Minima conoscenza dei contenuti trattati con assenza di contributi personali e parziale 
riconoscimento dei modelli interpretative anche noti. 

 
 

Valutazione degli apprendimenti nellõambito di attivit¨ alternative alla religione cattolica. 
La valutazione degli apprendimenti conseguiti nellôambito di attivit¨ alternative allôinsegnamento della religione cattolica 
(comma 7 dellôart.2 del D.L.gs.n. 62 del 2017) per i soli alunni che se ne avvalgono, ¯ espressa con una nota distinta che 
descrive con giudizio sintetico lôinteresse manifestato ed i livelli di apprendimento raggiunti, redatta sulla base di descrittori 
condivisi ed esplicitati nella seguente rubrica di valutazione. 

 

Valutazione degli apprendimenti conseguiti nellõambito di attivit¨ alternative allõinsegnamento della religione 
cattolica 

Giudizio 
 

Descrizione dei livelli di apprendimento e di interesse 

OTTIMO 
Conoscenze approfondite con ottime capacità di rielaborazione.  
Elaborazione critica, personale e creativa di dati e informazioni.  
Partecipazione costruttiva con contributi validi. 

DISTINTO 
Conoscenze complete, organiche, articolate con capacità di approfondimento autonomo.  
Elaborazione sicura di dati e informazioni anche nuovi.  
Partecipazione costruttiva con contributi apprezzabili. 

BUONO 
Conoscenze buone con discrete capacità di approfondimento.  
Partecipazione costante con contributi semplici. 

SUFFICIENTE 
Conoscenze essenziali con capacità di approfondimento legate alla guida del docente. 
Partecipazione incostante e selettiva con assenza di contributi personali. 

INSUFFICIENTE 
Conoscenze frammentarie e disorganiche.  
Partecipazione incostante con contributi personali poco efficaci. 

INADEGUATO 
Conoscenze minime dei contenuti.  
Partecipazione inadeguata con assenza di contributi personali. 

 
Valutazione degli apprendimenti in Cittadinanza e Costituzione 
I contenuti specifici di Cittadinanza e Costituzione rientrano nellôambito storico - geografico, sono esplicitati nelle UDA di 
storia e concorrono alla valutazione periodica e finale di detta disciplina. 
 
Insegnamenti curriculari per gruppi di alunni. 
La valutazione degli apprendimenti conseguiti nellôambito di insegnamenti curricolari per gruppi di alunni si riferisce ad 
attivit¨ di potenziamento curricolare che i docenti dellôorganico dellôautonomia svolgono per gruppi di alunni (non rientrano 
in tali attivit¨ gli insegnamenti finalizzati allôampliamento ed allôarricchimento dellôofferta formativa). 
Tali docenti partecipano alla valutazione soltanto delle alunne e degli alunni che si avvalgono dei suddetti insegnamenti.  
 
Insegnamenti extra-curriculari per gruppi di alunni. 
I docenti che svolgono attivit¨ ed insegnamenti finalizzati allôampliamento ed allôarricchimento dellôofferta formativa non 
partecipano alla valutazione, ma forniscono elementi conoscitivi sull'interesse manifestato e sui risultati conseguiti da 
ciascun alunno partecipante alle predette attività, mediante una relazione sintetica, da fornire ai consigli di classe in sede di 
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valutazione, costituita dai seguenti punti: Situazione iniziale - Obiettivi di apprendimento da raggiungere - contenuti -
metodologie - verifiche - valutazione 

 
VALUTAZIONE GLOBALE DEGLI APPRENDIMENTI 

Al termine del primo e del secondo quadrimestre oltre alla valutazione delle singole discipline e del comportamento, viene 
elaborato un giudizio sul processo e sul livello globale di sviluppo degli apprendimenti in base agli indicatori e descrittori 
riportati nella seguente tabella. Il processo è descritto in termini di autonomia e grado di responsabilità delle scelte mentre il 
livello globale degli apprendimenti è descritto in termini di metodo di studio, livello di consapevolezza e progressi registrati 
relativamente alla situazione di partenza. Gli elementi di giudizio verranno desunti nellôambito di tutte le attivit¨ proposte allo 
studente. 

 

INDICATORI E DESCRITTORI DEL PROCESSO GLOBALE E DEL LIVELLO DI SVILUPPO DEGLI APPRENDIMENTI  

Indicatori di 
processo 

Descrittori 

 
Autonomia 

 

Capacità di: 
- reperire autonomamente strumenti o materiali necessari e usarli in modo originale ed efficace  
- reagire a situazioni o esigenze non previste con proposte e soluzioni funzionali alla risoluzione dei problemi 

Responsabilità 

 Capacità di: 
- rispettare i tempi assegnati e le fasi previste del lavoro   
- portare a termine le consegne ricevute 
- prevedere gli effetti delle proprie scelte e delle proprie azioni  
- offrire il proprio contributo alla risoluzione dei problemi 

 
Relazione 

 

Capacità di: 
- interagire correttamente con i compagni 
- esprimere e infondere fiducia 
- creare un clima propositivo 
- mettere a disposizione degli altri le proprie competenze 

Metodo di 
studio 

Capacità di:  
- ricercare autonomamente  dati e informazioni 
- rilevare e rielaborare dati informazioni  
- osservare, analizzare, sintetizzare 
- trasferire i concetti acquisiti in altri contesti 

Progressi negli 
apprendimenti 

Caratteristiche dei progressi: 
incostanti / lenti / rapidi / graduali / costanti / sistematici. 

 
 
 

DEFINIZIONE DELLE SPECIFICHE STRATEGIE DA ATTIVARE PER IL MIGLIORAMENTO DEI LIVELLI DI 
APPRENDIMENTO PARZIALMENTE RAGGIUNTI O IN VIA DI PRIMA ACQUISIZIONE  

NELLA SCUOLA SECONDARIA DI I GRADO 
A seguito della valutazione periodica e finale, la scuola provvede a segnalare tempestivamente ed opportunamente alle 
famiglie delle alunne e degli alunni eventuali livelli di apprendimento parzialmente raggiunti o in via di prima acquisizione e, 
nellôambito della propria autonomia didattica ed organizzativa, attiva specifiche strategie e azioni che consentano il 
miglioramento dei livelli di apprendimento. Lôobiettivo primario ¯ quello di porre in essere azioni su ñmisuraò per ogni singolo 
alunno, affinché raggiunga i livelli essenziali di apprendimento. 

 

Strategie 
Lavoro in piccoli gruppi 

Cooperative learning 

Tutoraggio 

Attività laboratoriali 

Scomposizione delle classi in unità orizzontali e/o verticali 

Elaborazione PDP 

Pausa didattica: ogni docente può interrompere il programma e destinare del tempo alla ripetizione degli argomenti svolti. 
Gli alunni non interessati al recupero svolgono attività di approfondimento degli stessi argomenti. 

Corsi extra-curriculari di recupero al termine del primo quadrimestre e dopo la valutazione intermedia del secondo quadrimestre 
limitatamente agli alunni inquadrati nei livelli di apprendimento iniziale/inadeguato.  
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MODALITÀ DI VALUTAZIONE DEL COMPORTAMENTO 
Scuola dellõInfanzia 

Gli alunni della scuola dellôinfanzia verranno valutati allôinizio e fine dellôanno scolastico, con utilizzo della seguente scheda: 

Autocontrollo In entrata In uscita 

Manca di autocontrollo   

Possiede autocontrollo, ma è discontinuo   
Possiede autocontrollo   
Possiede autocontrollo e senso di responsabilità   

Rispetto delle regole   
Ha un atteggiamento sfrontato di fronte ai richiami   
Non rispetta le regole di convivenza   
Comprende ma non rispetta le regole   
Comprende ed accetta le regole   

Socializzazione   
Tende ad isolarsi   
Va dôaccordo solo con alcuni   
Va dôaccordo con tutti   
È disponibile verso gli altri con i quali accetta il confronto   

Partecipazione   
Disinteressato   
Interessato saltuariamente   
Deve essere sollecitato   
Interessato   
Interessato e propositivo   

Autonomia   
Non è autonomo   
Deve essere guidato per condurre il proprio lavoro   
Sa organizzare il proprio lavoro   

Impegno   
Non si impegna   
Si impegna saltuariamente   
Si impegna soprattutto a scuola   
Si impegna a scuola e a casa   
È autonomo   

Ritmi di apprendimento   
Molto lento   
Lento   
Normale   
Veloce   

Modalità di reazione   
Si demoralizza allôinsuccesso   
Indifferente   
Se incoraggiato reagisce   
Reagisce da solo   

 
 

Scuola Primaria / Secondaria di I grado 
La valutazione del comportamento degli studenti risponde alle seguenti prioritarie finalità:  
- accertare livelli di consapevolezza raggiunti, con specifico riferimento alla cultura e ai valori della cittadinanza e della 

convivenza civile; 
- verificare la capacit¨ di rispettare il complesso delle disposizioni che disciplinano la vita dellô istituzione scolastica;  
- diffondere la consapevolezza dei diritti e dei doveri promuovendo comportamenti coerenti con il corretto esercizio dei 

propri diritti e con il rispetto dei propri doveri.  
Il Comportamento così definito assume una valenza educativa e formativa intesa alla costruzione di competenze di 
cittadinanza, che la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del Consiglio del 18.12.2006 individua tra le otto 
competenze chiave per lôapprendimento permanente.  
La valutazione del comportamento è espressa collegialmente dai docenti attraverso un giudizio sintetico riportato nel 
documento di valutazione. Il giudizio sintetico fa riferimento allo sviluppo delle competenze di cittadinanza e, per quanto 
attiene alla scuola secondaria di primo grado, allo Statuto delle studentesse e degli studenti e al Patto di corresponsabilità 
approvato dall'istituzione scolastica.  
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Le competenze di cittadinanza sono accertate mediante lôosservazione degli studenti nelle attivit¨ curricolari, nelle attivit¨ 
collegate a progetti specifici che hanno lo scopo dichiarato di promuovere lo sviluppo di dette competenze, nelle attività di 
ampliamento / arricchimento dellôofferta formativa quali, per esempio, le visite guidate e i viaggi di istruzione. Sono 
dichiarate nei Piani annuali Disciplinari e nelle Unità di Apprendimento bimestrali che fanno esplicito riferimento alle 
competenze trasversali quali: 

¶ competenze sociali e civiche 

¶ imparare ad imparare 

¶ competenze digitali 

¶ spirito di iniziativa e imprenditorialità 
 

Giudizio 

Convivenza civile -  
Rispetto del regolamento dõistituto e di disciplina 
- 
Rispetto del patto di corresponsabilità 
(Anche durante lo svolgimento delle attività progettuali 
interne o esterne alla scuola, delle visite guidate e dei 
viaggi dôistruzione) 

Interesse, impegno, 
partecipazione al dialogo 
educativo, rispetto delle 
consegne 

Frequenza scolastica 

 
 

Ottimo 

- Comportamento molto rispettoso delle persone, 
collaborativo e costruttivo durante le attività didattiche. 

- Ottima socializzazione. 
- Costante consapevolezza e interiorizzazione delle regole. 
- Nessun provvedimento disciplinare (solo per gli alunni di 

scuola secondaria di primo grado) 

- Interesse costante e partecipazione 
attiva alle attività didattiche e alle 
proposte di approfondimento. 

- Impegno assiduo. 
- Ruolo propositivo allôinterno del gruppo 

classe. 
- Puntualità e serietà nello svolgimento 

delle consegne scolastiche nel rispetto 
dei tempi stabiliti. 

Frequenza assidua e 
puntuale. 

Distinto 

- Comportamento positivo e collaborativo. 
- Puntuale rispetto degli altri e delle regole. 
- Nessun provvedimento disciplinare (solo per gli alunni di 

scuola secondaria di primo grado). 

- Buon livello di interesse e adeguata 
partecipazione alle attività didattiche con 
interventi costruttivi. 

- Impegno costante. 
- Diligente adempimento delle consegne 

scolastiche. 

Frequenza assidua e 
puntuale. 

Buono 

- Comportamento generalmente corretto ma non sempre 
collaborativo. 

- Complessivo rispetto delle regole. 
- Qualche richiamo verbale, nessun provvedimento 

disciplinare (solo per gli alunni di scuola secondaria di primo 
grado). 

- Interesse e partecipazione selettivi  
- Qualche episodio di distrazione e 
richiamo verbale allôattenzione. 

- Impegno nel complesso costante. 
- Generale adempimento delle consegne 

scolastiche. 

- Frequenza nel 
complesso regolare. 

- Occasionalmente non 
puntuale. 

Sufficiente 

- Comportamento non sempre corretto e poco collaborativo. 
- Rispetto parziale delle regole segnalato con ripetuti richiami 

scritti sul registro di classe (solo per gli alunni di scuola 
secondaria di primo grado). 

- Attenzione e partecipazione discontinue 
e selettive. 

- Disturbo delle attività di lezione. 
- Impegno discontinuo. 
-  Non sempre rispettoso delle scadenze e 

degli impegni scolastici. 

- Frequenza non sempre 
regolare. 

- Ritardi frequenti. 
- Assenze giustificate a 

volte oltre il terzo giorno. 
- Varie entrate posticipate 

e uscite anticipate. 

Insufficien
te 

- Scarsa consapevolezza e rispetto delle regole (ripetuti 
episodi di scarso rispetto nei confronti degli altri e delle 
attrezzature). 

- Provvedimenti disciplinari che hanno anche comportato 
lôallontanamento dalle lezioni per un periodo da 1 a 15 giorni 
(solo per gli alunni di scuola secondaria di primo grado). 

- Partecipazione passiva, interesse 
discontinuo e molto selettivo per le 
attività didattiche. 

- Disturbo delle attività di lezione. 
- Impegno discontinuo e superficiale. 
-  Saltuario e occasionale rispetto delle 

scadenze e degli impegni scolastici. 

- Frequenza irregolare. 
- Ritardi abituali. 
- Assenze generalmente 

giustificate oltre il terzo 
giorno. 

- Frequenti entrate 
posticipate e uscite 
anticipate. 

Inadeguat
o 

Responsabilità diretta su fatti gravi nei confronti di 
docenti e/o compagni e/o lesivi della loro dignità. 
Comportamenti di particolare gravità per i quali 
vengano deliberate sanzioni disciplinari che 
comportino lôallontanamento temporaneo dello 
studente dalla comunità scolastica per un periodo 
superiore a 15 giorni (solo per gli alunni di scuola 

secondaria di primo grado). 

Disinteresse per tutte le attività 
didattiche. Svolgimento scarso o 
nullo delle consegne e degli impegni 
scolastici. 

Frequenza molto 
irregolare e numerose 
assenze non 
giustificate. 

 

Un giudizio negativo di comportamento non compromette lôammissione alla classe successiva o allôesame di Stato. 
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MODALITÀ DI OSSERVAZIONE E DI CERTIFICAZIONE DEI LIVELLI DI COMPETENZA 
A conclusione della scuola primaria e del primo ciclo della secondaria di primo grado viene rilasciata la certificazione 
finale delle competenze, redatta su modelli nazionali allegati al decreto ministeriale 3 ottobre 2017, n. 742. 
Il decreto legislativo 62/2017, allôarticolo 9 indica la finalit¨ e i tempi di rilascio e precisa che i modelli sono adottati con 
provvedimento del Ministro dellôistruzione, dellôuniversit¨ e della ricerca e che i principi generali per la loro predisposizione 
fanno riferimento al profilo dello studente, così come definito dalle Indicazioni nazionali per curricolo vigenti, alle 
competenze chiave individuate dallôUnione europea e alla descrizione dei diversi livelli di acquisizione delle competenze 
medesime. Essa ¯ integrata da una sezione predisposta e redatta a cura dellôInvalsi, in cui viene descritto il livello 
raggiunto dallôalunno nelle prove di italiano, matematica e inglese. 
Per gli alunni con disabilità, la certificazione redatta su modello nazionale può essere accompagnata da una nota 
esplicativa che riporti il significato degli enunciati di competenza agli obiettivi del PEI.   
Al fine di monitorare i livelli di acquisizione delle competenze così come descritti nel modello ministeriale e qui di seguito 
indicati, agli alunni al termine di ogni quadrimestre viene proposto un compito di valutazione autentica.  

 

DAL MODELLO MINISTERIALE DI CERTIFICAZIONE DELLE COMPETENZE 

DESCRITTORI LIVELLI 

Lôalunno/a svolge compiti e risolve problemi complessi, mostrando padronanza nellôuso delle 
conoscenze e delle abilità; propone e sostiene le proprie opinioni e assume in modo 
responsabile decisioni consapevoli. 

A AVANZATO 

Lôalunno/a svolge compiti e risolve problemi in situazioni nuove, compie scelte consapevoli, 
mostrando di saper utilizzare le conoscenze e le abilità acquisite. 

B 
INTERMEDIO 

 

Lôalunno/a svolge compiti semplici anche in situazioni nuove, mostrando di possedere 
conoscenze e abilità fondamentali e di saper applicare basilari regole e procedure apprese. 

C BASE 

Lôalunno/a, se opportunamente guidato/a, svolge compiti semplici in situazioni note. D INIZIALE 

 
 

VALORIZZAZIONE DEI COMPORTAMENTI POSITIVI DELLE ALUNNE E DEGLI ALUNNI 
Premiazione con rilascio di attestato di merito per coloro che hanno manifestato un comportamento sempre corretto, 
impegno costante nellôassolvimento dei doveri scolastici, puntualit¨ nello svolgimento dei compiti a casa. 
Riconoscimento delle pratiche di tutoring verso compagni in difficoltà con rilascio di premi (es. libri, DVD, pen-drive, 
calcolatrici, ecc.). 
Lôindividuazione degli alunni da valorizzare ¯ fatta dal Consiglio di Classe con relazione motivata. 

 
 

PROCEDURA DI NON AMMISSIONE ALLA CLASSE SUCCESSIVA 
a) Comunicare formalmente e tempestivamente alla famiglia le difficolt¨ dellôalunno precisando le discipline in cui gli 

apprendimenti presentano un livello inadeguato. 
b) Attivare in orario curricolare strategie  documentate per recuperare le carenze rilevate. 
c) Offrire allôalunno lôopportunit¨ di frequentare corsi di recupero, in orario extra-scolastico, qualora attuati  
dallôistituzione scolastica. 

d) Verbalizzare nei Consigli di classe i progressi e/o le difficoltà. 
e) Comunicare alle famiglie lôevolversi della situazione didattica, attraverso comunicazioni scritte di cui deve rimanere 

traccia. 
f) Riportare durante lo scrutinio finale in modo dettagliato le motivazioni che hanno portato il Consiglio a non ammettere 
lôalunno alla classe successiva o allôesame di Stato e nel caso di voto non unanime mettere a verbale il nome dei 
docenti favorevoli e contrari alla promozione. 

g) In caso di non ammissione alla classe successiva o allôesame conclusivo del 1Á ciclo, prima della pubblicazione degli 
esiti finali degli scrutini, il Coordinatore di classe provvede ad informare la famiglia mediante colloquio e successiva 
nota scritta riportante lôesito negativo dello scrutinio. 
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DEFINIZIONE DELLE MODALITÀ DI COMUNICAZIONE EFFICACI E TRASPARENTI IN MERITO ALLA 
VALUTAZIONE DEL PERCORSO SCOLASTICO DEGLI ALUNNI 

 

1. Informazioni sui risultati intermedi e finali 
mediante schede di valutazione  

2. Ora di ricevimento  messa a disposizione dai docenti  

3. Registro elettronico 
4. Informativa tramite sito web circa gli incontri scuola/famiglia 

calendarizzati  

5. Comunicazioni tramite lettera/mail o diario le 
quali costituiscono uno strumento ulteriore di 
informazione per le famiglie sullôandamento 
scolastico dei propri figli. 

6. Nota informativa per la famiglie degli alunni ammessi alla 
classe successiva in presenza di parziale o mancata 
acquisizione dei livelli di apprendimento. 

 

 
 
 

Valutazione alunni portatori di Bisogni Educativi Speciali 
 

Alunni diversamente abili (BES I fascia) 

Valutazione 
Gli alunni diversamente abili vengono valutati in riferimento al Piano Educativo Individualizzato 
(PEI). 

Prove Invalsi 

Gli alunni diversamente abili possono: 
- svolgere la prova INVALSI standardizzata avvalendosi di adeguate misure compensative e/o 

dispensative  secondo quanto previsto dai docenti del consiglio di classe 
- svolgere prove differenziate costruite dai docenti del Consiglio di Classe 
-  essere esonerati  dalla prova. 

Esami di stato 
fine primo ciclo 

Gli alunni diversamente abili possono svolgere le prove dôesame avvalendosi dellôausilio di 
attrezzature tecniche e sussidi didattici utilizzati durante lôanno scolastico per la realizzazione 
del PEI. 

Qualora sia necessario, la sottocommissione dôesame predispone, sulla base del PEI, prove 
differenziate idonee a valutare il progresso dell'alunno in relazione alle sue potenzialità e ai livelli 
di apprendimento posseduti. 

Le prove differenziate hanno valore equivalente ai fini del superamento dell'esame e del 
conseguimento del diploma finale. 

Gli alunni diversamente abili che non si presentano agli esami ricevono un attestato di credito 
formativo, col quale possono iscriversi e frequentare la scuola secondaria di II grado per ulteriori 
crediti formativi o i corsi di istruzione e formazione professionale. 

Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami e nelle tabelle affisse all'albo di istituto non 
viene fatta menzione delle modalità di svolgimento e differenziazione delle prove. 
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Alunni con Disturbi Specifici dellõApprendimento  

(DSA - BES II FASCIA) 

 
Valutazione 

La valutazione degli alunni con disturbi specifici dôapprendimento certificati, lôammissione e la 
partecipazione agli esami deve essere coerente col Piano Didattico Personalizzato (PDP), redatto dal 
Consiglio di Classe, pertanto vengono applicate le misure dispensative e gli strumenti compensativi 
indicati nel piano elaborato e previsti dalla legge n. 170/2010. 
La valutazione si effettua considerando i progressi e le conquiste conseguite e le prove di verifica sono 
strutturate tenendo conto dei processi più che dei prodotti 
È possibile esonerare i suddetti alunni dallo studio delle lingue straniere, in caso di particolare gravità del 
disturbo di apprendimento associato ad altri disturbi e patologie, come risultante da certificazione 
medica. Ĉ la famiglia dellôalunno a chiedere il predetto esonero, mentre lôapprovazione ¯ di competenza 
del consiglio di classe. In tal caso, lôallievo segue un percorso didattico differenziato. 

Prove Invalsi 

Gli allievi con DSA partecipano alle prove INVALSI standardizzate, nello svolgimento delle quali possono 
avvalersi di adeguati strumenti compensativi, secondo quanto previsto nel PDP. 
 

Gli alunni con DSA, dispensati dalla prova scritta di lingua straniera o esonerati dall'insegnamento della/e 
stessa/e non sostengono la prova nazionale INVALSI di lingua inglese. 

Esami di stato 
fine primo ciclo 
 

Per lôesame di Stato, la commissione pu¸ prevedere, secondo quanto disposto nel PDP, le seguenti 
misure: 

V tempi più lunghi, rispetto a quello ordinari, per lo svolgimento delle prove; 

V uso di apparecchiature e strumenti informatici solo se impiegati per le verifiche in corso d'anno o 
comunque ritenuti funzionali allo svolgimento dell'esame; 

V dispensa dalla prova scritta di lingua straniera (prevista da certificazione medica). 
Nella valutazione delle prove scritte la sottocommissione adotta criteri valutativi che tengano conto delle 
competenze acquisite sulla base del piano personalizzato. 
Nel caso di dispensa dalla prova scritta di lingua straniera, la sottocommissione stabilisce modalità e 
contenuti della prova orale sostitutiva. 
Per il candidato la cui certificazione di disturbo specifico dellôapprendimento abbia previsto lôesonero 
dallôinsegnamento delle lingue straniere, la sottocommissione predispone, se necessario, prove 
differenziate, coerenti con il percorso svolto, con valore equivalente ai fini del superamento dellôesame di 
Stato e del conseguimento del diploma.  
Nel diploma finale rilasciato al termine degli esami e nelle tabelle affisse all'albo di istituto non viene fatta 
menzione delle modalità di svolgimento e della differenziazione delle prove. 

 
 

 
Alunni con Bisogni Educativi Speciali non certificati ( BES III FASCIA) 

 

Valutazione 

Gli alunni  BES di terza fascia privi di qualsiasi certificazione medica  individuati dal consiglio per le 
notevoli difficoltà di apprendimento determinate da situazioni quali deprivazione sociale e culturale delle 
famiglie, situazioni relative alla gestione di dinamiche familiari complesse  (es. alunni figli di genitori 
separati, in carcere)  alunni stranieri, situazioni di natura fisico - biologica (alunno ospedalizzato o con 
patologie che comportano anche lunghe assenze), disagio comportamentale - relazionale, vengono 
valutati in riferimento al Piano Didattico Personalizzato  che, redatto dai docenti contitolari della classe, 
tiene conto dei risultati riconducibili ai livelli essenziali di competenza disciplinare previsti per la classe. In 
particolare per gli alunni stranieri si fa riferimento alle indicazioni espresse dal MIUR (C.M. 24 del 2006).  

Prove Invalsi 
Gli allievi BES di terza fascia partecipano alle prove INVALSI standardizzate, nello svolgimento delle 
quali possono avvalersi di adeguati strumenti compensativi, secondo quanto previsto nel PDP. 

Esami di stato 
fine primo ciclo 

  Gli allievi BES di terza fascia svolgono  le prove di esame come gli alunni normodotati 

 
 
 



68 
 

INVALSI CLASSI TERZE SCUOLA SECONDARIA DI PRIMO GRADO 
Il decreto 62 del 2017 stabilisce che le prove Invalsi costituiscono attività ordinaria di istituto (C.M. 1865 del 10 ottobre 
2017). Le procedure di rilevazione degli apprendimenti degli studenti continuano ad essere curate dallôINVALSI, anche 
se con alcune novit¨ rispetto agli anni passati. Le prove non sono pi½ parte integrante dellôesame di Stato, ma 
rappresentano un momento distinto del processo valutativo conclusivo del primo ciclo di istruzione. Esse riguardano 
italiano, matematica ed inglese.  
Le prove Invalsi si svolgono entro il mese di aprile di ciascun anno scolastico e sono somministrate mediante computer. 
La partecipazione alle prove Invalsi ¯ un requisito indispensabile per lôammissione allôesame di stato conclusivo del 
primo ciclo di istruzione; i livelli, in forma descrittiva, conseguiti da ogni alunno nelle prove di italiano e di matematica 
sono allegati, a cura dellôInvalsi, alla certificazione delle competenze, unitamente alla certificazione delle abilità di 
comprensione ed uso della lingua inglese.  
Per quanto riguarda lôinglese, lôInvalsi accerta, in coerenza con i traguardi fissati dalla Indicazioni nazionali i livelli di 
apprendimento attraverso la somministrazione di prove centrate sulle abilità di comprensione ed uso della lingua 
coerenti con il QCER. La prova Invalsi di inglese ¯ finalizzata allôaccertamento dei livelli di apprendimento in coerenza 
con il livello A2 QCER che è così sinteticamente definito: ñRiesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso 
frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza ad esempio informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, 
acquisti, geografia locale, lavoroò. 
La prova riguarda la comprensione della lingua scritta ed orale e lôuso della lingua (per uso della lingua si intende un 
insieme di domande finalizzate a dimostrare conoscenza e controllo della lingua, che includono riempimento di spazi, 
trasformazione di parole o frasi ed individuazione di errori) ed è somministrata in formato elettronico. 
A seconda del numero di computer o di tablet disponibili e collegati ad Internet, e sulla base delle proprie esigenze 
organizzative, la scuola potrà prevedere un adeguato numero di sessioni per lo svolgimento delle prove. Ogni sessione 
potrà coinvolgere una o più classi contemporaneamente, o anche parte di una classe, in un arco temporale compreso, di 
norma, tra cinque e quindici giorni. 

 
 

ESAME DI STATO CONCLUSIVO DEL PRIMO CICLO DI ISTRUZIONE 
Svolge le funzioni di Presidente della Commissione il dirigente scolastico preposto e, in caso di assenza, svolge le 
funzioni di presidente della commissione un docente collaboratore del dirigente scolastico appartenente al ruolo della 
scuola secondaria di I grado. 
La commissione si articola in sottocommissioni per ciascuna classe terza, composte dai docenti dei singoli consigli di 
classe. Ogni sottocommissione individua al suo interno un docente coordinatore che è delegato dal Presidente a 
sostituirlo nei lavori della propria sottocommissione, in caso di assenza temporanea o contestuale impegno presso altra 
sottocommissione. I lavori della commissione e della sottocommissione si svolgono sempre alla presenza di tutti i 
componenti. Eventuali sostituzioni di componenti assenti sono disposte dal Presidente della commissione tra i docenti in 
servizio presso lôIstituzione scolastica. Lôesame di stato conclusivo del primo ciclo di istruzione si svolge nel periodo 
compreso tra il termine delle lezioni ed il 30 giugno dellôanno scolastico di riferimento. Il dirigente stabilisce e comunica 
al collegio dei docenti il calendario delle operazioni di esame ed in particolare: 

- riunione preliminare 
- prove scritte , da svolgersi in tre diversi giorni , anche non consecutivi 
- colloquio 
- eventuali prove suppletive 

La commissione, dopo aver esaminato la documentazione presentata, assegna gli eventuali candidati privatisti alle 
singole sottocommissioni 
In sede di riunione preliminare la commissione stabilisce la durata oraria di ciascuna delle prove scritte, che non deve 
superare le quattro ore, lôordine di successione delle prove scritte e delle classi per i colloqui. Nella riunione preliminare 
la commissione predispone le prove di esame, definisce i criteri comuni per la correzione e per la valutazione delle 
prove, individua gli strumenti che gli alunni possono utilizzare nello svolgimento delle prove scritte, dandone preventiva 
comunicazione ai candidati, definisce le modalità organizzative per lo svolgimento delle prove di esame degli alunni con 
disabilità certificata ai sensi della legge 104 del 1992 o con disturbo  specifico  di apprendimento certificato ai sensi della 
legge 170 del 2010, sulla base di quanto evidenziato dalla sottocommissione Lôesame di Stato ¯ costituito da tre prove 
scritte ed un colloquio. 
Le prove scritte sono: 
a) prova scritta relativa alle competenze di italiano o della lingua nella quale si svolge lôinsegnamento; 
b) prova scritta relativa alle competenze logico ï matematiche; 
c) prova scritta relativa alle competenze nelle lingue straniere studiate, articolata in due sezioni 

Le tracce delle prove sono predisposte dalla commissione in sede di riunione preliminare sulla base delle proposte dei 
docenti delle discipline coinvolte. 
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PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE DI ITALIANO 
La commissione predispone almeno tre terne di tracce formulate con particolare riferimento alle seguenti tipologie: 
a) testo narrativo o descrittivo coerente con la situazione, lôargomento, lo scopo ed il destinatario indicati nella traccia 
b) testo argomentativo, che consenta lôesposizione di riflessioni personali, per il quale devono essere fornite indicazioni 

di svolgimento 
c) comprensione e sintesi di un testo letterario, divulgativo, scientifico anche attraverso richieste di riformulazione 

La prova scritta di italiano può anche essere strutturata in più parti riferibili alle diverse tipologie proposte, che possono 
anche essere utilizzate in maniera combinata tra loro allôinterno della stessa traccia. 
Nel giorno calendarizzato per lôeffettuazione della prova, la commissione sorteggia la terna di tracce che sarà proposta ai 
candidati. Ciascun candidato svolge la prova scegliendo una delle tre tracce sorteggiate. 

 
 

PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE LOGICO - MATEMATICHE 
Per questa prova intesa ad accertare ñla capacit¨ di rielaborazione e di organizzazione delle conoscenze, delle abilit¨ e 
delle competenze acquisite dagli alunni ñtenendo a riferimento le aree previste dalle Indicazioni nazionali (numeri, spazio 
e figure; relazioni e funzioni; dati e previsioni;) le commissioni predispongono durante la riunione preliminare almeno tre 
tracce, ciascuna riferita alle due seguenti tipologie: 

a) problemi articolati su una o più richieste 
b) quesiti a risposta aperta 

Nel caso in cui vengano proposti pi½ problemi o quesiti, le relative soluzioni non devono essere dipendenti lôuna dallôaltra, 
per evitare che la loro progressione pregiudichi lôesecuzione della prova stessa. 
Nella predisposizione delle tracce, la commissione pu¸ô fare riferimento anche ai metodi di analisi, organizzazione e 
rappresentazione dei dati, caratteristici del pensiero computazionale qualora sia stato oggetto di specifiche attività 
durante il percorso scolastico. Nel giorno calendarizzato per lôeffettuazione della prova, la commissione sorteggia la 
traccia che sarà proposta ai candidati. 

 
 

PROVA SCRITTA RELATIVA ALLE COMPETENZE NELLE LINGUE STRANIERE 

Per la prova scritta relativa alle lingue straniere, essa si articola in due sezioni distinte ed è intesa ad accertare le 
competenze di comprensione e di produzione scritta riconducibili al livello A2 per lôinglese ed al livello A1 per la seconda 
lingua comunitaria. 
I suddetti livelli riportano i seguenti descrittori: 
A2   Riesce a comprendere frasi isolate ed espressioni di uso frequente relative ad ambiti di immediata rilevanza (ad es. 

informazioni di base sulla persona e sulla famiglia, acquisti, geografia locale, lavoro). Riesce a comunicare in 
attività semplici e di routine che richiedono solo uno scambio di informazioni semplice e diretto su argomenti 
familiari ed abituali. Riesce a descrivere in termini semplici aspetti del proprio vissuto   e del proprio ambiente ed 
elementi che si riferiscono a bisogni immediati. 

A1  Riesce a comprendere ed utilizzare espressioni familiari  di uso quotidiano e  formule molto comuni per soddisfare 
bisogni di tipo concreto . Sa presentare se stesso/a e gli altri ed è in grado di porre domande su dati personali e 
rispondere a domande analoghe (il luogo dove abita, le persone che conosce, le cose che possiede). È in grado di 
interagire in modo semplice purch® lôinterlocutore parli lentamente e chiaramente e sia disposto a collaborare. 
La commissione predispone almeno tre tracce durante la riunione preliminare sulla base delle proposte dei docenti 
delle discipline coinvolte, con riferimento alle tipologie in elenco ponderate sui due livelli di riferimento.  

Lôinvito a calibrare le prove sui due livelli del Quadro Comune europeo di riferimento (A2 lingua inglese e A1 seconda 
lingua comunitaria) rinvia al rispetto delle competenze previste per ciascun livello considerato. Esse riguardano le 
seguenti tipologie: 
a)   questionario di comprensione di un testo a risposta chiusa ed aperta; 
b)   completamento di un testo in cui siano state omesse parole singole o gruppi di parole, oppure riordino e riscrittura o 

trasformazione di un testo; 
c)  elaborazione di un dialogo su traccia articolata che indichi chiaramente la situazione, personaggi e sviluppo degli 

argomenti; 
d)  lettera o email personale su traccia riguardante argomenti di carattere familiare o di vita quotidiana; 
e)  sintesi di un testo che evidenzi gli elementi e le informazioni principali, le tipologie di prove possono essere tra loro 
combinate allôinterno della stessa traccia. 

 
Nel giorno di effettuazione della prova la commissione sorteggia la traccia che viene proposta ai candidati. 
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COLLOQUIO 
Il colloquio viene condotto collegialmente dalla sottocommissione, ponendo particolare attenzione alle capacità di 
argomentazione, di risoluzione di problemi, di pensiero critico e riflessivo, di collegamento organico e significativo tra le 
varie discipline di studio. Il colloquio tiene conto anche dei livelli di padronanza delle competenze connesse 
allôinsegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Per i percorsi ad indirizzo musicale è previsto anche lo svolgimento di 
una prova pratica di strumento. 
La sottocommissione corregge e valuta le prove scritte tenendo conto dei criteri definiti dalla commissione in sede di 
riunione preliminare. Essa attribuisce a ciascuna prova scritta ed al colloquio un voto espresso in decimi, senza utilizzare 
le frazioni decimali. 

 
VALUTAZIONE  

Alla prova di lingua straniera, distinta in due sezioni corrispondenti alle due lingue studiate, viene attribuito un unico voto 
espresso in decimi, senza utilizzare frazioni decimali. Il voto non è il risultato della media delle due sezioni. 
Lôattribuzione di un unico voto alla prova scritta di lingue straniere presuppone che la commissione di esame, nella 
seduta preliminare debba definire i criteri comuni per la correzione e per la valutazione delle stesse. 
Al fine di determinare il voto finale la sottocommissione procede mediante due medie distinte: 
1) calcola la media   tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare in questa fase, arrotondamenti 
allôunit¨ superiore o inferiore. 

2) Successivamente la sottocommissione procede a calcolare la media tra il voto di ammissione ed il risultato 
precedente, cioè la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 

Il voto finale cos³ calcolato potr¨ essere arrotondato allôunit¨ superiore per frazioni pari o superiori a 0,5 e proposto alla 
commissione in seduta plenaria. La commissione delibera il voto finale per ciascun candidato espresso in decimi. 
Lôesame di stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore a sei decimi. 
La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi può essere accompagnata dalla lode, con deliberazione 
assunta allôunanimit¨ della commissione, su proposta della sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite 
dal candidato nel percorso scolastico del triennio ed agli esiti delle prove di esame. 
Gli esiti finali dellôesame sono resi pubblici mediante affissione allôalbo della scuola. Per i candidati che non superano 
lôesame viene resa pubblica esclusivamente la dicitura ñesame non superatoò 
Per gli alunni assenti ad una o più prove, per gravi e documentati motivi, la commissione prevede una sessione 
suppletiva di esame che si conclude entro il 30 giugno e comunque, in casi eccezionali, entro il termine dellôanno 
scolastico. 

 
 

CANDIDATI IN OSPEDALE ED IN ISTRUZIONE DOMICILIARE 
Gli alunni ricoverati presso ospedali o luoghi di cura nel periodo di svolgimento dellôesame di Stato, possono sostenere 
in ospedale tutte le prove o alcune di esse.  
Per gli alunni impossibilitati a recarsi a scuola per gravi patologie è consentito lo svolgimento delle prove scritte anche 
attraverso modalità telematiche a comunicazione sincronica, alla presenza di componenti della sottocommissione 
appositamente individuati dallôistituzione scolastica di appartenenza.  
Tali modalità possono essere utilizzate anche per lo svolgimento del la prova nazionale INVALSI. 
Per quanto concerne le modalità di valutazione di tali candidati occorre far riferimento allôarticolo 22 del Decreto 
legislativo n. 62 del 13 aprile 2017 ed allôarticolo 15 del decreto ministeriale n. 741 del 3 ottobre 2017. 
Ai fini della valutazione periodica e finale, qualora il periodo di ricovero sia temporalmente rilevante, la docente della 
sezione ospedaliera trasmette all'istituzione scolastica, ove sono iscritti le alunne e gli alunni, gli elementi di conoscenza 
sul percorso formativo individualizzato che è stato realizzato. 
Se invece il periodo di ricovero risulta di durata prevalente rispetto alla frequenza scolastica ordinaria nella classe di 
appartenenza, spetta alla docente della sezione ospedaliera effettuare lo scrutinio finale, previa la necessaria intesa con 
la scuola di riferimento che può, a sua volta, fornire elementi di valutazione. 


